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Mercoledì si riunisce la Direzione della Democrazia cristiana - Ribadita ostilitù della destra 
clericale e padronale al tentativo di centro-sinistra - Nuovi intervchli del cardinale Siri 


affronterà 

>> ^ 


Nonostante la pausa pa- 
•quale, che si protrarrà anche 
ogB». la crisi di governo sta 
vivendo le suo giornate cru¬ 
ciali. E’ infatti in queste ore 
che le diverse forze politiche, 
fuori della DC ma soprattutto 
all’interno della DC, stanno 
decidendo il proprio atteggia¬ 
mento in ordine all’eventuale 
formazione di un governo tri¬ 
partito di centro-sinistra fon¬ 
dato parlamentarmente sulla 
astensione dei socialisti. 

Nè ieri nè oggi si sono avu¬ 
ti o si avranno colloqui uffi¬ 
ciali. Domani Tattività poli¬ 
tica riprenderà in pieno, con 
le riunioni dei direttivi dei 
gruppi parlamentari democri¬ 
stiani e mercoledì si giungerà 
a quella che potrebbe essere 
la svolta decisiva: la nuova 
seduta della Direzione d.c. Nel 
frattempo Fanfani vedrà qual¬ 
che altra personalità indipen¬ 
dente e qualche altro espo¬ 
nente di primo piano del suo 
partito. Giovedì sapremo se il 
nuovo tentativo di centro- 
sinistra andrà avanti: c in tal 
caso si avranno i primi col¬ 
loqui programmatici diretti tra 
i tre partiti che dovrebbero 
formare il governo: la DC, il 
PSD! e il FRI. Va detto su¬ 
bito che a questa ulteriore 
fase si potrà giungere solo se 
il presidente designato e i 
dirigenti centrali democristia¬ 
ni si decideranno ad affron¬ 
tare a viso aperto l’opposizione 
della destra padronale e cleri¬ 
cale (dentro e fuori la DC) ed 
eventualmente a giungere ad 
una rottura con essa. 

Per ora .l’on. Fanfani. ha 
proceduto con molta cautela, 
e lo stesso ha fatto la Dire¬ 
zione d.c. Non sono stati uffi¬ 
cialmente precisati nè la for¬ 
mula nè il programma del 
governo, anche se si sa indi¬ 
rettamente che siamo in pre¬ 
senza d’un tentativo di centro- 
sinistra. Qualche primo ac¬ 
cenno programmatico è emer¬ 
so dal colloquio col compagno 
Nenni, ma si tratta ancora di 
orientamenti generali. Nella 
DC, si sono pronunciate per 
il centro-sinistra le correnti di 
Rinnovamento e di Base e una 
parte del gruppo doroteo (ol¬ 
tre a Moro, si parla di Rumor, 
Zaccagnini e Colombo). In 
posizione di ostile riserbo ap¬ 
paiono altri dorotei (Taviani, 
Gui( Segni), c alcuni notabili 
come Piccioni e Spataro. In 
senso contrario si sono pro¬ 
nunciati Gonella, Andreotti, 
Fella, Sceiba. Nel suo collie 
quio di sabato con Fanfani, 
Fella ha detto che l’eventuale 
astensione del PSI pone un 
problema di coscienza ancor 
prima che un problema poli¬ 
tico, e che lui sentirebbe una 
< rivolta morale > qualora si 
trattasse di dare vita effetti¬ 


vamente ad un tale governo. 
Scclba, per parte sua, a quan¬ 
to riferiscono il Resto del 
Carlino e la \’a:toue, • con¬ 
sidera pcricolo.sa sotto tutti i 
punti di vi.sta l’apertura a 
sinistra, e avrebbe ammonito 
Fanfani a considerare il forte 
rischio di una spaccatura, di 
una scissione nella DC ». 

In definitiva, tutti gli av¬ 
versari del centrosinistra di¬ 
chiarano — almeno a parole 
— che l’operazione troverebbe 
il loro consenso solo a patto 
d’una immediata e totale rot¬ 
tura delle giunte comunali c 
provinciali di sinistra, e d’un 
aperto pronunciamento anti¬ 
comunista dei socialisti: a con¬ 
dizione, cioè, d’una socialde- 
mocratizzazione del PSI. II 
Corriere della Sera, nel suo 


editoriale, è esplicito in pro¬ 
posito: < Quale è il signifi¬ 
cato vero, reale, autentico del- 
rapcrtura'l Siamo franchi o 
diciamo le rose come sono. E' 
il tentativo di rompere l’unità 
socialcomunista ». E .Missiroli 
precisa che si tratta di spez¬ 
zare i sindacati, le coopera¬ 
tive. le giunte municipali, 
insomma l'unità delle classi 
lavoratrici: obiettivo piu che! 
ovvio del grande padronato 
monopolistico, ma che an¬ 
drebbe in sen.so esattamente 
contrario a uno spostamento 
a sinistra della situazione po¬ 
litica nazionale. Allo stato de¬ 
gli atti, comunque, il Corriere 
della Sera conclude che • il 
tentativo si fa nelle condizioni 
meno proiuzic ». 

Estremamente violento con¬ 


tro la prospettiva di centro- 
sinistra era ieri mattina un 
altro (|Uotidiano padronale, il 
Tempo deH’armatore Fa.ssio 
E quanto al Quotidiano, nel 
suo voluininosissimu nuinero 
pasquale a 32 pagine (larga¬ 
mente strapagate dalla pub¬ 
blicità dei muuupoli e da 
quella delle aziende di Stato), 
il foglio dell’A/ione Cattolica 
riproduce nuovamente gli ana¬ 
temi deH’episcopato marchi¬ 
giano contro ogni intesa coi 
socialisti- 

Si è appreso infine da buona 
fonte che il solito cardinale 
Siri è sceso nuovamente in 
campo. Egli ha compiuto e .sta 
compiendo * interventi riser¬ 
vati • presso ogni membro da 
lui influenzabile dei direttivi 
parlamentari d.c., allo scopo 


di ottenere ptomuiciamenti 
contro il centro Minstra. E in 
effetti è proprio nelle riunioni 
dei direttivi dei gruppi di 
martedì, ed eventualmente 
nelle successive riunioni ple¬ 
narie dei gruppi --tes.si. che si 
attendono i primi concreti 
tiri di sbarramento delle de¬ 
stre clericali. Sapranno farvi 
fronte Fanfani e .Moro"’ 

Tra gli organi di stampa 
cattolici, solo il bologne.se 
.'teeeiu'rc d'Itatui continua a 
mantenere un atteggiamento, 
se non favorevole, possibilista, 
nei confronti del tentativu di 
Fanfani. Sull’orientamento di 
questo giornale insiste molto 
il Popolo (che ieri lo con¬ 
trapponeva implicitamente a) 
Quotidiano) ed insiste anche, 
in maniera perfino ridicola, la 


Messaggio a Fanfani, al Parlamento e ai partiti 

Nuovo appello degli scienziati italiani 
dopo la scoperta delP«anti sigma più» 

Si chiede un impegno da parte del nuovo governo per un massiccio intervento nel 
campo della ricerca scientifica - L’annuncio della scoperta dato a Dubna e a Bcrklev 



AurunI» Manfrcdini. dri 
•ruppn dricH «roprilari drl- 
l’«ntl-slKma più. 
nrlU sna abUAXione dopo 
l'iinniinrio delta sropert* 


Dopo la benzina 


L’A.G.I.P. ribassa 
il gasolio a 80 lire 

Smentite le interessate accu¬ 
se del monopolio petrolifero 


A partire dairaltroicri. 16 
c.m,. tutti i rivenditori di car¬ 
buranti prodotti dall'AGIP 
hanno esposto un cartello 
che avvisa il pubblico della 
riduzione dei prezzo del p.T- 
solio da 85 lire (limite mas¬ 
simo stabilito dal CIP) a 80 
lire il litro. Sul nuovo prez¬ 
zo fissato daU’AGlP, il cui 
provvedimento è in vigore 
dalla mezzanotte del 15 apri¬ 
le.^ si sono immediatamente 
allineate le altre società. 

' Dopo la diminuzione del 
prezzo della benzina che ave¬ 
va favorito gli automobili- 
.sti. questa nuova iniziativa 
deir.Azienda di Stato viene 
incontro alle esigenze degli 
autotrasportatori e dovrebbe 
pertanto influire anche sul 
costo di distribuzione di mol¬ 
ti beni di consumo. 

L’odierna decisione costi¬ 
tuisce inoltre una risposta 
alle insinuazioni che il mo- 
noiMlio petrolifero aveva 
lanciato contro PENI accu¬ 
sandolo di aver diminuito il 
prezzo della benzina per 
motivi « politici » e non. in¬ 
vece. per essere riuscito ad 
assicurarsi rifornimenti di 
greggio autonomi e non sot¬ 
toposti ai prezzi di imperio 
del cartello intemazionale. 

Scriveva, ad esempio, al¬ 
lora « 24 Ore », quotidiano 


dei gruppi numopolistici 
lombardi, che se davvero il 
prezzo del greggio c i noli 
marittimi erano ribassati. 
PENI avrebbe dovuto ridur¬ 
re anche gl: altri derivati 
dal petrolio e non la sola 
benzina « a meno che — ag¬ 
giungeva — la politica so¬ 
vrasti l'economia » —. L’at¬ 
tuale ribasso del gasolio di¬ 
mostra. dunque, che PENI è, 
riuscito effettivamente ad 
assicurarsi forniture di pe¬ 
trolio indipendenti dalle * 7 


Dopo l'eccezionale scoperà 
ta dei fisici dell'llnircrsità 
di Roma, un gruppo di scien¬ 
ziati italiani e di alcuni pro¬ 
fessori delle più importanti 
Università ha ribollo ni Par¬ 
lamento e ni prc.sfdenfc de¬ 
signato Fanfani un nuovo 
appello per un adeguato pia¬ 
no di sviluppo della ricerca 
scientifica in Italia. Firma¬ 
tari della dichiarazione sono 
i proff. Edoardo Arnaldi, fì¬ 
sico. presidente deii'iSFN c 
dirigente del gruppo che 
ha scoperto l'* nnti sip- 
nirt più »; Gilberto Bernar¬ 
dini. fisico: Emo Boeri, fi¬ 
siologo; Adriano Buzzati- 
Traverso, genetista; Vincen¬ 
zo Cupiioti. chimico: Ale.s- 
sandro Faedo. chimico, ret¬ 
tore della Università di Pi¬ 
sa; Alberto Monroy. anato- 
mo comparatista; Giampie¬ 
tro Pappi, fisico; Adolfo 
Quilicn, chimico; Leonida 
Rosino. fistronomo; Beninmì- 
no Segrc. matematico; Gio¬ 
vanni Semerano, chimico: 
Sergio Tonzip, botanico. Si 
Inatta di scienziati che hanno 
recentemente studiato ed ap¬ 
prontato un € programma di 
sviluppo dell’insegnamento 
scientifico e della ricerca pu¬ 
ra inteso a portare il Paese 
ad un Mrello di produzione 
scientifica adegualo al suo 
potenziale intellettuale ed 
economico ». 

Già all'atto della forma¬ 
zione del governo Segni il 
gruppo di studiosi lanciò un 
appello analogo, che venne 
accolto con vico interesse 
negli ambienti politici c in 
Parlamento, dove per inizia¬ 
tiva dei senatori e dei depu¬ 
tati socialisti e comunisti in 
questi u’timi mesi sono sta¬ 
te condotte efficaci campa¬ 
gne per ottenere prnrredi- 
menti pòh adeguati allo svi¬ 
luppo delle ricerche scientifi¬ 
che. c sopratutto della ricer¬ 
ca nucleare, incoraggiati dal 
successo del primo messag¬ 
gio. gli studiosi si sono rivo'- 
ti al nuovo presidente desi¬ 
gnato. ni Parlamento e aPe 


firmatari dell'iippeUo si sono 
riservati di presentare al 
niioro presidente ilei Con.si- 
glio ì programmi di svilajipo 
più elaborati perchè egli li 
esamini c li avvii ad iiitit 
pronta realizzazione 

Xegli ambienti scieiitifì.'i 
italiani e stranieri la scoper¬ 
ta dell'* unti sigma più > ìm 
destato notevole interesse 
Dopo l'annuncio dato a Roma 
da * Paese Sera » e poi con¬ 
fermato dagli inferes.<rafi, nu¬ 
merosi sono stati i eommenfi 


La professore..>a Manfre- 
dini e In dotlore-.Na Baroni, 
che hanno collnborato alla 
scoperta della particella del 
nucleo atomico, hanno detto 
che la certezz'à che sulla lu¬ 
stra fotografila ri ern la 
traccia dell'* aulì .sigma piu » 
la SI è avuti: sahato scorso 
10. * Delhi iio.'ttrn scoperta 
— ha detto hi doti. Baroni — 
abbiamo gin avvisalo i col¬ 
leglli sovietici che lavorano 
nello stesso nostro sellore a 


Duhmi, quell' umerieoni di 
c i riconoscimenti per il ri-lBerkleg. e quelli di vari In¬ 
sultato raggiunto. borntori lede^^ht e inplesi ..Irò diritti n..turnli o civili- 


Giustizia. 11 foglio socialdemo¬ 
cratico è uscito ieri con un 
titolone su tutta la testata del¬ 
ta prima pagina; « Si allarga¬ 
no i roiisen.'ii al governo I)('- 
PSDl-PHI I.a ('uria bolo- 
gnc.se favorevole al centro¬ 
sinistra ». I.a idea, davvero 
.straordinaria e degna dei so- 
cialileniocratiri, di fare un 
goM'rno aperto a sinistra col 
consenso e la benedizione del 
cardinale I.ercaro ha suscitato 
vivaci commenti negli am¬ 
bienti pulitici 

Socialdemocratico è stato 
anche Punico discorso della 
domenica di Pasqua. Parlando 
a Poggiorenatico (llologna). 
Poh. Preti ha ribadito la tesi 
secondo cui • Pon. Nenni e 
Poh, I.a .Malfa, che tanto av¬ 
versarono Fanfani nel 1958 si 
sono ricreduti su di lui », men¬ 
tre il PSDI « da due anni 
sostiene coereiifeniente lo .stes¬ 
so indirizzo ». Preti, dunque, 
mostra di non aver compreso 
la lezione del fallimento di 
Fanfani nel 1058 nè di aver 
inteso il significato degli avve¬ 
nimenti dell’ultimo anno. E 
anche que.sto resta un ele¬ 
mento di oscurità nella gesta¬ 
zione dei nuovo governo. 

!.. P». 


11 discorso del Papa 
per la Pasqua 

Il P.tpa b.i prominclato ••eri, 
dall» loggi.i esterna della basi- 
licn di San Pietro il suo nies.sag- 
glo pasquah*. tra.smes.so eont»*m- 
poianeanuMite dulia Radio Va- 
ticnn-i e dalle stazioni Radio e 
TV di numerosi paesi europei 
Dopo .ivere rivolto un pensie¬ 
ro augurale a tutti i cattolici 
con particolare insistente nfe- 
riiix'nto a quelli che una piib- 
blicistic.a fazto.sa arn.i r.qipre- 
sentarc con rimniagine didla 
-chiesa del silenzio-, Giovan¬ 
ni XXlII h.a ricordato anche 
-tutti gli altri tigli di Dio sof- 
fenuiti n cagione di stirpe, o di 
.sitiiazio'ni eciJiioiiiiche compie* 
«e e preoccupanti, o per la li¬ 
mitazione nellVserclzio del Io- 


Terza vittoria della «Roma» 
A Ti nani il Giro di Romagna 
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LA DOMENICA SPORTIVA 


Dallendo II Napoli mentre la Fiorentina non 
attilosa più In lA del pareRxio run II ìlllan. la 
Jiiiriiliis ha Ktiaitagnatu un altro punto In rhiMlflca rii ha rstlnrtstu la stia Ipntrra 
sulla \ morta finale. In i-oila si sono inserr iiRtravale Ir rondUInnt del ftenoa. del- 
l’,\lrssandrla e del Palermo (li.iltiitr rlsprltlvumrnle a Bergamo a Itonio r ad l'dine) 
luriitrr II Buri Ila (ulto un p.isso In uianli pareggiando a Vicenza. Sljtliinarl II .Vapiill 
r la I,arili Irai olla In rasa della Sattipdorla anche prr un Inforlunlu accaduto a Prinl 
Nelle due ultime partite poi il Bologna bu piegato l’Intcr rii II Padova si è Imposto 
olla Spai con un punteggio iennlsllro. Sugli altri fronti da segnalare la vittoria di 
Tlnatil net tìlr» cirllsttcn della Komagna ed I siireesti di Smith e di I.ronardl nelle 
gare au|oniol»l||st|rhe di (’esriialiro. tXella foto supr.r li goal di Pestrin che ha deriso 
Koma-Alessandrla. Nella telefuto sotto; Il slllurloso arriso di TInaril a I.ugn di Romagna» 


Dopo la nota della D.C. milanese 


L'on. Migliori respinge l'invito 
a dare le dimissioni dalla Edison 

111*1 Giiieigliti irAmminihlrazioiip |»r<*|}urut(> ila tempt» — Ccinupiizirntp il hiniluctt ? 


(Dalla nostra redazione) 

.MILANO. 17. — Nell,! 
giuni.ita di uggì .Tbbianiu a- 
viitu contenna che rinclii- 
Fiimc di Molla c Migliori 
nel Consiglio di .Aniinini- 
slrazioiie dclUi IMison ora 
stala concordata dai diri¬ 
genti del monopolio con gli 
interessati. L’assembU'a slo- 
gii azionisti non si c trova¬ 
la di fr’onlo a ima projx»- 
sla nvan7.ata da qualcuno dei 
presenti, ma n una regni,aro 
scheda stamjiata. pnmta gi.i 
alcuni giorni pr.ma del 14 
aprile 

La iA»si/ione di .Med.i. an¬ 
ello dofKi la rinuncia, e 
quindi tull'altro che cfiiar.- 
ta Resta d fatto gravioinio 
che egli, assessore al Co¬ 
mune di .Milano, abb.a accet¬ 
tato (Il entrare nel Consiglio 
d? .-Xmministrazione di un ^ 


la Fàlison gnranz.ic e impe¬ 
gni tirt*eisi 

Que.sto spicglicrebbe d’al¬ 
tra parie il voto libeialc fa- 
vors’vole a! b.lancio e il sjil* 
vataggio della Ciìunta. ope¬ 
rato iri extremis dopo che 
fiiu» .al giorno prima j libe¬ 
rali andavano affermando 
che * mai avrebbero vota¬ 
to un bilancio nel quale so¬ 
no stanziati cinque miliardi 
IKT l.i niunicipalizzaz.ione 
del gas ». 

Ih- vlk'i che abbiamo rac- 
'-olto Ieri, tendono perno a 
.•ompn»mett(-re rte*!»» .scr.n- 
d.Tlo l’intcì.i Giunta. c*»«! 
.i.irticol.vrj n-'-inmjv.'ibilita «lei 
'trid.Tco. ri vicialdemocrati- 
co Fcrr.ari. e -l'-! viccsinda- 
l o, ;l d c Giarr.l>elli 

So;i<, e--'!, inf.itti che Init- 
t,irono e il voto 

de; liberali inun Si so con 

alle 


il nuovo governo, presentan¬ 
dosi alle Camere, prenda 
precisi impegni per un mas¬ 
siccio infcrrento in favore 
della ricerca seientifìca, la 
quale deve venire oggi con¬ 
siderata — conclude fa di¬ 
chiarazione — come elemen- 
sorellc » e a inaugurare una\to essenziale per la prosperi- 
nuova politica di prezzi. Ita di una nazione civile». I 


gnipp»» privato die h.n un.i imperni .a*>uiiti 

vertenza con il Comune e'd'^'Rc dd - ..risighoi .- ieri 
che costituisce un (»st.ac do ''' P*’’” 

direzioni dei partiti * perche!^ svihipp,» e al progress», ini-* dell .»-•.• nblea ,Irgli a- 


.liihito .sindaco i>er la D.C. 
nel 1956, vicepresidente del 
gruppo d.c. olia Camera dei 
deputati, avrebbe risposto 
airitigiunzione del suo par¬ 
tito che egli considera com¬ 
patibili le sue due cariche. 

Affermazione questo se 
vera, come s«nbm, di ec¬ 
cezionale gravità. Ciò dice 
a chiare lettere, che per 
Puom», politico Migliori. (»- 


uic I?A*r In sua co.scicnza mo¬ 
rale, lum t*siste nc*s.sun pro¬ 
blema di scelta tra gli in¬ 
teressi nazionali c quelli 
delLi Edison, tra le delilie- 
raziorii del siu» Comune c la 
volotità del potente gnipixi 
finan/ànriu privalo, ini gli 
interessi dei lavoratori e 
quelli dei Falcit, dei Pirelli, 
dei Pescnti, dei Borielti, dei 
(Cicogna 


Attesa per i colloqui con Ike 

Oggi De Gaulle 
parte per l'America 

Le tappe del viaggio: Canada, 
Stati Uniti, Guiana e Martinica 


PARIGI, 17. -- Uomam 
ponienggui alle 15. De Galli¬ 
le partirà daH’aeropurto di 
Orly per un lungo viaggio 
di ventottomil,-! chilometri 
che lo porterà succe.ssiva- 
meiite in Canada, Stati Cin¬ 
ti. Guian.'i francese e -Mar¬ 
tinica. Il generale .s.ira di ri¬ 
torno a Parigi il 4 maggio 


Giorno per giorno 


jfì (fG\/ PL-iQf 1 il 

Qnnlidiano, orfano 

de I r .Izione cattolica, 
coflie r occtuione per col¬ 
mare il deficit del suo fu- 
lancio E lo fa non fià ren¬ 
dendo qualehe copia in più, 
delle trr-ntocinque conuirte, 
hen*ì raccofhendo decine di 
pagine di puhhiicità. In le.*ta 
ai detoti inserzioniui fi fu¬ 
rano come al solito le azien¬ 
de pubbliche Ecco i nomi 
per quest'anno: Cofne. R1I- 
TP. Temi, Fmelettrica. Fin- 
meccanica, SF!T. Ranca Com¬ 
merciale, Credito italiano. 
Ranca di Roma. Larderei/*, 


1GIP. I\1. Ranco di Sa- 
■ poh. di t>icilia, di S Paolo. 
Monte dei Paschi. Fiera del 
lutante. 0\MI. I i M . 
IMII,. E\ 4L. EMF. SI.4E. 
CO\l. E dietro a loro, in 
schiera compatta, i grandi 
monopoli, spesso in diretta 
concorrenza con le aziende 
citate: tulli buoni fratelli, 
tra loro, e tutti fratelli, na¬ 
turalmente, dei reacori che 
in prima pagina tuonano 
contro Faperturm a sinistra, 
contro le nmzionalisxmsioni e 
a farore dei monopoli. Co¬ 
ni’è cero che la Pasqua ri- 
concilia tutiil 


(Il .Milano .ilmeno in Ire s»“t- 
t.»ri' gas. energi.i «Icltric.T e 
♦ra.sporti pubblio 

I/aperta c(dlusi(Fno tra lo 
asse-wore «I bilancio c la K- 
disoci. oramai nota a tut’a 
Italia, può consentire a M *- 
da di ricoprire ancora la 
fila canea in Giunta, può 
permettergli di sedere an¬ 
cora in Consiglio cocnuna- 
le’ In quel con.siglio comu¬ 
nale che » grande maggio¬ 
ranza. compres,a la totalità 
del gruppo d c ha votato Ui 
Imunicipalizzazione del gas? 

Che s’^n.ficato attr.biii.'o 
al fatto che un assessore, 
che pure ha volato in Ciri- 
Siglio contro la Edison, ab¬ 
bia successivamente tratUa- 
to il proprio ingress»! nel 
Consiglio di Amministrazio¬ 
ne della stessa? 

Non e fare illazioni infon- 
d.ite raffermare che »n 
Giunta e nel gruppo d c. 
c’e chi. dopo il voto de! 18 
genrnio per la municipaliz¬ 
zazione del gas. sta lavoran¬ 
do per calpestare quel vogo 
e mandare in fumo la mu¬ 
nicipalizzazione, offrendo al¬ 


zi.'ii.'!!. .i\ '.b*'»» ic rJ.'ito del-, 
1 .'' pr<»tKr,t,» di cs-.cre iiiclii- 
•,o nel C»>:i-- gl’o di animi¬ 
li..-^tra/ion»- tildi.» Lfl.iim .si.i 
C(»n li sinil.v( • coi, G:uw- 
lielli. (xtenondone l’appn»- 
vaziiino 

E* cìii.iro iHTCno cfv* s»»!,, 
lo scandalo -..►IJevato dalFf-'- 
nità e l'insurrezione esplo¬ 
sa alPinterno della DC mi¬ 
lanese hanno indotto Med.ij 
X rmunci.are a» « ncono.'-ci- ' 
mento» che il mrnopolio e-! 
l'*’tnc<, »»ffnv« in cambio di 
servizi già ottenuti o di 
.nielli fiitii.-. 

la» posi/.«ne di Migliori. | 
intanto, tende a farsj .sem- 
p^ più grave 1| c Popolo ». 
nella pagina (•> Milano, ri- 
rxìrtando il p.»rerc della DC. 
ha sottoline.ato ancora una! 
volta, dopo 1.1 nota delFa-j 
geiiz.a < It.ilia ». che abbia-} 
mo riportato lorL ra>s<>luta; 
incompatibilità tia le ran¬ 
che pubbhcre e la parteci¬ 
pazione «'*1 Con.s»glio .1; Am- 
ministrazio:!,* .lei non. polio 
elettrico. 

.Ma .Migl m.i. cer.Mghere 
c«>munale dj .Milano e can- 


La capsula non è ritornata 



B A S F.' AEREA DI 
VAiNDENBERG tCahf.n- 
m.i* 17 — L’aeronauti¬ 

ca dcgR Stati Uniti ha 
annunciato che la cap(u- 
ta del Dtscover è proba¬ 
bilmente ancora in orbi¬ 
ta e che di consaguenxa 
le forze aeree e navali 
che l’attendevano nei 
pretti delle Hawai pot- 
tono rientrare alle loro 
basi. 

E’-atato precisato che 
ti deve essere verificato 
il mancato funzionamen¬ 
to di qualche congegno 
al momento critico, e 
cioè subito dopo la sepa¬ 
razione della capsula dal 
razzo che t’avevj porta¬ 
ta in orbita. • I dati te¬ 
lemetrici hanno indicato 
— dice l’annuncio — che 
la capsula staccata è 
probabilmente ancora in 
orbita •, 

L’esperimento prevede- •' 
va Che II secondo stadio 
del Discovcrer effettuas¬ 
se diciassette qiri della 
Terra e quindi, obbeden¬ 
do a un Impulso radio, 
lasciasse cadere la cap¬ 
sula mediante un para¬ 
cadute nelle acque del- I- 
le Hawai. L’aeronautica 
ha detto che il lancio del 
Di.Nco\xrer era perfetta¬ 
mente riuscito, talché per 
le prima volta sembrava 
possibile il rientro di un 
veicolo spaziale. 

GII aerei che dovevano 
provvedere al recupero 
della capsula sono rien¬ 
trati in ffornata alle lo¬ 
ro basi. 

(Nella foto, la capeula 
del Di.scoverer>. 


Molta .r.te-,a vi e per i 
colliKiui «hi- Du G.iiille avra 
coti Kisvnhower sia per Feii- 
stori/.i di un nott'\(*le con- 
tr.'i>to f ranco-si.it uni tense. 
si.-» pe.- 1.1 vicinanza di ijiie- 
st.i .spivgazioiit» con Li con- 
fvrvnza alla sommità, che 
avra inizu.>, come noto, a Pa¬ 
rigi il 16 niaggn». 

Circa i contrasti c«'n gli 
Stati l’niti, vertono su 

questi punti: 

1 ) Dirvtttyno a tre. De 
Gaulle Si oppone aH'attua- 
le condotta angl«>-aniericana 
.Iella politica occidentale evi 
intende esservi a>s«ic:atP <a 
pari entiere», ciò che Lon¬ 
dra e Washington non mten- 
doMt, pt'r tim«>re delle rea¬ 
zioni degli altri atlantic. 

2) Club atomico. De Gaul¬ 
le. dopo le «lue esplosioni d; 
Reggane, ch.etle ramni:>s;«>- 
ne della Franc.a nel club a- 
Uwnico e infomwzioni nu¬ 
cleari da parte americana 

3) .-Mh'iinza otlcnfica. De 
Grillile e avverso ai sistemi 
difensivi integrati. Egli ha 
respinto 1 mstallaziona di 
b.i-ii di lancio di missili • di 
dep«tsiti atomici su suolo 
francese ed ha sottratto la 
flotta francese del Sleditor- 
raneo al comando della Na¬ 
to m eas«» di guerra. 

4) Algeria. De Gaulle non 

e s.'dJisfatto deU'aiteggia- 
mentv» degli Stati Uniti al 
rigu.»rdo e, in partìc\»lare. di 
quelK». attendista. »la essi os- 
.servato alFONU. pe Gaulle 
non visiterà FONU in segno 
di protesta per il wto «iella 
assemblea per la pace in .Al¬ 
geria. _ 

KnitcioY compM 
stssontaMÌ anni 

MOSCA. 17 — U primo mi¬ 
nistro sovieuco. Krusciov, ha 
festeggiato oggi tl suo 66 coin- 
pieanno sul Mar Mero, ove tra¬ 
scorre un periodo di ferie con 
la famiglia 

In conformità all'usanza che 
vuole che la vita privata dei 
dirigenti sovietici non .«la og¬ 
getto (L pubblicità, ravvemmen- 
to à passato 9otto Alienala 
la stampa «ovletlea. 


h- 
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Verso il voto 35 mila studenti universitari 
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Turisti e romani delusi 


Due arresti e tre denunce per una serie di furti 


Comincia io battngiia 
per io eiezioni deii ORUR 


. }>* , t-' < ‘ ^ 




Largo schioranonto dalla sinistre • La posizione dei socialisti anto- 

^ nomisii ^ Cattolici • liborali hanno dolnso raltesa dogli studonti 

* - ■ . . —■— — 

* I , ^ 

; Mercoledì, con la preseniacin. contro qiieAla erronea poliiieu politieu »\olij in camiio nuzio- 
ne delle varie Hmc, avrà inizio del direttivo deirUGH >i è le. naie duirUGI, ali eludenti co- 
la rampagna elettorale noU’Unf. vaia, ribellandosi, rintera liaM- miinisii sanno bene che la loro 
versilà di Knma. Circa 35 mila goliardica, che è uscita In mussa batliiglla, rosi come i|iielln degli 
studenti saranno chiamati allo duU’UGK per dar vita, insieme altri giovani elie cotntiongono 
urne |>cr il rinnovo deirAsseni. agli studenti cotniinisti, ad una Gtdiurdi Auioni:ini, sarà dura e 
Idea deH’organisnio rappresene formazione cleiiorole..cli« si pon. diflieile; mu è. ((iiestu. la bui. 
laiivu romano (ORUR). Come ga l’obicttivo di rapprcsentun-, taglia non di onu sola parte po. 
sempre, iiucsic elezioni rappre- fra gli universitari di Roma, lilieu. bensì di lutti gli uiiiser- 
seiituiio un fatto di grande iute, ((tiella piattaforma iinllarhi e de. silari demoeratiri. 
re.se. per tulle le conseguenze di moeratica sola garante di mia Lo seioglimeiilo «Iella lisi.i 
l anillere imlìiico e ciiltiirnlc che giusta politica iiniversllarlu. « Riniiovameiiio ». elie pure m.-- 
lomportnno; particolarmente in Quest«> rappresenta Goliardi ui riportalo notetoli vincessi, la 
«piesio momeiuo poi, a pochi Aiilonnmi, che alTermii nella mi* ude.ioue aH’llGR in un primo 
mesi dalle elezioni amministra- sira Uniiersilà lu linea seatiirila lem|>o e la forma/ione iinilari.i 
thè per il romiine e la provincia dal congresso nazionale del. della li-.iu (biliardi Aiilonomi. 
di Roma, le elezioni università- l'UGI, di radicale opposizione diniostni uiicttru lina volta che 
rie possono essere un dato si- airutltiale classe dominante, sul. gli universitari roninnisti non 
gnilieutivo per puntualizzare gli la base di iin’iissociazioiie che, solluiiio rieoimscoiio la vnlidiiìi 
orienlumenti degli studenti ro- aeenntn al rifiuto di «iiialsiasi di altre forze polilielns ma lian- 
muui in vista della più vasta discriminazione ideologiru, uc- no eompreso a bindo che sol. 

(ompclizione elettorale amnilnb celli la sostanza profotidamenle tanto l'iinilù fra tutte «piehle for. 
slratlva. Anclic »c c Itene tener democratica «lei ci»nfrnnto fra le ze pu«'» rappresentare un reale 
pr«‘scnlo che il rapporto di for- Idee. Formando lu listo Goliardi elemento di rolluru con i vecchi 
ze politichencirambilo deH’Unl- Autonomi, candidandosi nelle schemi che ancorano rOlUJR e 
\er.lln b ben diverso da quello sue liste di fncnllò, ponendosi rUniver.silii iialiuiia su posi/ioni 
iia/ionnic. robieltivo di iniìfirare tutte le niitiqifaie «• n-trive. 

' 1 movimetili politici che si f«»rze goliardiche per aliiiare la CF.8AUE l)K SIMONH 

pre.cniuiio «iiiesi’aniio alla hai- ^ 

taglia elettorale per l’ORUR so- ” , 

no: i «aitoiici raggruppati otti- Macabro rmveiiimento a Ponte Palatino 

tariumcnlo nello lista a Intesa »; ______ 

i lilierali dell*AGIR; i nenfusei- , 

sii di « Caravella n; i aiieiulisli 11 ^ R ■_ ■ R ZV 

Il piede trovato nel Tevere 

inline, lu listo Goliardi Aiitono- 

mi che comprciiiic comunisti, rn- _ _ _ > _R _ RR/ ^ mm • 

non e dell uomo tatto o pezzi 

«liieslo c lo schieramento vedia- 

Ilio di spiegarne alcuni elementi ~ 

che, a primo vista, possono ap- L^afto potrebbe essere quello di un suicida 

lo ad esempio, della divisione Sopralluogo della polizia 8ul greto del fiume 

in «lue liste diverse, UGR c Go- __ 

linrdi Autonomi, delle forze del. 

la sinistra universitaria. Un macabro rinvenimento ef.ial sia riusciti a stabilire cliet 


Gipvané^ladro si taglia i polsi 
ali'arrivo degli agenti in casa 

11 drammatico svolgersi delFoperazione in vicolo del Cinque - Cuccia*^ 
a un latitante fuggito per i tetti - Una donna fra gli arrestati 
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Una moi^lmeniatu operazione 
e sttttii condotta n lermtné. nel¬ 
lo inornulu <H ieri, «luti»» Sezio¬ 
ne flirti e rup'iie della Squadra 
Alobiic, l'operazione •xi b lon- 
ClUiU toil «lue (irrestl e tre 
denunce 

Gli arrestati fuao il falchino 
(Jisoi'cupato Miirtello Neroni, «li 
l’eniH anni, .abilunle m tucolo 
Holopna AS. ed Anna Scarponi. 
ili '>7 iiiiiii. iliiMOronle in i-icolo 
—.y del f'imine J'J II primo dot ni 
rispondere di furto, la seconda 
di /ui'orpypiumenio personale e 
R* i reale Altre tre persone, nel 
jl > corso della stessa operazione, 
oni) stotH itJcniifirole e dennn- 
JA (iiifc .S’i trutta del 'iilenne PU- 
Ilio Fabbrìni. di IC «inni, da 
jSm Abbiiiifo S’ .S'iili'otore, ilittiuniti- 
RH te nella nostra citta in ria Be- 
nedetia -i-t e di farlo (iiiirda- 
ni e Cleimnlmii iloniiini tfen- 
W tre al primo si contesterebbero 
W iileiini flirti, i secondi dorranno 








’ '-sà, 
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Oiiiiltro «lei rln(|iie persiin-szei Iniplli'tili nella vicenda del Virulo del riiii|tie' ci.i sin.-'i i 
Marcello Nerunl (che ha leiilalo II suicidio}, Carlo Giordani (denuiiciato u piede JlberoK 
, . ,{ « • Anna' Scarponi f Plinio Pahbrlnl (iat)tfinle> 




rnpoiidpre olla .M(i(>isfrnfiiru rii snmente nll'interno 5 L'appar- reco ollorn presso it Procura- partamento verso il nuule 1.; 
y ' riretiazioiie tumerito in questione risultava lore della Repubblica per ri- merce sta ' salendo ~ e quello 

Fd ecio ionie sono andate le abitato da tali Carlo Giordani e chiedere la necessaria autori’- contrassegnato dall'interno 7 

ai^ ^P R fo^e (jiA .-(in dal ptorno IH il rirmentina Romani Ieri lo po- razione per penetrare alfinfer- dello .stesso numero 2? del r - 

dottor Alessandri ed il mare- liziii ha deciso di passare al- no dello stabile Quasi al tem- colo del Cimine, si viene a sa- 

^ sciallo /{'dola, della Mobile, era- l'azione po i.stesgo però, la i/mirdia Kr- pere che nell'appartamento tu 

VBjT no rentilt u lonoscenrii del fat- I n /olio pruppo di ugenii. colani. di /azione su un tetto (juestioiie ubila tale Aumi .Sear- 

tu elle tu piazza del Monte da ima quindicina, si sono predi- adiacente alla casa .sorvepltata, poni 

liliali Ile tempo, renirano offerti i sposti intorno allo stabile di assiste a uno sfrant) innncgpio Si nttende ancora raiitorz- 


del tempo ha l eiiilita r.uuierosi reoislni- ricolo del Cinque Qnalrnno di l'na lordiiella b stata passata rarione, efie tarda ad arr vare 
do maiinet.c! appareri hi foto loro era appostato persino sin ,jttrarer.so la finestra socchiusa .Si bussa ancora all'uscio dello 

asino del -tu ,, cmematoprafici. t raratte. eìet- tetti, per meplio sepnlrr eren- di un appartamento soprastante interno "i Sessiina risposta Vini 

le nel giorni t rodomvstici. ere luuii fentutiei di /uijc dei n-iu quello eoiitrassegnato dulfin- delle guardie inrolla roceh.u 

(iversati nel- fmi'iarono le mdiianil le qua- cercati lenio 5 K da qiiest'iillimo. Ir- contro il buco della serratura 

a buona par- condotte con estrema circo- Si e bussato alla porta del- itati alla cordicella, .stanno leu- E subito arretra in preda a una 
foluto recarsi \pp 210 t 1 r, /jpri/iìsrra rii «tT^r- ri/ifprtio Mirano Nimmmio tuinrfit*' iuirrulo rrrso I alio, uran(|p rnio;iOfH' 

nsitare i mo- «'re che la totulitd della mene rispondeva Origliando ullu por- macchine fotografiche ed altra - Ce del sangue' 

«enea, offerta in rendita proveniva da tu gli agenti non hanno udito "«’ere di pregio Effettivamente delle macch e 

- * • I fMi (ipparMi/ficiifo Mliiafo in ri- rtiilla 7/apparfamrnfo apparirà //allarair r dato, si *?fabili- o* sunpuc* iraspuiono -sul puri- 

. La pioggia rinqar 22. più prpc!- dhabifato Uno denh naf’rifi si immediatamente che Tap- uirnro Aon si pone piu irnipo 


la sinistra universitaria. , Un macabro rinvenimento ef. al .sia riusciti a stabilire che Scìnno » 

I caitoliei c j libi-mii resBoiio fcttunto ieri l’altro sul greto la permanenza In acqua del pie- " 

.In L n^? In « ^el Tevere, nel pressi di Ponte de rimonterebbe ad un’epoca . . ^ 

n-icine, da ”” Palatino, ha messo a soqquadro anteriore a quella nel quah- fl UllA tUFlStcl 

«•««•«■utiva dell OliUli; andati al pgj. qIcuiic ore gli uffici della fu effettuato il ritrovamento di 

gincrno dell Organismo rapprc- Mobile. Due giovani, mentre Ponte Flaminio. tCuCSCA 

.-ciilotivo sulla scia di una forte passeggiavano lungo la sponda Da escludersi quindi un qual- __ 

nudala tiiiilarìa antifascista, che sinistra del fiume, hanno visto siasi ncs.so tra I due fatti? , , 

li vide imi>cgnati per mesi e me. amorare tra l’erba un piede Sembra di si. 1/ipotcsl più prò- 

-i a fianco di tulle le altre forze smistro. troncato poca al di bante. avanzata anche negli f “ prti i.''.au«-n- 

il.'iiinpmtiplie « ilo! pnmiint«it tn sopffl doUfi Caviglia. Ai riiivc- ambienti della Mobile, ò quella la..)0. una turista le¬ 
di inocralicbc c dei comunisti In ^ giunti por puro di un suicidio, verificatosi mol- * 


tedesca 


LMneiemenza del tefnpo ha l'f'nfina rMun 

, 4 . t. 1 . t j « 4 #v fnn matìnetti'i t 

frenato l’entusi.ismo del 40 „p„„ito,/rat.n 

mila turisti che nel giorni troilomrsta i. ecc 
scorsi si erano nversati nel- fimziarono le i 
la Capitale. Una buona par- h, condotte con 
te tuttavia ha voluto recarsi spezionc. pernii 
ugualmente a visitare j mo- '<*rc che la totul 
numentl della città, sopra- offerta m vendit 
tutto 8 . Pietro. La pioggia r.nqac 

che ha continuato a cadere 
Incessantemente per tutta la — - ■ -- 

giornata ha costretto I ro- » > i. 

mani a cercare rifugio nel 3.1tr& 

cinema, abbandonando 1 prò- - 

getti detta vigilia di trascor- _ ■ 

rere la giornata festiva «fuo- R | 

ri porta*. I Castelli, tradì- RLCRltlI 

zionale meta di migliaia di 
famiglie, non hanno visto lo | H 

sperato afflusso di gitanti. 

E nuche per oggi. Pasquetta, 
t metereologi prevedono piog. 
già. Speriamo che si sba- ~ 

TI 


L’altra notte da una pattuglia di agenti 

Ladri in fuga su una «500» 
bSoccati dopo una sparatoria 


Nelle prime me «lei ponie- 


Gli orari 
dei negozi 


Il furioso insegiiìincnto da via delFAcqua Bullicantc a piazza 
Sassari - Uno dei tre è riuscito a far perdere le proprie tracce 


pruno luogo, in una lolla serro- (.ggo Mentre uno del due già- to tempo fa. I miseri resti, data *' ,^'"*'1'' y**'""* <•' «« , t .u nm-i 

la al prcpotcrc «Iella giunta fa- procedeva accanto all’aml- la prolungata pennanenza in {lelimiuenz.i o« 

--cìsla, sìa gli unì che gli altri, co ha Improvvisamente urtato acqua, si sarebbero putrefatti I-a .«mnoro .Mnna Pr.iffth j oV «rV 

iiiin apjtena formala la ginnla «li contro un ostacolo e per poco e si sarebbero dispersi, trasci- da Uoloiua, di Sii.inm. .si u»- •‘•crM'r. ii ' ? _ " ' 

iiuiggionmza, hanno rtimegato lu non ha perso l’equilibrio fu- nati poi in posti diversi dal vava ad attra\«>r.^are .i^sn nif .UlKlCil.lAMf’vTf), A 
piiutaforinu politica sulla quale curiosilo ha guardato In terra gmeo delle correnti del fiume .« uu urum.o di alenili .suoi Itl.DAMLNTo L M 

villini Iilln mnnr.-oiiintivii ® PCf P®®® porso l SCO- Nella mattinata di ieri agenti «•onnaz.onah m p.azza C.unili \.\Illl.. «Imisui.i i ompi« Li. 

; ..i si quando si è reso conto della della Mobile diretti da alcuni Si eni ini p 6 distaccata d.d AI.IMENTAIII. i «leuozi 

. « iiiiiiiisi ai lascisii soiianio nntura dell’ostacolo. Ri- funzionari e con l’ansilio di gro.ssg di-lla comitiva qnamlo di cem-ri alimcnt.in «* i 

Mtl piano di uno piu sana ani- prego ^ii po’ di coraggio, i due cani poliziotto liatinn effettuato è stat.i .ivvicinala da due gm- merc.iti rionali lesti-ranno 

niiiiislrazioiic delle htmiizc del- g) gono ullontanntl c si sono una vasta battuta a monte e a vani m moto i qu.ili. con un apetli fino alle or<- 13 sen- 

rOitUR, essi huiitio peraltro per- rivolti ad un loro amico, il si- valle del luogo <l«‘l rmvem- g«’Sto r.i|iid..';simo. !«> li.nino 7 ;» limitazione «h \en«lit.i 

IM’lnuto un sisteiiiu «li uoveruo gnor Gillwrlo Polrncci. ahi- mento; ma nonostanti- Intli gli .straiipafo ni mino |.i bor-ctta ix-r :ilenn g«*n«T«- .ilimcnt.i. 


P<‘r la gioin.it.i di oggi nccrc.ito pt-r il furto di un'ni 
gli «-sercizi commerciali os- p, All’.irri'.sto è giunti dopi 
.‘.erMT.uino i st'giieiiti orari. niovimentatissimo inseguì 

.tlIIllCil.IAMFNTO, AU- tin'nto nel corso del «pnli* gl 
ItllDAMKNTO I. .MLHCl agenti di PS .1 bordo un mi. 
V.MIIF.. elmisui.i eomph-t.i. Alfett.i della Mobile b.mno . n 
ALIMENTARI, i negozi vhe e‘-plo ‘!0 numerosi colpi d 


Due giovani -ono siat .irre- pria abitazione, m piaz'/a No- 
-t.'iti ed un terzo è attualmente tono 8 . circa otto giorni orsono 
ricercato per il furto di un' ni- Il I.enigr.indi .soffriva (h un 
to All‘.irr<*.sto si è giunti dopo grave e.sauriniento nervoso 
un movimentatissimo inseguì- Sul colpo non è stato iiscon- 
mento nei cor«o del «pnli* gli trato alcun .«egno di violenza 
agenti di PS .1 bordo un mia - 


negozi vhe e‘-ploso numerosi colpi di 

1 e I pistola 

[-ranno Oli arrestati sono Kv alito 
3 seri- Aprilo:!), dt li* anni, mibiaii- 
cndit.i chino, e Romolo Nn-bbiai. 


Muore un vecchio 
per una caduta 

Alle 15 di ieri è deceduto 


«■ii«’, .slreiliuiienu* siihordinalo til. tante In via San Michele. 22, In sforzi nulla è stato trov.ito. contenente l.i somma di IH 000 

le atilorilà arcadcniiilie ed alle U Petn'«i i'' J> K’ b.-mj aggiin.gen. p.-rò che l're italia.m e .ISO manfii 

direiiier. iiiiiii-ii-riiili lin leso eii fotografo Ed il .SUO Lstiiito pro- Una parola definitiva su «pic.sto Subito dopo 1 due • sci|ipa- 

«iin i.vc minisiLriuii, Ila uso co. fppj,i„nnle ha avuto il soprov- macabro episodio poirii essere tori - si davano alla fuga, l.m- 

hlanleiiicntu a sviiulure la rap- detla solo dopo clic l medici ciando la moto a tutta veloct- 

prc-ciilaiiza tiiiiveniilaria da ogni gj ^ recato sul posto con dclJ’fsl.tnto di medicina leg.nle fà. L’all.irine dato dalla 

«■niiiciuiio «leinocnitico e prò- macchina e flash, ha scattato avranno espro.sso il loro pareri* Praffth «• .-tato inutile 

grv—Isla, aiciine foto e poi v’* corso a 


le eccezion fiitt.» d<*i forni e 
rivendite di pane die resl«*- 
r.inno «•hiU'-i por l'inlera 
giornat.i 

B.ARRIERI: chiu-ura com¬ 
pleta 


l!i«*niie iiiich'i'gli. d' profeiss.o- Policlinico il sig. Antonio Ma- Appia 
ne m.accllaio II latitante e tale nanclla, di 71 anni, pensiona- campo 


in mezzo I poliziotti irrompono 
— ' ' ' ■ — ' " sia nell'interno 5 che iicfl’iiitcr- 

, no 7 In quest'ultimo arrivano 

AfiTCntl troppo tardi Plinio Fabbrmt. 

® chp /ungerà da - ascensore - 

ppf mettere al sicuro la mcrcc. 
IP SI era già dato alla fuga sui 

■ . IKRpRi tetti, incoiandosi lungo mia sct,- 

R R \\ TT '' letta (he mette in romunna- 

zione l'appartamento numero 7 
_ con un fcrraggino f.a fiiiia è 

^stata estremamente facile e le 
■ ^jR^R^a ricerche del Fabbrini prosegno- 
no ancora 

" La scena che si c presentata 

- — ai tutori dell'ordine, penetrati 

^ ... . . ncIPintcrno 5 è sfata dramma- 

in iiuJncnntc a piazza jf(c;s-sirnrt Un qiorane rantolava 
, . disteso su un letto e circondato 

'ClCrC le proprie tracce da una ocra c propria marca «ii 
_ sangue che gh sgorgava cop,li¬ 
so dalle vene selragniamci'te 

Travolto da un'auto f“ Ceroni. il qnalc. 

Hwiv con.statato dt non aver ormai piu 

«ull'Annin KJunvn alcuna via di scampo, aveva 
sull /\ppia r^uova preferito tentare di toahersi la 

n- - vita anziché affrontare il car- 

a La gìorn.ita di ieri è stata cere 

funestata U;i un .seno inciden- L'’ condmont del ventenne 
te .stradale del quale è rimasto apparivano più che preoccupaii- 
vittirna il signor Bruno Roma- fi- La polizia disponeva per il 
ni. di 19 anni, operaio, abitan- swo immedialo ricovero ol San¬ 
te in via Appia Npova 769 lo Spirito. Qui 1 medici dore- 

Verso le 21.20 il Romani si Z'uti ooir.‘’oerar'’ 

al trovava ad attraversare la via l’cmorrogfa ^ 

.11 . " bici corao dcfle ■indagini'- h: 


SToH ^ cor^ó" dcrie =• fndagfni'- h: 

polizia ha anché .stabilito che 


CìiovMnrii L.irui to, «ibitante in via Casilina ***'*-'^*i^*3L.”‘*^* largata Ro- f/iianti'tò di moffria/r 

Erano circa le oro L.^O dell.i 773. 305242, rinrennfa e recuperata provc- 

seors.i notte tpi.ando gli agenti n poveietto. sei giorni fa, dimoSe'^in via® Unu P’’"""' 

fi b<Trdo di lin Alfa hanno co- nionln» nf*rrf>rrr»v.'» vin Arnintr) u-t., ta ri _MI dutìitO dci *^i{ìnOf 


Aé, TAGIR c riiitcsa liaiitio nlla polizia La to- 

mantemito feiic agli impegni s«.i. Immedinta'- 

immlli, durante la hailuglin 

«■Icllorale del «lirciiilin: Iba», c«m recati sul posto ed hanno prov- 
le altre Hsic uiilifascistc, il primo veduto a piantonare il ninca- 
«lei quali prevedeva rnliolizioiie bro rc.slo. mentre cominciavano 
«lei faiiiigcralo « «pieriiiii » «lei febbrilnicnle le indagini 
I2'ò che cosliliiisn- una vera e un primo tempo il pen- 


Il cavalcavia sul Corso Francia 




propria legge InilTa, «■ «he «ncor 

oggi rimane li pm seno osta- effettuato nella iiiattl- 

«•olo allo .sviluppo della «Icilio- ^^ta del 22 gennaio scorso nei 
rrazia ncirOltUif. In sostanza, pressi di Ponte Flaminio. Come 
1.1 giiiiila callolico-lihcrule ha si ricorder.’i in quella occasione 
nipprcM-nialn, sul piano «li una afiìorò dalle actpic del Tevere 
politica di nrdiiiarìa nniminisira- il tronco di uno sciinoscliito. 
zioiie, |•assoKgenanlc««t« dell’Or- tagliato trasvi-rs.almente in due 
... ,, part . il bacino e la gamba 

gai«.*.ii«. ropprisciilalivi» alla po- ‘j^lj^tra con relativo piede Le 

lun a dell alliiah- classe dingen- indagini, febbrilmente iniziale 
le horglicsc- Ed è sintomatico p condotte anche con rausillo 
ma non casiiulc il fallo clic, inen- di alcuni reparti di somniozza- 
ire Segni governava il pacw- coi tori del carabinieri, permisero ^ 
voli faNcisti e nienin: Ciocreili di rinvenire, di 11 a qiialchi* 

.-i poggiava c si poggia proprio *17°gic"oEpisodio TSto U f 

V*fi-rii»ni»*-i'V**' * -silenzio. Da alloro nessun lu- ^ 
«lell ORUR. il «Icmocrisiiano Pier venuto a Illuminare il ■ 

\ iiircnzo Porcacchia, abbia leu- mistero deU’uomo tagliato In ■ 
i.ito la iiianovra di assorbire ncl-ipezzi e gettato nel fiume ■ 

la sua maggioranza i consìglkril SI è pensato quindi Ieri; il ^ 
«li n Canivclla ». j piede rinvenuto dal due glo- 


A „hie™n,.mo. cl,. ri. rnT&K 

propone nell Univcrsila, senza come abbiamo già detto, 

nessuna modifica. le forze pin j.-, gamba ed li piede sinistro 
ronservatrici c reazionarie del deiriiomo fatto a pezzi .sono 
paese, si contrappone lo scliìc- già stati ritrovati. Questo di 



r.iton* f> 'i .-oni) dati .iJl.'i fuga jnv.ano 
H.i .ivuto inizio l'ni'Cgiiimcnto 
ohe s; è protr.atto da via della 
Aequ.i BiiHicanti* sino a piaz- 
z.a Fns'^.ari 0’imt<* le due inac- . 
chine in quesfultimn loc.ilita 
.■li iigcnti Inumo esploso .ilciini 
volpi In aria a scopo mtim'- 
d.itono- La b<*lvcdcro si <■ ar¬ 
restata cd lino dei tre occii- 
p.iiit. •' rliiscitii ad «’cln^'.ir'i. 
mentre gli altri «lue vemva-io ( 

tratti in arresto Si c accert.ito 
che la niacehina «olla qinlc 
cs^i .s- trov.Tv.nno era «tata ru¬ 
llati .Al tre -s-irebbero conte- 
stati anche altri flirt . m.« gl: 
.iccertamcnti rcl.itlvi sono nn- 
(•ora In corso „ 


strapparlo alla riportato numerose abrasioni stimato nel negorio situato in 
ed alcune contusioni al torace vìa degli Uffici dei Vicario 19 




LevM&i 


Casalotti f< fuori zona » per il COTAL 


► 




Ripescato 
dalla Fluviale 
un cadavere 
nel Tevere 

Alcuni agenti della Polizia 
Fluviale in servizio di perlu¬ 
strazione hanno visto affiora¬ 
re. nel ponierigRio di ieri, 
ver.so le ore l.ó. all’altezza del¬ 
la loc.aht.à Tiberina, il cada- 

__ __vere di un uomo. I poveri re- 

ramriiin «Icgli iiniversiiarì «ic- Ponte Palatino ^ anch’esso un sfi sono -Stati tr.atti .a riva, 

innrrotiri da anni esclusi dal. pi<‘de sinistro Non solo L'esa- Succes.sivamente U corpo e 

l’f liti III ' Il ■■ I II I necrologico sarà effettuato * lavori per |« costruzione del cavalcavia sul corso Francia si stanno avviando verso •« stato individuato per quello 

I uituii grazie alla gto della icg. l’Istituto di .fase conclusiva. Verso la fine di questo mese verrà rimossa la complessa armaturo melol- di Vincenzo Loongr.indi. di 

ce tniila. vjucslo srbirramcnin medicinn leg.ile. m.i già da un lira che In questi ultimi mesi ha osiaeolalo il Iraffirn. I.’npera è siala pmgrllala dadi Fr.iriccsco. di -06 anni, il qua¬ 
si presenta in due liste, c«inu- primo sommano c.s.inie seinbr.a ingegneri Marino e Ciarlante. Nella foto «na veduta dall'alto di nn settore del ravaSravia le cr.a scomparso dalla pro- 

ahliiamo visto, e basta pensare ______ 

al meccanismo della legge Iriif- ^ 

cameriere «fortunato I Le vaccìnazìoiii dei bambini 

giungono il Izv dei votanti, per ——- 

ìFHrRFF.'llHacfcfo per vino contro il vaiolo e la difterite 

rt», clic la rcsponsabiliià di qiie- mm _ * _ gm • --' ' 

un indebniimenin clelinràle ma flOllO COflllltO Cfl U!/ì fll0flF II periodo si protrarrà fino al 31 maggio — Gli orari degli 

cosliluisce sopraliuUo una frat* ----—----- i- • - ir-i ii» — 

.ui pUn. p.ii,i.„ . prò. „„ a muroiorr .M a ambulatori comuiiali uci rioiii, ai Lido di Ostia e nell agro 

grammatico, ricade unicamcnie fortunio è rimasto vittima noi- toi^rsi in preda ad un .acuto —-- 

'Ili dirigenli dell UGR. F-ssi, sul- la giornata di ieri il signor r.® sessione primaverile di | dalle L 5 nJL 18; Piazz.ì S Egi -1 vaccinazioni da essi eventual- 

la base di una pesame disrn- Werther Bninctt: di 38 .inni. U™ vaccinazione antivaiolosa ed dio l-.i monto eseguite noUa pratica 


Caro cronista. 

in questi giorni abbiamo seguito con 
particolare interesso — dato che la que- 
.stione CI tocca molto da vicino — gli av'vc- 
niincnti relativi alla richiesta di revoca 
della concessione per il trasporto del latte 
alle rivendite rilasciata dal Comune al 
COTAL. o la conseguente municipalizza¬ 
zione del servizio Abitiamo a Casalotti, 
una borgata al quinto chilometro della 
VI-, Boccea dove vivono circa settemila 
pi'rsone Nella zona vi sono due rivendite 
di latte che distribuiscono in media 320 
litri di latte al giorno. 

Fino ad oggi. però, il COTAL ha sem¬ 
pre rifiutato di trasportare 11 latte alle 
rivendite di Casalotti con la scusa che li 
nostra borgat.a si troverebbe fuori zon t 
Di conseguenz.i una lattcn.a è stata co- 
sfetta a far venire il latte nientemeno 
eh*' da Civitavecchia, che .si trova .a 80 
chilometri di distanza, e l’altra ad acqui- 
.starlo direttamente da un contadino 

Purtroppo, anche queste soliizion. non 


possono più garantire il latte agli abitanti 
della nostra borg<ata. Difatti, da Civita¬ 
vecchia non giunge più nemmeno una 
goccia del prezioso alimento Ragion per 
cui stiamo giorni c giorni senza poter 
acquistare un quarto di latte, con conse¬ 
guenze facilmente immaginubili. - 

Noi abitanti di Casalotti si.amo perciò 
completamente d’accordo con la richiesta 
avanzai.a dai consiglieri comunisti di mu- 
n.cipalizzare il servizio, affinchè, distri¬ 
buendo direttamente la Centrale il latte 
.'II;, città, esso giunga tutte le matt.iie 
•«nche '« Casalotti. 

•A questo punto non nascondiamo la no¬ 
stro preoccupazione per l'atteggiamento 
.«'Sunti) dalla Guinfa. che vorrebbe Lasca- 
re le CAAse come stanno Confidiamo che 
questa nostra lettera, che non è una invo- 
c.izione p cti.stic.i ma la riaffermazione di 
un dir.tto. contribu.sc.a al .successo della 
batt.agl a per I i miin.c.pal zzaz.onc del 
COTAL 

Un gruppo di abitanti di Casalotti 


Il mercato rionale di Piazza Ragusa 


Scambia acido per vino 
nella cantina di un night 


ii'Aoriazionc gniiartiira nniiaria Tolentino 3 era rim.asto vittima di un gra- m. che verranno effettuate gra- H'”®,^ '* 

r. qnimii. di nna forte lista elei- Ieri ser.a. al bar del lode ' errore Aveva affondato la tuitamonte da parte del Co- ^ 

hirale che la rapprrsenias-M-. ad un certo momento era verni- ^"]II^aeì4o'*dènoVuata"h? ean" sono tenuti tutti i barn- nìar’rdi gioviali e sitato 

• - • ^ ^ «rt ♦ rnnnr»^r« il vtJìrt f*n.^ di»! aCldO uCpOSlt^td lO CÌHI*- bini n 3 tÌ S^COTldo ^^ITI^Strc BlBrtrClI, 2 iA\COl C ^^ìDrtlO 

.Non e certo m questo mo- "ha tina e il cui contenuto era ado-Idèi "i ^aT neah 'an^^^ àaWe 3 30 .alle 10.30: Via Ma- 


menio oppom.no affr.m,aro una -ngem. na -o.nam a« perato per le puhz.e 


Le vaccinazioni dei bambini 
contro il vaiolo e la difterite 

Il periodo si protrarrà fino al 31 maggio — Gli orari degli 
ambulatori comunali nei rioni, al Lido di Ostia e nell’agro 

La sessione primaverile di dalle L5 nJL 18; Piazz.a S Egi- vaccinazioni da essi eventual- 
vaccinazionc antivaiolosa ed dio l-.i mente eseguite nella pratica 

antidifterica, già iniziatasi dal- Il lunedi, mercoledì e ve- privata 

ni aprile, avrà termine il 31 ncrdi. d.iP.e 8 30 alle 10.30; - 

tnaggio Aia Carlo Denina IL Aia Da- Oaoì SDVFODDPSZZO 

AH’obbligo delle vaccinazii>- ^ Havia SO-82. Aia 99 PP 

ni. che verranno effettuate gra. Ostiense 1.3.3. A’ia Pianel n 6 . Sullc lìnCC 

tuitamente da parte del Co- dei Gord.am &>. Aia Nico- 

mune. sono tenuti tutti i barn- A'i.a Fontcian.i 1.3 extraurbane 

bini nati nel secondo semestre . ” 7 èl-T'* u «IaII'ATAC 

del 1958 e i nati nesli ■ anni dalle 10.30. Aia Ma- Oell Al AC 


J rappresentanti di oltre cento famiglie 
e di numerosi -negozianti di alcuni stabili 
di piazza Ragusa. ci hanno innato una 
ìiinaa lettera che qui riassumiamo 

•Velia lettera .si fa presente la precaria 
condizione derivante dalt'annosa e pe¬ 
nosa questione del mancato trasferimento 
del mercato nonale dalla piazza, ed ancor 
più -Sili cocente ed urgente problema re- 
latiro aU'iììeaale sosta permanente dei 
banchi del mercato a rendita cessata Da 
due anni, infatti. « rirenditorl dt piozza 
Ragusa, cessata la vendita al pubblico. 
abbandonano sul posto « propri banchi 
per tutto il resto della giornata: pomerig- 
oio, sera e notte Tale fatto è fra Feltro 
in aperto contrasto con l'articolo S4 del 
regolamento comunale, che dice' " E" l'ic- 
faio occupar»’ suolo o spazio pubblico 
senza prercntira autorizzazione del sm- 
daco e senza pagamento di relativa Ic.ss,-} 
e scmpreche li occup.iz.onc non s.a L’s.v.i 


del decoro, dcll'estet.ci e deirigicne pub- 
bl'ca " 

Gli interessati fanno inoltre notare il 
grande danno che dalla sosta dei banchi 
deriva ai negozi, la nsuale delle cui aper¬ 
ture risulta incessantemente coperta Fan¬ 
no anche presenti altri inconvenienti che 
alla cita ed ol traffico dt piazzo Roguea 
derivano da altre 'Servitù » esistenti nella 
zona: adiacente scalo ferroviario, deposito 
di legname da costruzione, deposito dt 
materiale Eternit, deposito di carbone e 
di legna, deposito di cocci di retro, rumo- 
rosr officine munite eh sonorissime seahe 
elettriche, ecc Comunoue. malgrado que¬ 
sto poco confortante Quadro, il comune, 
dopo dieci anni di pressanti nchieste. tr 
limita a rendere noto che ' è allo .studio 
la possibilità dt trasferire il mercato in 
altra area più idonea - Gli cb’tanr: «f- 
p ùzza Rcous.-j pertanto, chiedono che t| 
Comune s' rnreresTi più da ricino ai 
ÌO'O problemi 


discussione in merito a ciò che tinè dcì localV'pVr nfom^rsT TI ‘‘t siano stati ancora vàccinati ' '•* Uastam ogg, l’.ATAC .ipphca un .<o- 

e gìusio intendere per associa- Brunetti ha disceso le sc.ile scompagnato al PohcLnUo „ vaccinazione JrV, Gordi.im Uitto vrapprczzo sull’importo dei 

«ione uni,aria eil autonoma, cd munendosi prima delFapposila ai ràiro^dery/so hro stato^decenfròto nei ' 1 ^^ 5 ‘"cfu ^in "Vm "Amimin^ biglTrtti delle sole autolinee 

a quanto nocivo sia per la de- pompa di caucciù che viene elencati ambulatori. ^ r.T-a, , o ’ vìi mna ‘’Xri’au^banc a fa 3 -ore del fon- 

rnnerazia universitaria il con. norm.ilmcnte adoperata per i ca\era m a . C^orgio 19 Aia Madonna do per la lotta contro 1 tumori 

__trav.isi del vino da un recipien- giorm Tutti j Bipmi, dalle 9 alle del Riposo 33. Aia Panni 10. Pestanto sulle autolinee Ro¬ 


tine del locale p^r 


del 1958 c i nati negli ■ anni 
precedenti, nel caso che non 


chiaielli 40 A’i.i Orviel»') 43 . 


nformrsi II et è’!**'»* siano stati ancora vaccinati 

<n le «eite «ccompagnato al PohcLnii'O ,, ,, Alila Gordiani . Lottojy 

deU’nnrwAiitt Q®' t Sanitari, dopo averlo .sot- ® ' A'III pai I ir.t 3. A’ia Aìbertolh 


I « corrispondenti » del ministero del Lavoro 


rnoenizia univcrsiiaria il con- uomo-oiovuic auoi^vroia gs-i 1 

cu. .h. .1 u- ''K 

nei eonfrtmil degli (indenti e«». ^,3 ^ nota Chi 

mnni*ii: iMtstetrbbe rifarsi al- deve travasare si attaeca con 

ruliimo eongPi’sso nazionale del- le labbra alla pompa, .ispira 

rUGI, «oltosi due mesi fa a con forza e non appena sente U. g ,i . i F -- 

PaIermo,^r comprender Io 

la linea pohnea su cm_nomn-i che teneva Ira le lab- ■??_ 


.’« pohiica su CUI 91 muo. teneva tra ^ lab- r. '* IO Via del Colosseo 20. Circon- „ 1 u . . •...i rro, a. _ 

..noiu.!..d.ir..,i«^ ^v^.^ ...u. 

arnirJ* sari ai ”” — DrinogmUco: Nati: maschi 15, Tnrw^iì ^ Via \fnnti HaIIa le condotte mediche nei cior* monto i compafni Annamaru 

In ogni caso, su questa, il dia- femmine 18 Morti: maschi 25. i»oÌS)ètta 14 Viale Tormaran. ni di funzionamento di ciascun P**’*’” e Marcello Lama «Il Pie- 

«niii .. , « • tendo ha cacciato un urlo, ao- femmine IT (del quali 8 di età Torrnaram ni oi lunzionaniento ai cias^n nobili sposi guinga- 

igo eoi dingenii dell UGR è e p^ accorsi altri camerieri ed inferiore al ««ette anni) eia 19-21. Via Laurentina 9; ambulatorio. I medici liberi questo giorno felice gli 

imane sempre aperto, ynel che altri compionenti il personale — Metroroiogiro; iji t«■mperalu• dalle 8.30 alle 10 30 e dalle 15 professionisti dovranno dare auguri del compagni della se- 

iè ei pwme snitolineare è che dell’-Open Gate» li Brunetti ra di ieri: minima 9. massima 19 alle 18: Piazza Navona 39-40; comunicazione scritta delle iione e dciruo tà 


19 » all* la- Via rfèi R»P"?o X3. A la Farmi io. pestanto sulle autolinee Ro- 

12 e dalle 16 alle 18. Via dej- Via Portuenso .i<a: nego stessi fp^-Tivoli. Tivoli-Bagnl c Ti- 
Massima di Ercole 9». giorni dalle 10 alle 11: A’ia ^-oli-A'illa Adriana verranno 

Centro Casilmo Prenestino - ^ppi^ Anlir.i 220. dalle 8.30 annlicati i seguenti sovrapprcz* 

Y'?! *'***' * alle 10 30 di martedì, giovedì 7 ,^*^biglieUi Imo a lire 50. L. 5; 

dalle 9 alle 12: Orconvallazio- ^ c.ibato c d.illc 1-5 -nUc IR di biglietti da lire 61 a 100. L. 10; 

?0 3o"‘vm'luJè‘dèlfa®’^bbi‘i biglietti da L. 101 a 200. L. 20; 

m r.™n 21 <V.ll.i NarduccL _ _ . biglietti da L 201 a 500. L 45 


stala «conics«aia «lana sies«a mo. jj Bmnetti h» meec.iniea- di luna oggi 

rione ronclusiva dell assise go- mente compiuto gli atti neees- ant ■ cti-yiiuì 
i:_-O»; ,1 n,.-,*/!* ha ous-utiiini 


Nozze 


Caro cronista. * ’ 

s.amo un gruppo dei trecento giovan. 
assunti come •• comspondenti - al min.- 
s:ero del Lavoro e negli uffici pcnfer.z 
per si’olgers’i mansioni di concetto a fianco 
di imp:eg.itl di molo, in condizioni um.- 
lianti. La nostra retribuzione è pan a 22 
mila lire mensili: non abb.amo alcuna 
pcsstbiiità di avanzamento di camera: se 
CI ammaliamo siamo sospesi dallo sti¬ 
pendio. non percep..imo la tredices mi 
mensilità; le ore straordmar.e ci vengono 
pagate solo per metà o addir.ttura por 
un terzo 

• n ministro Zaccagninl che regge il d*- 
casten» lino alla costlTiiz.one del nuovo 


governo — dopo non sappiamo eh; verrà 
— SI e occupato nei giorni scors. della 
questione della legge erga omues. d.men- 
t.c.indos. completamente che questa legge 
v.ile anche per jl suo ministero, in quanto 
datore di lavoro Se il mmistro vuole ve¬ 
ramente far emanare i decreti relat.vi 
ai contratti depositati, perchè non comin¬ 
cia ad elim.nire le umiliant. cond.zion 
in CUI Si trovano almeno trecento dei suoi 
dipendenti? 

E una domandi lec.ta. soprafutto n 
questo momento in cui tutti s. affinnino 
a proclamare .1 loro desiderio d. g ust.z.a 
Un gruppo di * corrtapond.-nfi - 
del ministero del Lavoro 
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Lunedì IS aprile 1960 ‘ - Faf. 3 


Fuori tiro la Juve dopo il pareggio tra il Milan e la Fiorontina ? 



Terza vittoria consecutiva dei giallorossi 


La Roma con difficoltà 
supera l'Alessandria (1-0) 

Pestrin segna il goal ribattendo una respinta di Stefani su calcio di punizione di David 


ilOMV; iMiirlil. CSrimth. Cor¬ 
sini, UJ\ld. I.osl. CluliJiio, Or- 
■ •'iiuio, I> r s t r i II , Manimtliil. 
Olia mai ri. Castrllti//i. 

AI.KSSANUULX: S I r f a ii I ; 
N'arili. Olaruiiiu£/i. Sniileru, l'r- 
ciroiil. Girariln: Oldaiii. itlMTa. 
Marcararo. Mlt;lia\arra. Manno. 

AKIIITKU- Marchesi- di Na¬ 
poli 

MAIICATOUI- uri primo Irni- 
po. al 13* l'rstrin. 

NOTE : Olornala di piOKKia. 
Irrmio pesante e sdriicriole\o- 
le. SpetlalurI pasanli 5000. in¬ 
casso t milioni 700 1100 l.ievi In- 
riilentl a Panelli e Corsini 


Lo Honta in fuse primiiri’- 
rilr h,j iiiiini/uto ull'umi tu 
- cubuin " eil hu rimo la irr- 
:a partirà lon^rciinru E' un 


fatto ilic non • arrPiiira da 
tempo immemorabile Che la 
l'ittoria SUI sliitn (iiiadapnata 
eoa un poi fortunoso leali io 
di piiiit^ionr di Darid, ri¬ 
preso da Pes'tnii dopo una 
respinta difetloia di Stefani) 
poco importa Tutto sommato, 
i piullorossi .SI sono piiada- 
pnati (iiiesto successo dispu¬ 
tando una partita napliarda, 
(jiostrando discretamente an¬ 
che su un terreno pesantissi¬ 
mo. che renderà difficile il 
cotilrullo lidia ikiIIu e che 
ruhiedera l'impirpo di pran¬ 
di cnerpie 

Per far fronte allo scopo 
Foni ha mandato in campo 
una SI/ninira - dura - prefr- 



RO.VI.%-ALESS.%NDB1.4 1-0 — li portiere «Iess«ndrino 
salsa in tuffo sol piedi di MANl'RF.DINI 


rendo a Gbippui Orlando 
Lo stesso .S'eliiiojson, forse. 
(ii-rebbr potuto scendere in 
campo, ma lo stalo del ter¬ 
reno di placo riteiimmo «b- 
bia (OiMipiiiito l'impiepo del 
dispendioso Casiellmci, liti 
plorniore strambo, ilio coc- 
iinto sulla palili, lioiato di 
un tiro rispettabile e praii 
lorridorr Che poi alla fine 

dei conti, Casidla^'i abbia 
reso meno di </iiitnfo ni’reb- 
bero potuto lare Selmosson 
o lo stesso fìbipplii nel molo 
di ala sinistra, onesto ò un 
altro disborso 

L'.AIessundria si e trorata 
di fronte unti squadra per lei 
insolita, non certo quella Po¬ 
ma abitnala a lai orare con 

disiano, ma ini lomp'esso di 
i ombattenji in pran fiato 
spesso privi di nfìniinre. e 
iieinnieiio prqn rbe forti al 

centro del iiimpo. dove Rire- 
ra. .'f ipliiiriifca e Sniderò 
fTordlnp del nomi non ^ cn- 
snale. indirà anche la cifra 
del rendimento) hanno crea¬ 
to spesso ijiioi seri al bra¬ 

vissimo Giuliano, a David, al 
discantinno Cinariiacci e a 
/’estrni Girardo. ubbidendo 
alla (onsepna ha avuto il 
compito di controllare ilj ri¬ 
cino Matifredmi. reduce dal¬ 
la esplosira prrsta-ione mi¬ 
lanese 

il centrattacco ptallorosso. 
come e .sito solito, ha prefe- 
nlo portare il «no custode' 
sulla fascia sìni.sira del cam¬ 
po, ma la mosse inteijipente 
ha finito per parantirè il la- 
voro di Pedroiii, battitore li¬ 
bero. rerso il quale mai ne<. 
snn ptallorosso si proiettava 
rendendo stenle ogni a-ione 
al centro dell'attacco 

Il pubblico ha srpnito con' 
intercit.se la prora del piova¬ 
ne Rirera. il liicinsseilenne 
interno giù acquistato dal Mt- 
lan Se ba ricavato tatto som- 
mato una discreta impressio¬ 
ne Rivera ha in effetti una 
buona mtelligcnra di gioco, 
.si muore bene con la palla 
al piede, la -sa controllare, rii 
ha anche un tiro pronto e 
secco Giuliano ^ riuscito a 
controllarlo bene alla <li,*lan- 
ia. ma non ha potuto Impe¬ 
dire. specie nel primo tempo, 
che il piovane attaccante .si 
rendeste autore di un palo 
di prode.T^r r di un due o 
tre tiri nssoi rffìcari liis cme 
a Rivera. ha bene iinpressio- 
riato l'ala Oldani. che ha rut¬ 
tarla commesso un errore de¬ 
cisivo nel pnmo tempo, fal¬ 
lendo una magnifica occasio¬ 


ne da poi Siiffic.enti atuhe 
filili acaro i Mipliacaciu 

Ihirtita ioinbatliiia fin dal¬ 
le prime battute ih poto pi<) 
al r lui tiro (Il /’citrin (alto) 
conclude una apile inanocni 
ilell'aitact o roiniinistii l'n ti¬ 
ro di .Sniderò ni 4' mette nei 
pnai /’ancfti. ihc dece sal- 
ra-M in din tcnip II pallo¬ 
ne stirolii e fa hrnlt. si hi r-i 
al nervosissimo puardltino 
giallorosso .-tlI'S' rAle.ssan- 
ilria fallisce ima occasione 
splendida mn Oldiini ihe \e- 
piie bene le mosse ili Rirera. 
parte d'istin'o sul tocco lirl- 
riiifi-rno ulessnndriiio. ma 
spura alla cicca fallendo il 
poi /iisisfe l'.-lle^saiidna con 
un pilli croie pioco d'atfiltco 
Rii era stanpo da IS mt’iri al- 
l'Il’ la palla nnihal^ a \ul 
petto ih Panetti, e il rt-cn- 
Jii ro c faheOiO il portiere 
piallorosso, lui minalo do|)o. 

DINO REVENTI 

(Ciniliiiiia in 4 pai; 7 riti ) 


-C 

La Juve domina il Napoli (4-2) 



• Jl'VENTt s .N \|>»| t |.« — Il rigore reallrxain da SiVDKI 


tTcUfoI,) nir - Hnilfi-) 


La sfortuna si è nuovamente accanita contro i biancoazzurri 

La Laiio perde Prini al 6' 
e cede alla Sampdorla |4-0} 

Il bravo mediano ha riportato una distorsione al ginocchio - Anche Mariani infortunato 


1 —" 1 

1U SCHEDiNÀ VINCEH1E | 

.Alalanta-Genoa 

' 1 

BoloRna-Inlrr 

1 1 

Juv entus-Napoli 

1 1 

l.anerotsi-Bari 

* 1 

Alilan-Fierrnllna 

X 1 

Pedova-Spal 

1 

Rome-.AIrssandrla 

1 

Sampdorla-Lazio 

1 

Udinesr-Pairrmo 

1 

I.erra-Tarlno 

X 

A'erono-Calsnia 

1 

Blellene-Bolzano 

X 

PeroRÌ«-I.Ìv orno 

1 

Il leoDle premi è di 

II- 

re 3Ì4.7TgJM. .Al « 13 -. 

che 

sono 931. andranno lire 

IK3 

mila 400 cifra; al >13 • 

che 

sono 14.753. andranno 

lire 

10.34ÌO circa. 



S\MPI>OillA: i«isln: Viiirrn- 
/I. Martiiciil; lIrrKamasrlil llcr- 
nnsroiii. VIrilil. Mora. Oruirk. 
Toschi. itkoi;lund. CiirrhiaronI 
I.AXIO. Cri; Molino. I o lloo- 
110 . Carradori, Jaiiich. Prilli; 
Mariani. I'nmai;alll, lliu/oni. 
Franilnl. MaltrI 

ARIIITRO Ilsrrani di To¬ 
rino. 

MAHCATOItl: uri primo imi- 
po al C‘ Uriilrk. al 27' Vicini e 
al 31' CiirrhIaronI; nrlla ripresa 
all'll' Toschi 

VOTE: Fredda r KriRla Rlor- 
nata .-iiituiinalp: plosiRRina r II 
irrrriio e srisoloso roiiir la pal¬ 
la Al 6' di Rioro Prilli si pro¬ 
durr una dlslnrslonr al Rlnor- 
rtiio destro r dopo sari lenla- 
ll\i aliliaiidona II rampo al I5‘. 
Mariani al 40 della ripresa ar- 
riisa mi colpii al Riiiorrhlo de¬ 
stro, «Iprllatorl 9 mila clrea; 
Sampdorla In niaRlla bianca per 
dolere di ospllatll.1. 


(Dalla nostra redaxione) 

GENOVA 17 — P.it,.lr..k' 
Propr.ii ipi.'indo «pnibr.is.i 
che fo-'C in netta ripre-i.i e 
siipr.ituttn che fosse ibhiii- 
diin.it. I diiìi.i jf'la, I.T I. iz o 
e l.irii. t.i niiiis mente a c i- 
dere i-d a e.ideri- linde l:i- 
n irzilutto mfott. noti ei 5 
.'iT'end«-i 1 . ohe l.i cqu idr.'i tor- 
n.iSsf sconfitta d« Genos i ose 
v.'.nlis.i iir .,1 tr,dizione f i- 
\on voie coiLso. dat i ne.;! iil- 
tirni ann nien che ni7i po 
che ri*orn.as>e con ipiattro 
rtti nel s.-ieco 

E .1 prs’icin.lere d d.a «con- 
fitt .1 e dnEe <|ii.it'ro ro'i ..i 
p. ssiso c, sono . due mio\ i 



'nfortun . riproporre i dub¬ 
bi e le p< rpJess.tii sul futu¬ 
ro delI.T -guadra che «ern- 
hr^s^no .Il r<*na fii>: il ' o. .-o- 


Partita fiacca a San Siro 


Numerose occasioni sciupate 
nel c orso di Milem-Fiorentino (0-0) 

Hamrin ha colpito una traversa - Nate da alcuni errori le situazioni più pericolose 


Ohezzi; Foniana. 
ZaMttI: l-irdholm. Haldinl. Oc- 
chefia. foRar. Schiaffino. Alta- 
flnl. Grillo. Danora 

FIORENTINA: Sarti. Rlrahal- 
Ro. CastrIIrttI: Chiappella. Or- 
ban. Secato; Hamrin. Gratton. 
Montaort. Lojacono. Azzall. 

.ARBITRO: I .0 Hello di Slra- 
cnsa. 

NOTE" tempo plos-««o. Irirc- 
no In discrete condizioni; spet¬ 
tatori M mila. 


<Oal nostro ì.siviato speciale) 

.MIL.A.N'O. 17 — St era 
scruto alla ctgilta che il 
risultato di Mtlan-Ftoren- 
ttna avrebbe potuto capo¬ 
volgere le sorti del torneo. 

Tuttavia, sulle gradina¬ 
te. erano oppi rn.sli vuoti 
e i presenti non erano 
■ nc emozionati ne aniioit; 
sembravano venuti allo 
stadio tanto per rispettare 
l’adagio che consiglia: 
< Salale con 1 tuoi e Pa¬ 
squa con chi vuoi ». Se 
avessero saputo che l’in¬ 
contro li acrebbe annoiati, 
inrece di trascorrere il po¬ 
meriggio in compagnia dei 
emlaaton, avrebbero scelto 


altrimenti Troppo emozio¬ 
nati non apparivano nep¬ 
pure I vcnttdue calciatori, 
che per tutta la partita 
hanno avuto un’aria piut¬ 
tosto pasquale. Si e saputo 
che prima deU'intztn e.*si 
avevano chiesta ai presi¬ 
denti di aumentare la afra 
del premio di partita Riz¬ 
zoli e Befani hanno rispo¬ 
sto picche: non avrebbero 
oltrepassato quota cento¬ 
mila neppure per una vit¬ 
toria da primato I maligni 
hanno risto in questo la 
ragione del fatto che non 
è jfnfo segnato neppure un 
goal e ne sono stati sba¬ 
gliati almeno cinque 

Ma forse nemmeno mez¬ 
zo milione avrebbe scosso 
le due compagini II Milan 
e la Fiorentina, a nostro 
parere, hanno oramai dato 
tutto ciò che potevano dare. 
Sono in fase calante. 

Il Milan si trascina pe¬ 
santemente. Le iniezioni 
MARHN 

(Continua In %. paf. 7. col.) 
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MII-AN-FIORCNT1N.% — GHCZZI para «ai piedi di MONTtORI 


tTelefoio) 


no i nuovi infornili’ a Frinì 
e ?it.jri<<nt. \;ile .< dire due 
prd ne prez oso del rIOcq la¬ 
zi ..'e 

Prin. >; e nfor'unuto al fi' 
di z oro n'ersmenno jier cie- 
Mjre m corner >11 Mor.i s 
e pr.'dotto dlor.i um d’-tor- 
s.one :.i zmoccbi-) destro per 
-d <pi de •• dosiito uscire d.d 
c .lupo Rien'r.i’o .’! IV-chii- 
r.i.-id.i- ili :ì!;i, Fr mi e r - 
ino«*o n c«mpv» ivoeh. .-litri 
m nut pin hi do\u’.> drfl- 
n t s.inen'f -.bb ndon.ne e 
prob ib.Irtii nte e s’.it 1 -.ii 1 
id’.mj p,Trtit.i per qiiest'.in- 
ri.> \ .«lo rbe d>)s r.i e*-ere n- 
*es5-’to e rmnn ire lun^o 
is'mpo in..tU\o 

M.4r uni nsere hi rj.'cvu- 
T.i un c-alcio .'d z nos'ch o «p- 
pen I jUrtrito. a! 30 d R oco 
e rim.isso In r.impo zoppi- 
'«nte e pre.ssorehe ir.iit.l 2 
z-ito ed e probabile che an¬ 
che III: dovrà prendersi un 
altro per.odo di r.poso ^ 

S cap.see che ; due ’-n- 
fortun sono la m Ri ore e 
pu sai.da at'enuante per la 
seonf tia della l.az o' m b.- 
*ORna .1 re purtroppo che <e 
•I p.n.iso e stato co») \ »to<o 
la colpa ^ anche d. Ce . n 
coco ato .n un »g, ornata ne- 
r ss ma. Il R.oaane xuard a- 
no laz ale ^ r matto ncerlo 
n occ.as one della ifRnrtura 
d ir*, d.aal a cocr. nc are dai.a 
rete m.z.ale d, Oc».rk 'Ce 
ha respinto f arco su- p ed 
de'.i'austnaco un tiro prece 
dente d: un altro campdor a- 
no* per con* niiare con le 
ret li V.e n. e Cucch arom 
o’tenute con t.ri da oltre 
\enti metri 

Poco bene .noltre ^ anda¬ 
to anche l'esord.enle .Afatfe; 
d mostratos. ;n possesso di 
un buono scatto ma ancora 
mmaturo per la sene A. 
mentre i m:Rl!or. sono «tati 
ancora una volta Franzini. 
Janich. Carradori ed anche 
Rozzon; che ti e mosso mol¬ 
to ed ha d'mo<trato una Rran 
buona volontli nonostante le 
STF.F.ANO rORCf 


fConllnaa If 


>1 ) 


• S.AMPnORIA-LAZIO 4-0 — CFI blocca un tiro di 

SKOGI.tiND (Tclcfoto all'-Unità-) 




IL* 


Ìa©Ì§ della 


Rtvers 


Ieri era Patiju.i, pttii ci >1 
e c'era umtiliire interrile 
nell aria, che allegai a le or¬ 
la pure ri ttiimo moto in 
lanll. I inrenrlo altre lenta- 
ttani e rrii.gjri appena tjue’- 
la tifila • pennichella -, ab- 
h iBiIonunilo mogli e figli, 
illnioluti (la un inrenliro ta¬ 
to, vedere Gianni Rirera 
Rtvera ha appena sedici 
anni e mrito e nulo cirro 
guiB'lirt giorni dopo il U lu¬ 
glio, rs affotto, appunto, del 
1913 Pure, la tua adofeteen- 
za. e turhata da •ogni di glo¬ 
ria. ria un fnluro milionario, 
(la retponsobillid che fro- 
itornerebbero un uomo f,if. 
in L - Alettandria - l'ba tr- 
r.ito «n con la stupe/azione 
{repiila «mie « assrtìe ol'o 
«boerio imprereduio di un 
flore tropicale in pieno nord, 
o al contrario, d una peoni.i 
sulla terra bollente detl'A/ri- 
e.i ma troppo presto -a te¬ 
nera piantina e siala inn.jf- 
flato, t.irrhiafa. e r-ilpest-ila 
magari, da mani e piedi ut <- 
di II - Milan - lo ht g'O In 
romproprffia. tilende usur.o 
come li «uccestorr di Scfllof- 
flno. I • Inler - nhn perdo¬ 
nerà mai a Meatta d averlo 
bocciato dttpo un frettoloso 
-provino- e il vecchio cam¬ 
pione h-i recitato giorni fa 
un - men rulpa - pubblico, 
affermando non tolo d'ester- 
SI sbaglialo, ma di rtcotto- 
teere adesso in lui il solo • 
unico ealefalore di tulli 4 
tempi nel quale finalmente 
ricetta se stesso, fion bqsta; 
' r • Afeesamdria • la giudica 
indispensabile ai tuoi palli¬ 
di lenfofiei di telearsi dal¬ 
la B. la nquadra • Juniorrs - 
lo aspetta con mitretlauta 
ansia a Vienna Speriamo 
ttosi lo ■ distruggano, tulli 
quanti, con la loro impa- 


1 loro c.iIco!i d 1 

impresari senza 


rieriza e 

rabbiosi 
«orupo.t 

Il calcio e uno tirano gio¬ 
co colletlilo basta un su- 
perasso per trasformare il 
iliiiiu tecnico di un'infera 
generazione l'esplolione di 
5lea::a ri fece campioni del 
mondo Quella di Bonipertt 
non e serrilo a niente, se¬ 
gno che I uomo non era di 
tonta statura rutti ora ipe- 
rano me Rirera trarformt II 
calcio italiano in enti do 
quando fini Meozra 

Rtcera e nato per il cal¬ 
cio con estrfrr.a jerap.'ici- 
la, ogni suo morimento creo 
te condirioqi ideati per at¬ 
tacchi irresisfihili. che sel- 
V - Aletsamlna - nniangano 
ahimè un'astrazione II tuo 
isfinfo e infattibile proprio 
C'ime quello di Meozza Cd 
e emozionante vedere sul 
caraip.!. COSI, una nproca cl¬ 
iente che questo gioco in- 
rentato dati'uomo era evi¬ 
dentemente. come !a danza, 
o 11 Kuol.i o la cs'rsa a pie¬ 
di. ncd'ordlne naturate del¬ 
le cose non c e altra spie¬ 
gazione al mistero d'un - in- 
n.seeule • che sa iulto, pre- 
rede tutto, conosce t moti 
della palla e degli uomini su 
un prato di calcio come un 
recchio - sludloto - 

Anche la sua • fanatiche- 
ria -, congcnia’e a un uomo 
di spettacolo anche il più 
freddo le lui ha rana di es¬ 
serlo/. non appare studiala 
né rpocchtosa. F la siesta 
dei gatti quaujlo giocano. 
dei cdcalU che ri paconeg- 
piano in pista. Sotto i ca¬ 
pelli Irti come le matite »el- 
cantica reclame del - Presbi¬ 
tero -, il suo faceino ocmto 
di bimbo e pensieroso e In- 
tento quasi lo solcassero in- 
vece te rughe d’un filosofo 
annoso. 
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JUA’ESTUS: A'asnMori: Gar¬ 
zella. Sarti; EnioU. Ccrvatu. 
rolonibii; Nicole. Bonlpcrtl, 
Charirt. 8l\or|, siacchlitl. 

.VAPOI.J; IVniaiil: Schlavo- 
iic. Mlsloiir; llrltrandl. Coma¬ 
schi. Poslis; Vitali. DI CHacn- 
niii. VInIclu, Del A’ccchlo. Pr- 
SMila. 

ARBITRO: nriRtiaiil. 

M \RC.\TOHI: nel primo tem¬ 
po Hlsorl al ir r al 31* liUn- 
rr>. Charles al 37’; nella tiprr- 
t.n al 13' DI fllacomo. al 33’ 81- 
\orl. al 37’ Del Vecchio. 


(Dalla nostra redazione) 

TOlUNO. 17 — Nc passe¬ 
rà ancor.» l.mt.i di actuia sot¬ 
to I potili, prima che eli .»p- 
pclll del fiiornalisti più qua- 
lineati abbiano il loro effet¬ 
to sul niislioraim-nto del s;i>>- 
co del calcio Prendiamo Un 
p.nrtita di orkI del -Comu¬ 
nale - Il Napoli pur sapen¬ 
do che ì? inutile difenaers; 
contro 1.1 Juventus e che 
l'unico modo di fermare i 
suol frombollen ^ di attac¬ 
care a spron battuto p^r ta- 
isll.iro l rifonunienti a Char- 
le.s e Sivori è venuto a fare 
un siipereaten.iecio 

Ha spostato il terzino Co¬ 
maschi a battitore libero al- 
l«*rn.uido prima Beltrandi e 
poi Posto a ituardia di John 
Charles c arretrando Pesao- 
la in seconda linea nni* Itati- 
do un attacco che in questo 
momento non conti certo sU 
uomini nella piena condi¬ 
zione 

Cosi II DT partenopeo ha 
rinunciato in partenza »d 
ozili possibilità ed ui specie 
quelle locate alle condlz.oni 
del terreno 

Il Napoli invece voleva 
slaniMrc Rii iioniini d) C*i«- 
nni come quel pueile. già 
-suonati»-, che credeva di 
poter sconflzftere '.1 suo av- 
\ersirio non shancandoto 
con dei colpi al focato, ma 
facendosi colpire ripetula- 
mentc Solo al suo risveglio 
dopo il ko. Il suo -secon¬ 
do - lili raccon'ò come le cose 
fossero andate in modo ben 
diverso da quello preventi¬ 
vato 

Cosi h.nnno fatto gli azzur¬ 
ri del com.nndante Lauro e la 
Juventus ha colto l'occasio- 
ne. e non si è fatta ripetere 
l'invito due volte E‘ partita 
d scatti» ed ha investito 1 
nap«»let ini con delle scinbo 
iati» che ‘acLavino il campo 
in diaconale L.i pilla sehiz- 
Z.nv.» suU'erba bacna’a • ac¬ 
quistava vel(>ci!a come un 
proiettile di rimb.n!zo Biso¬ 
gnava ev ilare di alzare la 
palla Solo un gioco - fre¬ 
nato - poteva far arrivare a 
rete le azioni che venivano 
impostate a metà campo da 
Boniperti ed Emoh ocgi in 
piena forma. Il tarchiatello 
Beltrandi $1 era intanto at¬ 
taccalo come un - chiudilet- 
tera - alle spalle del gigante 
gallese. 

' I modi di feiTriarlo erano 
parecchi ma nessuno cattivo. 
I! fallo p.ù brutta di questo 
inizio di gara lo commcitteva 
Del Vecchio su Garzeria a 
gioco fermo e dopo appena 
tre minuti dal fischio del- 
1 arbitro Grignani 

Bugatti Icterveniva un paio 
di volte, la prima su pas¬ 
saggio di testa di Comaschi 
in funzione, come abbiamo 
detto, di - spazzatutto - e la 
seconda su un tiro dt^ Boni- 
perti all'8'. Malgrado questa 
supenorità si deve dire gra¬ 
zie a Colombo se la Juven¬ 
tus non incassava La prima 
scoppola al 10'. Il lungo Um¬ 
berto deviava infatti un pal¬ 
lonetto. schizzato via da uao 
scontro tra Vavassori e Del 
V'ecchio che stava dirigcR- 
dosi verso u porta sguarni¬ 
ta. L'attacco del Napoli, ri¬ 
dotto a tre uomini, «ra pres¬ 
soché inesistente. Al 11^ 11 
• fatto > che doveva dare U 
- via - alla svolta della papa 
tifa 

Mistone respiapeA’a con hr 
pugno proprio suUa linea 
NILM» PACI 
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7 twmA* DEL ivmr 


Luttedi 18 aprile 19(0 <• Fif. 4 


Finalmente i petroniani tono tornati a vincere (1-01 


I Bologna piogn l'Intor 
noi “dorby dolio doluso,, 

II risultato è stato Reciso da un goal di Campana a 17* dalla fine 


BOLOGNA: Santareltl: Cuprt, 
Pavlnato; " Tumburui, Orrco, 
Fogli; Renna, BuIgnrrlU. Cam¬ 
pana. Cervellali. Pasciitll. 

INTCR: Annibale; Giianilerl, 
Gatti; Invernizzl, Tagliavini. 
Venturi; Bicicli. FIrmanI, An- 
gellllo, I.lndskog. corso. 

ARBITRO; Carlanl ili Roma. 

NOTK; spettatoli S.OOO circa: 
tempo piovoso, rampo pesante. 
Al 3S’ PascuttI ha accusato do¬ 
lori per 11 riacutizzarsi di un 
vecchio strappo alla coscia si¬ 
nistra e dopo essere rimasti un 
minuto fuori rampo ha ripreso 
zoppicante. 

RETI: nella ripresa al 28' 
Campana. 

(Dalla nostra radazlone) . 

BOLOGNA,~Ì7 — Su un 
terreno reso viscido d-illa 
pioSRla, c In una atmosfera 
grigia e fredda. Bologna e In- 
ler si sono battute gagliarda¬ 
mente. E’ proprio tpiesto ri¬ 
conosciuto impegno agonisti¬ 
co che mette in maggior ri¬ 
salto l'inconsistenza di due 
formazioni alla vana ricerca 
di un gioco e di una flsioiio- 
, mia tecnica; due stpiadre 




f 
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FIRMANI: «ncura una prova 
deludente 

senza idee, che arrancano c 
non ragionano, ma vivono di 
improvvisazione senza ostro 
tliiando Imbastiscono le azio¬ 
ni offensive. <Non per nieite 
la partita odierna ò stata 
deHnita il derby delle de¬ 
luse). 

Nel Bologna, come ncil'In- 
tcr. si può parlare di punti 
di forza, ma oggi come oggi 
niente fa scorgere la trava¬ 
tura maestra che devo di¬ 
stinguere una squadra di 
calcio. 

Abbiamo posto suilo stes- 


I so plano vincitori e battuti, 
poichò il risultato in se ste¬ 
so premia già a sufflcien/.u 
il Bologna castigando dura¬ 
mente l'Iiiter. Nessun rosso- 
blii è stato oggi assoluta¬ 
mente negativo; qualcosa di 
buono, più o mono, l'ii.'uino 
compiuto tutti. Si può inve¬ 
ce ;icccnn:ue ,'illa .stupefa¬ 
cente continuità di rendi¬ 
mento che distingue 11 bravo 
Pavitano; alla lodevole pre¬ 
stazione di Fogli: alla com¬ 
battività genero.sa di Tum- 
burii.s; alla saggezza calcisti¬ 
ca di Cervellatl e alla capar¬ 
bietà del pericoloso Pascutli 
fatto giocare non ancora in 
buone condizioni: prova ne 
sia elle dopo un Inizio pro¬ 
mettente, è stato bloccato da 
uno strnnpo aH.i coscia sini¬ 
stra. cioè dal malnniio che 
da tempo affligge l'ala ros- 
so-btù. 

In due occa.sloni 11 Bolo¬ 
gna ha trovato la vena per 
ImbitsUro {i/^io:il ejega/ijf ed 
os.^enziali Due azioni in no¬ 
vanta ininutl ò ben poco, so¬ 
lo se si consideri la lentezza 
del conlropiede e riiislstenza 
nel portare avanti la palla 
costnieiido roffeiisiva in seii- 
.«o orizzontale, oppure l'tiisi- 
slon/a negativa da parie del 
ros'-o-lilù elle dava il via al- 
l'azinn,. di attacco nel per¬ 
correre decine di metri, nailn 
al piede, per liberarsene 
quando la difesa avversaria 
era già organicamente piaz¬ 
zata ’ 

Negli interisti si ò riscon¬ 
trata suffleientc tecnica indi¬ 
vidualo c buon tocco di pal¬ 
la: la sfera veniva però gio¬ 
cata e rigiocata con tocchi e 
tocclietti in maniera csasne- 
ratamente lenta e. con azio¬ 
ni mancanti di forza penetra¬ 
tiva Invernizzi — favorito 
sul terreno molle che danneg¬ 
gia gli .'c.-ittisli — c sialo l'iri- 
telligonti' organizzatore del- | 
la difesa e del centro ciiinpu I 
nero-azzurro. Aiigelillo ha 
ceicato di daic nesso e pe¬ 
ricolosità allo azioni di attac¬ 
co ma senza risultato, perchè 
Bicicli è un'ala sgoliliotia e 
basta. Corso si destreggia sul 
bagnnsciuga di im rendimen¬ 
to siifllcicntc ma privo di 
praticità: Llndskog nu qual¬ 
che spunto isolato ma non 
convince: per tacere di Flr- 
niani la cui presenza al mo¬ 
mento attuale è più utile agli 
avversari che non alla pro¬ 
pria squadra. 

Batte il Bologn.a e abliozzu 
la prima «nzione scambiando 
di posto alle ali Non sappia¬ 
mo in omaggio a quale ra- 
■gione tattica Lindskog maii- 
tiene una posizione più arre¬ 
trata del mediano Venturi. 

E' rinter che usufruisce (e 
sbag'ia) la prima occasione 
favorevole: all'B' azione Aii- 
gelilIo-Lindskog. palla n Bi¬ 
cicli, libero e tiro fuori ber¬ 
saglio. 

Risponde il Bologna con 
Bulgarelli che lancia Pascul- 


ti: l'ala scatta ma perde il 
passo e co.sl Annibale può 
rimandare salvandosi in an¬ 
golo li Bologna mette il 
morso alle sliiadite velleità 
olfensive neroazzurre e per 
10 ' manifesta una eerta su¬ 
periorità 

Al 2-1' raziono più bella 
deH'iiitpia partita: triangola¬ 
zione ferfetla a tutto campo, 
iin.'i azione che libera Cam¬ 
pana, li DUI tiro diviene un 
preciso pa.ssaggio a Benna 
clic però indirizza alto da 
posizione favorevole 

Pascutli e Benna ripieii- 
doiio li posto primitivo L'Iti- 
ler rltonia a manifestare una 
lieve, sterile, disordinata .su¬ 
periorità offensiva, rotta fre¬ 
quentemente dai soliti con- 
Iropiedi del Bologna Cervel- 
lati suggerisce i terni di gio¬ 
co. ma Benna, coeciutanienle 
personale e Bulgarelli fuori 
fase, non trovano 11 ritmo 
giusto 

Riposo; si ncomlneia e già 
al 10' il Bologna perde una 
favorevole occasione di por¬ 
tarsi In vantaggio Lungo 


centro di Benna che viene 
raccolto da l’asciitti ehp en¬ 
tra tempestivamente di te¬ 
sta ma mette al lato da pochi 
metri 

Non si può dire clic il Bo¬ 
logna sia più bravo dcH'Iti- 
ter, pi'dlo^'to è memi nega¬ 
tivo e manife.sta una legger;i 
superiorità con aleiini iin a 
icte Al 211' Gatti salva in an¬ 
golo una azione losso-lilù. 
Batte Benna, raceoglio Fogli 
elle ahilmenti* si Idier,! ili 
due avversari e tira a reti*' 
il piede di Campana corregge 
la Iraiettoria della palla che 
si insacca a rete 

L'Inter eerea animosamen¬ 
te il pareggio ma non ha 
idea come Imnostare perico¬ 
losi attacchi A| 43' una bella 
azione di Bicicli con imme¬ 
diato passaggio a Lindskog 
che sta portandosi sotto dalla 
sinistra Lo svedese tira mi- 
mcdiatnicnle a rete, ma San¬ 
tarelli In uscita intercetta la 
palla e cosi l'Inter perde la 
ultima occasione di pareg¬ 
giare 

GIOKOI» ASTORBI 


Padova 6 
Spai 3 

PADOVA: Pili; Ccrvalo, Sea- 
gnetlato: Gasperi, Ulnson. Ma¬ 
ri. PeranI; TortuI, CoKin.a. Brl- 
gtieiiti. BarholJnl 
.SPAL Malclti. Picchi. Hi z- 
zao. Micheli. Gatizer, llallcri. 
Novelli; Massei, Bossi, Corclli, 
Morhello 

MAHCATOHI; nel primo tem¬ 
po; Brighcntl al t*. Cosma al 
24‘. Novelli al 3]*. nella ripresa; 
nrielieiill al 16'. PeranI ai 21', 
Brlghenti al 27*. Cosma al 29' 
CoretI I al 32' e H<»sb1 al 38'. 

PADOVA. 17 Padova e 

Spai hanno otTerio oggi al fol¬ 
to puiditicu Ut p.idovani e di 
ferraresi un buon pomeriggio 
p.tsqiiate' molle reti, e del buon 
gtoeo, arioso, divertente. 

Il primo pallone lia seossu la 
rete spallina dopo appena 20 
secondi di gioco C.itelo d'avvio 
ni Padova, palla indietro a Ga* 
s|>eri, {anelo raso terra In un 
eorridoio eentrale- si avventa 
e realizza Krigtii'nti 
Al 24' Il Padov.i passa aneorn. 
ciin un tiro diagonale di Co¬ 
sma I.a Spai non si rasscgn.'i 
Al 31' Novelli riesee a Begn.'ire 
.Nell.i ripresa si impone i.'i 
inestan/a atletle.i de) l‘.idova 
Al Ili'. SII un lungo si>lovente. 
Briglienti si avvenni, colplsi'e 
di testa e rende imitile II volo 
di Mnietti Quattro minuti do¬ 
po entrala al volo di l'eranl e 
rete 

La formidabile sequenza pa¬ 
dovana eontlnua Al 37' Brl- 
ghenti giunge in area e ful¬ 
mina Maietti Due minuti nn- 
eor.i e si giunge alla mezza 
dozzina: cannonata ili TortuI 
su punizione dal limite. Malet¬ 
ti respinge in tulio. Cosma rac¬ 
coglie <• si‘gnn tl.i Irò moiri 
Il Padova ora r.illenla e in 
Spai ne approHit.i por ridurre 
il p.fslvo sin troppo .severo 
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BItIGIlF.NTI ha segnalo Ire 
goal alla Spai 


« grifone » ha dato l’addio alla serie « A » ? 


Il Genoa 
ma vince 


segna per 
l'Atalanta 


primo 

( 2 - 1 ) 


Barison aveva portato in vantaggio i rosaoblù: poi Marchesi su 
rigore riequilibra le sorti e infine Longoni mette k.o. i genovesi 


ATALANT,\: {'oiiiellL f’al- 
lo/zo. Roncoli; Pizzi, Giistav- 
ssoii. Marchesi: Olivieri. Ma- 
sclilo. Nova. Ruiizon, Liiiigoiil. 

GKNOA Piccoli. Corradi. Be- 
cattlid; Pillili*. Bavriii, RIvara I; 
Krigiiniil, Pnnialriinl, Ual Mon¬ 
te, t.eonl. Hartsuii. 

ARBITRO: Ue Marchi di Pur- 
ilriioiie. 

RETI; nel primo lenipo al 20' 
Il.iriscui. al H' Marchesi su ri¬ 
gore; nella ripresa al 9' Lon¬ 
goni- _ 

(Dal noatro corrispondente) 

UKHGAMoT 17. — Po¬ 
vero vcccltio Genoa! Po¬ 
vero Krifono senza ijiù ar¬ 
tigli, .senza più una bri¬ 
ciola di .orgoglio!'Povero, 
leggendario squadrone di 
un tempo che accnimila 
.sconfitte e le subi.sce senza 
reagire! Non è stata suf¬ 
ficiente rnmiliazione di 
nove anni fa:-anche la .sta¬ 
giono ventura vedremo il 
Genoa in serie « B >. 

Perclié ndc.ssa c vera¬ 
mente finita per l rosso¬ 
blu: riopo In sconfitta di 
oggi ne.ssun miracolo. ne.s- 


suna (liavoleiin che potrà 
escogitare il dott. Fiossi, 
riiLseiranno a salvate l’il¬ 
lustre. vecchia s(|tindra dal 
piecipizio. vei.so il quale 
un po’ tutti hanno contri- 
hiiitn a .spingerla: dirigen¬ 
ti. ammiratori, giocatori. 
Qnellj schierati nella for¬ 
mazione odierna poi. c’ò da 
scommettere clic riusci- 
lanno in futuro a giuocarc 
ancora peggio. 

Conte si vede non c dav¬ 
vero il ca.so di stupirsi del 
risultato che oggi .si e 
avuto a Bergamo, semmai 
e’è da .stiipìtsi chcii Genoa 
abbia perduto con una .si*- 
la rete di .scarto ed e op¬ 
portuno sottolineare a que¬ 
sto proposito, clic la pre¬ 
stazione offerta dagli ata¬ 
lantini c stata di uno squal¬ 
lore senza pari. Maschio e 
Gu.stavson solitamontc i 
due pilastri della squadra, 
vagavano oggi per il cam¬ 
po ubriachi di stpnehezza. 


Al. TOR.N'EO 
DEI.I.A F.I.F.A. 


Positiva trasferta dei « galletti » 


Un altro passo verso la salvezza 

/ 

del Bari imbattuto a Vicenza (0-0) 

Commovente prova di Seghedoni - 11 campo pesante ha facilitato il compito dei pugliesi 


L. R. VICENZA: Battara; 
Burelli. Capacci; Leopardi. 
ZoppelIcKo, De Marchi; Con¬ 
ti. Menti. Cappcllaro. Tra¬ 
versi. Savoinl. 

BARI: MapnaninI; Romano, 
Mupo; Tasnin, BranralconL 
Scfhedoni: De RoberUs. Con¬ 
ti. Erba. Mazzoni, Catalano. 

ARBITRO: Bonetto di To¬ 
rino. 

(Dal nostro Inviato zpeciale) 

VICENZzX. 17. — Capo¬ 
casale può essere soddi¬ 
sfatto. Può esserlo per il 
nuovo passo in avanti fatto 
nella strada che porta alla 
permanenza in serie A. e 
può esserlo per il compor¬ 
tamento dei SUOI giocatori, 
per il coraggio, la foga. la 
intelligenza di cui hanno 
dato prova nel corso di 
una partita contro iin .av¬ 
versario come il I-anerossi 
che aveva a.ssoliito biso¬ 
gno di vincere e che ha 
aggredito, senza un attimo 
di sosta. la porta difesa 
dal bravo Magnanini. 

Quel Seghedoni che. vit¬ 
tima di un serio infortu¬ 
nio, è rientrato in campo 
con la testa fasciata e ha 
ripreso il suo posto lan¬ 
ciandosi nelle mi.schic più 
pericolose, mentre dalle 
bende era evidente la fuo¬ 
riuscita di sangue, e stato 
Tesempio commovente del¬ 
lo spirito con cui i « gal¬ 
letti » hanno affrontato la 
partita, fi risultato li ha 
giustamente premiati, an¬ 
che se i vicentini non .sono 
stati da meno, anche se la 
rete difesa da Magnanini 
è stata minacciata più di 
quella difesa da Battara. 

Il pareggio consegui'o 
dal Bari c tanto più signi¬ 
ficativo se si pensa che i 
locali, ben coscienti della 
tattica difensiva dei loto 
avversari (perfino Erba in 
molte occasioni c rientrato 
a dar man forte alla dife¬ 
sa) non si sono buttati a 
testa bassa contro la mura¬ 
glia costruita da Capoca- 
sale davanti a Magnanini, 
ma hanno cercato di aggi¬ 
rarla puntando soprattutto 
su Savoini e Menti. Ma la 
difesa biancorossa è stata 
insuperabile. Capitan Mar- 
zoni. che portava il nume¬ 
ro 10 sulla schiena, ma che 


di fatto, ha svolto il gioco 
di mediano, c stato l’asse 
su cui ha fatto perno la 
tattica barese, una tattica 
clic ha dato i suoi frutti 
anche mercé le condizioni 
pesanti del terreno di gioco 
che ha impedito ni locali 
di dare alla gara un ritmo 
veloce facilitando il com¬ 
pito dei rpparti arretrati 
bianco ro.ssi. 

Sul piano tecnico e spcl- 
tacolaie il discorso e na- 
tiir.nlmcnte liiverso. 

Un ipotetico tribunale 
ilei buon .'^en.so calcistico 
troverebbe .senz’altro Vi¬ 
cenza e Bari .sul l>am'o 
degli imputati, al pubblico. ■ 
spetterebbe di diritto l'in- 
cr.rico della l’arte Civile, 
a] pallone, quello della 
l’uliblica zVccii.sa ed en¬ 
trambe le squadre, siatene 
certi, verrebbero condan¬ 
nale. 

Rimarrebbe si e no il dub¬ 
bio per le atlenuaiiti ge¬ 
neriche. II terreno era vi¬ 
scido per la pioggia, il pal¬ 
lone sdrucciolava, gli uni 
c gli altri potevano essere 
da qualche botta maligna, 
ma ne.ssuno avrebbe meri¬ 
tato i due preziosi punti 
appesi air.albero della par¬ 
tita. 

Il Bari, tuttavia, sarà 
sexidisfatto; un altro passo 
verso la salvezza è stato 
compiuto: meno contenta è 
apparsa la squadra di Le- 
rici (il trainer vicentino 
che le voci raccolte in giro 
danno in trattative con il 
Genoa per il prossimo 
campionato), ma i bianco- 
rossi locali, alla fine, non 
potevano avere gesti di 
recriminazione. 

Gli inizi erano sembrati 
promettenti specie per il 
gioco veloce e vivace dei 
vicentini, ma non occorre¬ 
va molto tempo perché 
Menti. Traverso. Conti c 
gli altri attaccanti locali, 
mostrassero la corda. Pen¬ 
sate che la prima azione 
di riguardo si è presentata 
al 30* (tiro in corsa, alto di 
poco) da parte di Conti 
su azione Eie Marchi-Men¬ 
ti), rimanendo purtroppo 
PorfancIIa del primo tem¬ 
po. Seghedoni, 'Tagnin, 
Conti e Mazzoni da una 


parte; Burelli, Leopardi e 
talvolta ranimoso Snvoini 
dall’altra, apparivano i 
meno peggiori dei primi 45. 

Nella ripresa le cose non 
sono migliorate di molto. 
Il Bari ha continuato a di¬ 
fendersi con una certa ac¬ 
cortezza. pensando sempre 
più al doppio zero; i vi¬ 
centini hanno proseguito i 
loro as.salti, nelln vana 
spe,''anza di inginocchiare 
i rivali Al 14’ Magnanini 
e sgattaiolato dai p.ali per 
sottrarre la palla fra 1 pie¬ 
di del Conti vicentino; al 
l*?’ Battara s’c visto capi¬ 
tare fra le mani im pallone 
calciato con una mezza gi¬ 
rata dal Conti bare.sc. Al 
23’ Cappellaro ha accar¬ 
tocciato da di.stanza ravvi¬ 
cinata un invitante pallone 
e poco ilono Erba non lia 
fatto niegfio su pa.i.caggiu 
di Tagnin Pari e patta, 
quinili. 

Così è ."vvemito anche 


per il resto della partita: 
ad una impennata dei lo¬ 
cali attorno alla mezz’ora 
(conclusasi con... una lunga 
benda attorno al capo di 
Seghedoni. ferito in 'R'o 
scontro con un attaccante 
avversario), i baresi hanno 
risposto con alcune ormai 
impreviste offensive nel 
finale. 

Tutto, al termine, c ri¬ 
masto come airinizio. 

GIORD.ANO .M.ARZOL.A 

E' morto il pugile 
Charles Mohr 

MADISON. 17 — Il puzLt- \iti- 
tkliicnnc Cliarìti! Mohr. p»vo rm"- 
illo, zltidiMiIe profvo runivcreiTà 
del B'isconam. e d.voduto oggi » 
feg\iito di «'morrBRia ««-robr.i’.e 
Er.i alalo r.co\ oralo in una cli¬ 
nica, privo di *K*n*i. dopo un in- 
conlro al quale .ivcv.a p:»vo p.ane 
nel corso del campionati univcrn- 
tari di puzifato. i] 9 apri'e 


Italia • Grecia 
oggi a Vienna 


VIENNA, 11. — I..-» delusio¬ 
ne per II parezKio cut gli Jii- 
nlnres :izziirri sono stati ro- 
slretll dal PorioKallo nella 
parlila d'esordio del torneo 
della FIF.X è siala prontanien- 
le militala dalla eonslder.t- 
zlone che nulla ancora e per. 
dillo: et| ll.'stlaiil Infalll pos¬ 
sono ancora lircedere alle se. 
nilfinali rd alle (ln.ill se \ln- 
reranno i prossimi Inrontrl 
con la Grecia r l'Ol.inda. 

Per cui all'amarezza del do¬ 
po parlila & venula man ma¬ 
no » sosiliiiirsi una chiara e 
decisa volonl.A di riscossa; zit 
stessi Puppo e Canestri uzzi 
erano tornali a nutrire spe¬ 
ranza r Bducla soltulliiraniio 
che iiririncontro con II Por- 
■ozallo ztl azzurri al sono fatti 
cozlirrr di sorpresa dalla vr- 
locilà drzil awersarl. anche 
perché II ruolo di grandi fa¬ 
voriti della coniprtlztonr li 
avrsa indolii ad una recessi¬ 
va fiducia r ad una sottova- 
lutazinnr del lusitani. 

Sotto questo aspetto dun¬ 
que la doccia fredda rappre¬ 
sentala dal parrzzio dovrebbe 
essere alala salutare: r zlà 
nell'lncnniro di domani con la 
Grecia gli Itall.’iiit dovrebbero 
dimostrare il loro reale valore 
ed un maggiore spirilo agonl- 
sllro. 1 pronosilri dunque so¬ 
no ancora per gli azzurri an¬ 
che se non si trascurano Ir 
deficienze tmiichr emerse du¬ 
rante l'incontro con II Por- 
fozallo: drlicieiizr legate alle 
assenze di neretta In difesa 
r d| Ritrra all'attacco. 

Si traila intatti di due gio¬ 
ca tori d»lla spiccata persona. 
Illil che nrirrconomla del gio¬ 
co di squadra avevano anche 
Il rompilo di coordinatori del 
rfsprillvl repaitl; due gioca- 
lori che sar.t difficile sostitui¬ 
re anche domani. 

Risera prrrt dovrebbe es¬ 
sere disponibile almeno per 
la partita di nirrcotrdi con la 
Olanda che sarà la più dura 
In quanto la squadra del pae¬ 
se dei liillpant ha hatliitn la 
Grecia nella parlila di ieri. 
Per la formazione italiana di 
domani si prevedono rnmiin- 
que dei riloechl m» Canestri 
ha dichiarato rhr una deri¬ 
sione definlliva verrà presa 
solo domani mattina quando 
avrà Sisto le roncfizloni del 
rampo. Fd erro II programma 
rompici,• «Irgli inrontrl di do¬ 
mani; 

GIRstXE \; a Vienna; Olan. 
da-Porlogallo: Grrrla-tlalta. 

GIRONE II- a Graz: Polo- 
nia-liSI*hillerra; Aiislria-BuL 
garla. 

GIRONE C: a SI. Poelirn; 
TiiTchia-Germanla Est; Gez- 
man’a Orriftenlale.|''nghrria. 

GIRONE l>; a I.Inz- Belgio. 
Spagna; Rnmanla.FranrIa. 


Nova trascinav.T ' ji ' suo 
enorme còrpaccio alla ri- 
ceiea di una palla da col¬ 
pire in qualche modo; i’iz- 
zi, Konzon, Roncoli e Cot- 
tozzo intervenivano .soven¬ 
te fuori tempo e di.stribui- 
vano ;i ca.saccio 

E veniamo alla cronaca: 
i ros.sobhi si schierano con 
Leoni c Barison in prima 
linea; Frignani e Pan'.a- 
leoni nel ruolo di interni e 
Dal Monte al centro cam¬ 
po. Poi, con que.sto singo¬ 
lare schieramento si but¬ 
tano all’attacco, L’Atalnn- 
ta controlla le sfuriate av¬ 
versarie e rcagì.sce al 16’ 
CI.Il Maschio che calcia al 
lato. 

Al 21’ la rete genovc.se: 
Barison in funzione ili 
cenilo avanti appoggia a 
Pantaleoni sulla destm e 
tpiindi si incunea fulmi¬ 
neamente in area. Panta- 
Iconi gli restituisce la .sfe¬ 
ra cd è uno scherzo per 
il grosso Bnri.son « bugge¬ 
rare » Cornetti. Uno scher¬ 
zo. anche, perché Gu.stnv- 
son e Cattozzo sono rima¬ 
sti a guardare. Immediata¬ 
mente si scatena la reazio¬ 
ne dei bergamaschi che due 
minuti più tardi colgono in 
pieno la traversa con ti¬ 
raccio di Ronzon. Altri dm* 
minuti e Corradi atterra 
Konzon in area; lo atterra 
in modo tale da meritarsi 
tre calci di rigore; invece 
il .signor Dé Marchi non 
concede niente. Al 32’ Lon¬ 
goni esplode in dibling c 
semina avversari. La palla 
schizza verso Ronzon libe¬ 
ro dinanzi alla porta: Ron¬ 
zon .sbaglia. Poi tira Oli¬ 
vieri e respinge Piccol' col 
piede: infine tira Ma.schì*' 
e lespinge Corradi con la 
g.Tmba Sordi mugolìi sul¬ 
le gradinate. .AI 42’ Farei 
di Piccoli ribolle: calci da 
tutte le p.irti; Fultimo a ti- 
inrc la palla e Nova che 
indiriz /,1 .ni Lato. .Al 44’ 
Nova fogge verso Piccoli. 
B.iveni lo trattiene fillo- 
«amente in piena area. 
Nov.i si volta, protesta, 
poi. a sr.msi» di equivoci, 
si butta ner terra Rigore 
che Marchesi realizza stil¬ 
la sini.stra di Piccoli. . 

Si inizia la ripre.sa. c 
dopo nove minuti F.Atalan- 
ta va in vantaggio E’ T.on- 
voni che soffia la palla a 
Corradi, con Un guizzo, a 
tre quarti di campo: 15 
metri d; corsa: P:cc,ili esce 
incerto: I.nn‘’on’ lo bmc'a 
GI.%NM BAGIOLl 


LJn goal di Bettinì « beffa » i rosanero 


Pieg^ato negali ultimi minuti 
il Palermo ad Udine (1-0) 


UDINESE: Romano; DrI Bc- 
nr. Valenti; Saasl, BInanlL GU- 
romlnl; PentrHIL Mllan. Bel¬ 
lini. Canella. Fontanesl. 

FALERNO: Atolln; De Bel- 
Il«. Sezenl; Valailè. Grevi. Be- 
nedelll: Vemarza. rarpanevl. 
Aree. Malavasl. Sandrf 

-ARBITRO; Ferrari rii Milano. 

MARCATORI: Bettlnl al -If' 
del «eeondo tempo. 

(Dal nostro corrispondente) 

UDINE. 17. — Hanno fa¬ 
ticato non poco — i friula¬ 
ni — per scardinare la so¬ 
lida ed ordinata difesa dei 
ros.i-nero palermitani, che 
fino a pochi istanti dal fi¬ 
schio di chiusura avevano 
sperato di poter mantene¬ 
re un prezioso pareggio, 
forse per essi determinan¬ 
te agli effetti di un possi¬ 
bile futuro rientro in zo¬ 
na di sicurezza. 

E per tutti, qrmai, il 


ri.sultato di parità. p.ite- 
va considerarsi acquisito: 
troppe occasioni avevano 
avute i bianco-neri a por- 
thla di mano per andare in 
vantaggio, sempre però 
sventate dagli interventi 
del pronti.ssimo Anzolin, o 
mal sprecate jier Finsi- 
stenza dc.glì attaccanti, a 
stringere al centro, dove 
più serrata ora la oifesa 
degli ospiti. 

La zampata di Bettìni. 
all’89’ é giunta inaspettata 
come una doccia fredda. 

Come era nelle previsio¬ 
ni. si e trattato di una par¬ 
tita tutta pasquale, senza 
scosse eccessive né spunti 
di grande rilievo, tranne, 
come abbiamo detto. Faé- 
canila difesa dei p.ilermi- 
tani contro un attacco per 
nulla superlativo. 


Buona la partenza friu¬ 
lana e pronta nsposta di 
.Anzolin alle insidiose pun¬ 
tate verso 1.1 propria rete. 
Al 3’ li portiere devia il 
tiro di Pentrelli all’incro¬ 
cio dei p.ili e al 9’ con una 
autentica prodezza manda 
a lato su stangata di Bel¬ 
lini. 

St.iziona prevalentemen¬ 
te il gioco a centro cam¬ 
po. Su contropiede, .Arce 
fiigge evitando Romano in 
uscita, ma d .suo tiro è in¬ 
tercettato da Valenti tra i 
pali. 

.Ancora .Anzolin, agli ini¬ 
zi della ripresa, devia su 
calcio di Bettinì ed al 17* 
manda in angolo sventan¬ 
do il tentativo di Milan. 
Tutti i friulani si spingono 
all’attacco, ma di fronte a 
loro si erge una invalica¬ 


bile barriera sulla quale 
cozzano i tiri di Pentrelli, 
Bettinì. Canclla e Fonta- 
nesi. 

Dopo un tiro di Arce so¬ 
pra la traversa, i bianco 
neri giungono inaspettata¬ 
mente al successo. Lancia 
Sassi e Bottini riesce for¬ 
tunosamente a filtrare tra 
Sereni e Benedetti che la¬ 
scia «surplace» mentre fila 
verso porta. Anzolin tenta 
l’impossibile in uscita cer¬ 
cando di chiudere in parte 
Io specchio della propria 
rete, ma non c'c nulla da 
fare. Le sue prodezze di 
un’ora e mezzo vengono 
annullate proprio all’ulti¬ 
mo minuto, quando sì ai^ 
prestava a raccogliere il 
frutto della sua grande fa¬ 
tica e braATira. 

UNO MADDA1.0ZZO 


esce a ruoto su un cross di 
Oldani e neiruscita viene col- 
p lo (iKu schirriu du Loti, che 
tenterà di intervenire sulla 
palla. Proprio quando i griyi 
sono ull'of/ensira. la Roma 

J lassa m vantaggio in modo 
ortunosO. E' il (3*. SÌ scon¬ 
travo Orlando e Giacomazzi 
Cinque metri oltre io linea 
dell'urea, e Marchese assegna 
a furore della Roma un cal¬ 
cio di punizione. David tira 
sema avere davanti la bar¬ 
riera. la pilla scivola dalle 
mani di Stefani che aveva 
tentato la bloccata, la ripren¬ 
de Pestrin, e segno a porta 
vuota 

1/Alessandria riparto all'at- 
Incco, ma Griffith stronca 
duramente un'azione d; Mac¬ 
cacaro a pachi passi dalla 
porta romanista Al 22' Man- 
fredim viene fermato per 
aff-side duranti al portiere. 
tira mentre arriva il fischio 
dell'arbitro, ma Stefani ave¬ 
va comuntiiie deviato in cor¬ 
ner .Vaccacaro e Rirera ri¬ 
partono al ‘G’; Rtvera tira 
forte, ma la palla va alta, a 
lato I oiuiiorojji preferisco¬ 
no • razione di contrattacco: 
fuga di Orlando ul 44'. tiro 
in corsa, ma Stefani blocca 
a terra con sicurezza. 

Allo scadere del tempo. 
Corsini .il inforl'jna rimanen¬ 
do colpito al fianco da .Mac¬ 
cacaro Per pochi minuti del¬ 
la ripresa. Corsini si .sposta 
iiU'iila. Giuliano a terzino. 
Giiarniicct a (uterule. poi. lut¬ 
to torna normale, anche se 
Giuliani sembra preoccupato 
e SI mantiene tra Corsini e 
Losì La ripresa é vivace, ma 
il gioco stenta a trovare la 
.strada della rete, nonostante 
il (iranile inipepno ale.vtun- 
dririo e la prati voglia di 
combattere che anima tutti 
i romanisti, polemici come 
non mai contro la squadra 
che l'altr'antio le provocò tan¬ 
ti guai. * 

Al 2' Panetti si tuffa *'d 
piedi di Maccacaro, lanciato 
da Rivera. Ancora all'opera 
R'.rera. che al Jfi’ tocca verso 
Girardo: Panetti blocca il ti¬ 
ro La Roma si fa più vivace, j 
e ne.tce nella parte finale j 
della para a puadtipnarsi be¬ 
ne la partita. Al 2.S’ Castellaz- 
zi parte di gran carriera 5 ul- 
In sinistra, superando di slan¬ 
cio Giacnmazzi: pii si fu in¬ 
contro Pedroni, che lo at¬ 
terra. Castellazzi supera lo 
sgambetto, prora a tirare dal¬ 
la linea di tondo, a Ire me¬ 
tri dalla porta, ma Pedroni lo 
manda gambe all’aria Al 29'. 
imperrertnno Orlando e Mnn- 
fredinl: l'intesa fa difetto, e 
Fazionp si conclude con due 
tiri e altrettanti rimonlli sul 
portiere Stefani Al 32'. nuo- 
voa scatto di Orlando, tiro in 
corsa respìnto da Stefani e 
tnuridato in corner da Nardi 
Al 36'. infine. Stefani deve 
salvarsi in angolo da una bel¬ 
la rovesciata di Manfredini. 

E così la partita finisce, sen¬ 
z'altro di interes.sante. 

IL PAREGGIO 
ÒEI « VIO LA » ' 

vivificanti, i massnggi. le 
pillole che i medici ros.to- 
ncri propinano ogni gior¬ 
no ai vecchi campioni han¬ 
no cessato di fare effetto. 

/ miracoli, posto che av¬ 
vengano. non si ripetono: 
su iiucsto punto non vi so¬ 
no dubbi. Nella scorsa sta¬ 
gione i veterani milanisti 
sono stati ringiovaniti ar¬ 
tificialmente e hanno vinto 
lo scudetto; (piesfanno il 
prodigio non si è ripetuto. 

Kra da parecchie setti¬ 
mane che non vedevamo 
lÀedhnlm, Schiaffino. Gril¬ 
lo. e rtsservandoli in qtie- 
sfa gara abbiamo amilo la 
impressione che nel frat¬ 
tempo fossero invecchiati 
di un paio di anni. Ogni 
tanto la loro classe bril¬ 
lava ancora, ma subito si 
spegneva. Nella ripresa i 
tre boccheggiavano. Anche 
l.iedholm si è piegato sotto 
il peso delle trentotto pri¬ 
mavere che porta sul grop¬ 
pone. Tre. rptattro scatti, 
un paio di galoppate, due 
colpi di testa son bastati a 


togliere il respiro o Schiaf¬ 
fino. E il guizzo fulminan¬ 
te di Grillo dove è andato 
a finire? Ora anche lui ha 
superato la trentina e deve 
limitarsi a girellare su se 
stesso, a spingere pii aw- 
versari con i gomiti e a 
dirigersi verso le zone li¬ 
bere e lontane dalla porta 
dove si vive tranquilli, 

.. E un attacco in cui vi 
sono Grillo e Schiaffino 
sfiatati e lenti, Danova e 
t'ogar incapaci di riflettere, 
privi del benché minimo 
! barlume di fantasia, Alta- 
! fini demoralizzato c triste 
' (gli è morto il padre ieri), 
che cosa può fare? Poco o 
nulla, eppure oggi avrebbe 
dovuto .segnare due o tre 
goal perchè la difesa della 
.Fiorentina ha commesso 
una serie di errori. 

Dall'altra parte vi erano; 
Montuor't e Lojacono in 
pessime condizioni di salu¬ 
te; Azzali nullo; Cratton 
sempre arretrato sulla li¬ 
nea dei mediani; Hamrin 
isolato e controllato da vi¬ 
cino dal caparbio Zagatti. 
Anche la Fiorentina ha 
avuto alcune buone occa¬ 
sioni e le ha sciupate tutte. 
Avrebbe dovuto essere più 
spericolata: se avesse tira¬ 
to da lontano forse sarebbe 
passata; ma non si è ac¬ 
corta che Ghezzi era in 
crisi e aveva la tremarella. 
Una sola volta Hamrin ha 
sparato in porta da distan¬ 
te, da circa nenti metri, 
e il pallone è andato a 
sbattere sulla traversa. 
L'arbitro ha creduto di 
avere visto Ghezzi deviare 
la palla c ha concesso un 
calcio d’angolo; mo in 
realtà il portiere aveva 
sventolato in aria la mano 
sinistra e se il tiro fosse 
stato centrato Ghezzi sa¬ 
rebbe stato battuto. 

La prima parte è sfata 
la più bella della gara. Si¬ 
no a quando Chiappella e 
Segato. Liedholm. Schiaf¬ 
fino e gli altri campioni 
prossimi alla pensione 
hanno avuto un po’ di fia¬ 
to in corpo le manovre si 
dipanavano quasi logica¬ 
mente e lo spettacolo era 
digeribile- Poi il gioco si è 
scucito e ognuno se la ca¬ 
vava come poteva, cioè 


male: correvano tutti as¬ 
sieme dietro la palla, sba¬ 
gliavano i passaggi e i tiri 
e il disordine regnava so¬ 
vrano. ■ ■ , 

' Dagli sbagli, talvolta, na¬ 
scevano situazioni perico¬ 
lose. che suscitqpana nel 
pubblico attimi di tensio¬ 
ne, ma subito si ricadeva 
nella noia. Eravamo tal¬ 
mente certi che gii attac¬ 
canti viola e rosso-neri 
avrebbero fallito le facili 
occasioni che di volta in 
volta si offrivano loro, che 
il nostro massimo diverti¬ 
mento consisteva net pre¬ 
vedere come Danova. Az¬ 
zali. Lojacono o Fogar 
avrebbero mandato a mon¬ 
te le azioni. 

Il risultato è giusto. La 
cronaca la possiamo con¬ 
densare in poche righe. 

Dopo pochi minuti Fon¬ 
tana è stato costretto a 
spaccarsi in due per ri¬ 
mandare un ■ pallonetto 
calciato da Hamrin mentre 
Ghezzi stava passepoiniido 
nelle vicinanze. Al decimo 
è stata la volta di Altafini, 
che da pochi metri ha sba¬ 
gliato la porta spedendo la 
palla di testa sulle gradi¬ 
nate. Ai ventiduesimo Da- 
nova ha tiralo con forza 
in porta. Sarti ha respinto 
e Altafini gli ha rimon¬ 
dato gentilmente la palla 
nelle braccia. Al 30' Mon- 
tuori, solo davanti alla 
porta vuota, ha deviato la 
palla sui fotografi. Al 32' 
Castelletti ha rimandato 
dalla linea della porta un 
pallone che ovevo sbattuto 
su un gluteo di Orza» e 
stava per entrare nella 
rete. 

Nella ripresa abbiamo 
assistito a un intervento 
intempestivo di Lojacono 
che al 9’ ha tolto ad Ham¬ 
rin una palla d'oro e un 
minuto dopo, sempre Lojn- 
cono. ha tirato e Fontana 
ha liberato dalla linea. Al 
14' abbiamo notato Fiiuico 
bel tiro della partita: Al¬ 
tafini, servito da Grillo, ha 
tirato II n a formidabile 
schioppettata in porta al 
volo e Sarti ha parato in 
maniera meravigliosa. In¬ 
fine, al 39’ la traversa di 
Hamrin di cui vi abbiamo 
detto dianzi. Poi la fine. 


La sconfitta della Lazio 


condizioni in cui era ridotta 
la squadra. 

La cronaca è presto fatta. 
Bernardini in vista delle 
speranze di conquistare al¬ 
meno un punto a Marassi, 
aveva adottato il mezzo si¬ 
stema con Prini su Toschi e 
Janìch libero, mentre Fran¬ 
zini si piazzava alle costo¬ 
le della font), di gioco blu- 
cerchiata; Oewirk. Un di¬ 
spositivo che non ha neppure 
avuto il tempo di venire spe¬ 
rimentato. a causa dell'inci¬ 
dente occorso ad uno degli 
uomini che appariva fra i 
più assennati degli ospiti, lì 
duplice colpo della rete e 
dell'uomo in meno, ha tron¬ 
cato ogni speranza agli uo¬ 
mini di Bernardini. 

Per giunta Skogliind e 
Ciicchiaroni si scatenavano, e 
fra di loro si inseriva auto¬ 
ritariamente il giovane cen¬ 
travanti To.schi, che con Mo¬ 
ra ed Ocwirk portavano lo 
scompiglio nelle retroguardie 
blancoazziirre. con una gi¬ 
randola di spostamenti ed 
altrettanto rapidi scambi. La 
porta di Cei veniva bombar¬ 
data da una lunga serie di 
tiri, culminata in un clamo¬ 
roso palo di Mora, al 18*. La 
Lazio reagiva coraggiosa¬ 
mente. senza peraltro riusci¬ 
re a superare la metà cam¬ 
po avversaria. Bozzoni si da¬ 
va d’attomo. si muoveva, si 
spostava, correva in lungo e 


La vittoria della Juve 


b:anc.i aU'incrocio dei pali 
un tiro della .Live. L'arbitro 
(Iriznani fischiava. la c.iri- 
ca al portiere Dalia funeaia 
dei 18 mila spetlalor; parti¬ 
va .1 seen.ile della nsco.s.s.i 
ditto forni.t di un coro .1. 
f.sch: a!i':nd.rizzo del m lane- 
se tiriznam La .luve cani- 
b ava marcia In - prosa 
dire't.i - I bianconer- in\alf- 
vano il campo avversano e 
Colombo allunsava a Char¬ 
les che di Testa smorzava 
«ulFaccorrente Sivori che 
staffilava e f.aceva Secco Bu- 
zatti. Gli azzurri, ancora ne¬ 
gli sp,izliatoi. reclamer.inrio 
poi il -fuorigioco- ma lo 
sTe.<#o Amadei dirà che si 
tratta\’a di una rete regolare 

Dopo lille minuti Charles 
veniva atterrato in area da 
Comaschi e l'arbitro con il 
dito indice puntato sul di¬ 
schetto. s curo come un rab¬ 
domante. concedeva la ma.s- 
sima punizione in favore del¬ 
la Juve Omar Sivori buca- 
cava per la seconda volta li 
bravo Bugatti. Nemmeno sui 
due a zero Amadei aveva il 
coraggio di cambiare tattica 
l’na discesa di Vinicio otti¬ 
mamente lanciato da Del 
Vecchio ven.va interrotta sul 
limite da Garzena. L’ex cen¬ 
travanti del Botafogo gioca¬ 
va ormai sempre a sm-stra 
dove mancava capitan Pesao- 
la. m,i 11 tandem Garzena- 
Emoh non gl: concedeva 
troppo spazio. 

Il monologo continuava in 
chiave bianconera e Charles 
m.ilgrado la custodia «mo¬ 
mentanea) di Comaschi su 
un centro preciso di Emoli 
riusciva a battere Bugatti 
per la terza volta. Dopo il 
terzo goal a guardia del gi¬ 
gante si spostava sino alla 
fine Potio che seguiva Char¬ 
les come un'ombra. 

Il seconiio tempo non cam¬ 
bia molto registro ma. nu¬ 
mericamente. il risultato s.,- 
rà a favore degli azzurri. La 
Juventus che sembrava paga 
non premette sulFaccelerato- 
re. Si fece guardinga e U 
Napoli., per inerzia tentò di 


saggiare 1»* proprie forze Su 
uno di quc.sti rovesciamenti 
del fronte un tcn’ennamen- 
to tra (Jarzena e Boniperti 
diede a Di Giacomo la pos¬ 
sibilità d -mpotsess.irs. del¬ 
la palLi c di fil.ire a rete 
VavasEori intercettò la palla 
ma questa ritornò .a Di Gia¬ 
como e fini in fondo al sac¬ 
co Tre a uno B .socniva ri¬ 
stabilire le distanze e la Ju¬ 
ve CI provò un paio di volte 
ma invano. Il terreno non 
permetteva prez-osismi c bi¬ 
sognava subito c.ilciare la 
palla por evitare i contatti 
La stabilità era affidata un 
po’ al caso e il pencolo di 
una nuova disavventura mi¬ 
se le all ai piedi dei bian¬ 
coneri La traversa disse di 
-no- a Charles su un tiro 
da lontano e ancora Coma- 
sch; dovette fermare in area, 
in modo non ortodosso. Ni¬ 
cole lanciatissimo verso Bu¬ 
ratti 

Al 22’ la pressione della 
Juve fu coronata dalla quar¬ 
ta rete e fu ancora Sivori 
che raccogliendo un bel pas¬ 
saggio di Nicolè dalla destra 
batteva Bit gatti con un tuo 
preciso a fil di palo sulla si¬ 
nistra. Sivori alla sua secon¬ 
da -tripletta- dell’anno si 
vedeva un m.mito dopo re¬ 
spingere un gol fatto da una 
prodigiosa rovesciata di Co¬ 
maschi proprio sulla linea 
bt3nc3 Bugatti mise in mo¬ 
stra il silo campionario e 
mentre la gente faceva il -ti¬ 
fo - per la quin'a rete i ra¬ 
gazzi di -Amadei (al 3“’) se¬ 
gnarono l'ultima rete deJla 
giornata con Del Vecchio che 
batteva V’avasson 

Il - serrate - oel Napoli (se 
cosi lo si può definirei dimo¬ 
strò che oggi la tattica peg¬ 
giore che un allenatore po¬ 
tesse mettere in campo era 
stata quella di Amadei 

Quando la Juve lasciò Lì 
campo tra gh - evviva - deJ 
pubblico. Sivori e Del Vec¬ 
chio si scambiarono alcune 
gentilezze non contemplate 
dal manuale di monsignor 
Della Casa. 


largo, ma rimaneva chiuso 
nella inesorabile morsa della 
difesa sampdorinna. La La¬ 
zio dunque sembrava spera¬ 
re ancora in un dono della 
fortuna, che le ha invece 
voltato definitivamente le 
spalle al 27’. I blucerchiati 
sono tutti al limite dell'area 
biancoazzurra e si scambiano 
continuamente la palla, co¬ 
stringendo gli ospiti ad un 
duro c snervante lavoro di 
interdizione. Improvvisamen¬ 
te Cucchiaroni - apre - su 
Vicini, appostato al limite 
dell’area, liberissimo: tiro 
violento che va ad insaccarsi 
all’incrocio dei pali. Tenta lo 
autogol Marocchi al 28’. per 
interrompere una lunga 
sgroppata di Mariani, ma ne 
caverà soltanto un corner, 
con la palla che va a lam¬ 
bire il montante. Torna la 
palla nella metà campo ospi¬ 
te dove è appostato (Tucchia- 
roni. a circa 33 metri da Cel. 
L'argentino si forma, manda 
'avanti la palla qualche me¬ 
tro. prende la rincorsa e la¬ 
scia partire la fucilata. Cei 
sta fermo e la sfera, violen¬ 
tissima. si insacca. 

La Lazio annaspa ormai 
senza forza e senza idee, 
mentre la Sampdoria conti¬ 
nua a macinare gioco, indu¬ 
giando eccessivamente e sciu¬ 
pando una infinità di favore¬ 
voli occasioni. Non fallisce 
però Toschi all’U’ della ri¬ 
presa L'azione Interessa an¬ 
cora un po’ tutti gli attaccan¬ 
ti blucerchiati; poi Ocwirk 
serve alla perfezione il cen¬ 
travanti. che si incunea tra 
i difensori, -finta- Cei in 
uscita, lo aggira e deposita 
la palla in rete. La Lazio 
è .<:cmpre costretta nella sua 
metà campo e la Sampdoria 
impervers.'*.. «enr.i tuttavia 
dare l'impressione di voler 
infierire sul menomato av¬ 
versano. Non c'è gusto per I 
giocatori, ma anche lo spet¬ 
tatore non trova il modo dt 
divertirsi 
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RiaratlmetitJ la p iaai lf a paaf- 


laaatagiiaa • ama t naBa ao «t, 
W TlMILBOUril . Tal. m.UJ. 
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l’UNITA’ DEL LUNEDr 


LtineA 18 àprih 1968 • fif. S 


Stasera neUa piscina del Foro Italico (ore 21 «30) 


Negli spogliatoi del « Flaminio » 


I waterpoiisti azzurri P.O. ’60 Applausi ed elogi a Munfredinl 
affrontano quelli di Jugoslavia Ima per la partita di San Siro) 



« A Pedro dovemo veni in trasferta pe* vedette segna? »♦ chiedono i tifosi 












t • - v’^ - 


« A P?dro hnl fatto 'na brU 
la panila a Milano, pt* \ fante 
seRtia' bUogna rhr vriilnin (Ari 
casa .. fon Qurate battute \ le¬ 
ne accollo Fedro Manfrediiil 
aU'uscIta degli apugllalul. Se 
ne \a solo reRKeiiilu la \allgla 
con la mano «inUtta, a capo 
«coperto e trina toprabito tul¬ 
io la plostla. tmmaitlntaiuu 
che Peilro Manfrrillnl abbia 
jatpntato per tante dunirnlclie 
(inetta iitrlla totitarla. Non l'ha 
mal (atta prima di Ieri perche 
In tanti Rii hanno tcrlllo che 
era un Klocalure • bilione ». I.u 
haiiiio tcrllto Ila parola tradì- 
tee anrhe II luogo (Il orlRlne) I 
Riuriiall (Il Milano e in fonilo 
(inetta torta ili olTrnilta p«l- 
coloRlca era arrivata anihr a 
Ruma, aveva clrrnlaln tiri caf¬ 
fè, dove I larlall lo chlania- 
vanu • plrilone ». con ima paro- 
ia iprrRlatlva. che a rapirla 
le lui non piiA capirla bene 
perchè non conotcr rII umori 
piu ripotti del roinalirtco) nr- 
rlitrrrlibe la pili leinprala del¬ 
le pertunalliA 

('un quella ntrita, l'arRentlno 
terrò e tgrailaio dal piedi In- 
lelllRenil tt e volino prendere 
la rivlnrlia, anrhe te non Rii A 
rlutcltn di teRiiare e anrhe te 
ancora una volta la battuta 
detta «rnra malltla dovrebbe 
rattrlttarlo. Negli tpoRllatol, 
Fedro era ttato molto compli¬ 
mentalo. ('ontliiuava a prrn- 
(lerteta con l’arbiiro e con quel 
guarillallnee che lo prteata In 
(uorl-ginro a torlo e a ragio¬ 
ne, rtibanilogll la gioia di ttn 
goal cercato con ranblota tntl- 
tirnta Ma forte dentro di «e 
re t'aveva anrhe con qnalriino 
di quel Compagni di «quadra 
che non rletcoiio a capirlo 


tempre e a farllliarRlI II gtn- 
ro, roti come t.t lare forte to- 

10 Sriniuttoii e forte anche 
fìhlCRU, Ieri tttitl e due at- 
trtiti. 

(Ili altri gtocalori romaitltil 
erano tutti atta! toililltfalli, te 
non altro perche alla lena vii- 
lorla riintrrnllva currltpondr 

11 lenu premio di patllln ron- 
trciillvo Cortliii Irotpo al llan- 
co In uno tcimiro con Marca¬ 
raro) r Fanelli (RliiiirrliUta di 
l.iwt alta tchienal cono un po' 
doloranti. ni.i non temhra che 
Rii Infortuni nailil povtami pre- 
glinllcare la loro prrsetiia nel¬ 
la prottima pattila Font tl di¬ 
chiara toiidltfatio parrlalmentr, 
ma tutto tommatu e contriilo 
anche (ni 

Scrii tpoRtlalot airttandrinl. 
crocchio iiiiorno a invera, che 
piriIrA qtietia «era eletta per 
Vienna, dove forte Rlorher.V ira 
21 ore con la ti)uailra Jilnlotrt 
• MI tplarr — dice un Riovane 
Ineariruto Icderate — ctterr II 
portiilore di uno tconforio per 
voi, ma non putto (are dlver- 
t.imi’iiie • K’ (inetta la ritpo- 
ita della Frderailonr Rioni rat¬ 
eili al dIriRrnlI alettandrinl, 
che tpctavano, considerata la 
tliiiatlonr della ti|uadra, di po- 
Irr evitare una nuova (allea al 
dlrla»»i'ileune calrlalore-ham- 
hlno, rI.V nolo eoiur un divo 
tiaRlonalo. e alla tqiiadra irop- 
po utile Sulla iianlla, FrdrunI 
ha pura voglia ii: eiprimrre pa¬ 
reri A chi fili conteMa II ca¬ 
tenaccio rlipondr con un dl- 
triirto IorIcii. ■ Catrnaeclo tl, 
ma non il piiA negare che ah- 
hlamo Riocatii anrhe per le¬ 
gnare goal: «e re II mangiamo, 
foca c'enira II calenarclii'j ». 

li. R. 


Seconda uscifii stagionale della nazionale italiana di pui- 
{anuoto, questa sera netta piscina del Foro Italico di fioma 
Contro la Germania a Trieste, i nostri waterpolisti non 
espressero (o (oro forza, si vide che t piocani ancora non 
erano ridsati ad entrare nel vivo del gioco impostato da 
Bandy Zolyomy; la squadra mancò nei roKegumenti. net 
ripiegamenti verso la propria porta e nei contropiedi. Il 
nostro allenatore continuò la sua opera, continuarono pii 
allenamenti collegiali e questa sera vedremo se i vari Guer~ 
rxni. Lonzi ecc. hanno imparato bene la lezione 

Certamente la nostni avversaria' è fra te pili forti nel 
mondo: non per niente In Jugoslavia è giunta seconda per 
due volte alle Olimpiadi — Helsinki e Afelboiime — e Io 
sua formazione non ha subita mutamenti notevoli in quanfo. 
il C.T. jugoslavo è sempre riuscito a sostituire gli ansiani 
senza che il giaco dovesse cambiare sostanzialmente. 

E’ per questa ragione che l'incontro di questa sera riveste 
una impor(an 2 a fondamentale: sebbene la partita rientri In 
un programma generale di allenamento delle due nazionali, 
il risultato finale può dare l'idea della preparazione generale 
L’Italia scenderà in acqua con la formazione che. molto 
probabilmente, difenderà il nome della pallanuoto alle Oltni- 
piadt di Roma. Mancheranno tre assi come Pucci, Dcnnerlcin 
e D’Achille, i primi due perchè presi • dal nuoto, il terzo 
per ragioni di lavoro. |--—■——- 


Le finali del campionato « seniores » delPUISP 


ii L. Metronio batte ii Torre Maura (2-1) 
e io r aggiunge In wetta aiia jCius sHicu 

Neir altra semifinale la Stella ha pareggiato col Tuscolano al ‘*Breda„(1-1 ) 


5 flrd una prova generale 
impegnativa quella di que~ 
sta sera non ci sono dùbbi: 
se non andiamo errati non 
riusciamo a vincere contro la 
Jugoslavia dal lontano 1950 
lYort ci facciamo illusioni. 
quindi, nella pallanuoto non 
vale il detto - la palla e ro¬ 
tonda nella pallanuoto la 
forza e la tecnica hanno sem¬ 
pre ragione, rare volte è la 
fortuna a dettar legge Per 
questo la partita assume un 
valore di notevole rilievo- è 
la prova del fuoco per ol¬ 
eum atleti, dalla partita di 
questa sera si potranno tira¬ 
re le somme r stabilire se 
I giovani possono — se non 
lo hanno ancora fatto — in¬ 
serirsi nel gioco d’atsienie 
dello squadra. Certamente 
non a facciamo illusioni i 
tempi di Oprtio. Ghiro. Are¬ 
na ecc sono finiti Cerchiamo 
di ritrovare un posto di 
preminenza nel mondo della 
pallanuoto' ci riusciremo. 
questo e indiscutibile, ma riu- 
tetremo a rientrare nel¬ 
l'Olimpo in tempo per /tpu- 
rare degnamente ai Giochi 
di Roma? 

Forte questa sera rerrunno 
al pettine diversi nodi: In 
poro tempo Zolpomy (i dorrò 
dipanare e rnsolvere i vari 
rebus .Voi crrdiomo nella 
rinascita del nostro • sette 
CI crediamo perchè conoscia¬ 
mo con quale serietà i nostri 
ragazzi seguono gli insegna¬ 
menti del CT 

La Jugoslavia ha portato a 
Roma dicci atleti: .'fiisrf.att- 
rorfe. Cuvkas, Kacic, A’ardcl- 
li. Simenr. Jczic. Arnen. 
Borie, Éandic. Radon Im no¬ 
stra formazione non dorreb¬ 
be distaccarsi di molto dalla 
.sepuenfc" Rossi, D'Altnii. 
Lonzi. Gionfa. Guerrmi. Bar¬ 
di. Mannelli li 

Prima della partita di 
pallanuofo. che avrà inizio 
alle 2IJ0. SI esibiranno al¬ 
cuni tuffatori delle squadre 
romane della Lazio, Roma e 
Fiamme d'Oro 

VIRGILIO CHERt'BIN’l 

Beeec ^«taaeBÌ 
Jclic «beby jaiior Patriarca* 

Nonostante 11 tempo avverso 
te piovuto durante tutta la riu¬ 
nione) numerosi appa«»ionatl 
hanno assistito alta riunione 
automobilistica a V’allelunRa 
impemiata rulla prestazione 
delle nuove vetturefle '*baby 
JiiniAr Patriarca- 

La nuova vettura "baby Ju¬ 


nior Patriarca" h.a soddibfaito 
i tecnici per la su.t reslstenra 
alla dura fatica tanto che nelle 
macchine presenti solo una si 
e dovuta fermare per un bana¬ 
le incidente. Fra 1 piloti l vel- 
letrani Colabona con 3 vlllorie 
e P-ilombo con due. 1 quali nel 
loro debutto automobilistico 
hanno r.ipulo Impegnare avver- 
siri del ciiihro (Ij Natili, Bi- 
r.ivelll e Truniger 
Come rl«ult ili temici le ’'h.a. 
bv Junior Patriarca" sono riu¬ 
scite a far registrare II giro 
piu veloi'" sul circuito mistii in 
l'ir*9 (Natili Palombol alla 
media di 86,515 c sul rircuilo 
di velocità il tempo dt •t6*'9 
(Cnlabona) alla media di km. 
lO-.tM 


Latino Metr.Torre Maura 2-1 

TOilKP MAURA; Florio: Pat- 
saniuntl. .Marra; Soainurrl. Mei, 
Scarpantl; Motoll, Rota, Peda¬ 
na. I.arlci. tir Marchi. 

LAT. MF.TRONIO; (lasso: Ue 
Rossi, Cainnila: Patrlgrianl, 
Crlleltl. Pcrcoco; R.inucci, 
ranprlliill. Francardl. Sivllutti, 
Catvaiil. 


no Indugiato col pallone al pie¬ 
de. I loro attaccanti con ra¬ 
pide eonihinazioni. hanno plu 
volle messo In dlfflcoltà la re¬ 
troguardia ospite. 

L’« undici » locale »'é dimo¬ 
strato nella giuntala odierna 
verumeiite forte Una solo sfa¬ 
satura esiste nello «ehleramcn- 
lo granata, ed è II portiere. In¬ 
cetto nelle ufclte 

Nel Torre .Maura. Fiorio al A 


ARIIITHO- Pignoni. Nel Torre .Maura. Fiorio al A 

MARCATORI: Nel p t. al 2' ottimamente dlalmpegnato, ri- 
Calvant, al IT' tir Marrhl' net- suUando Imbattibile fra I pa¬ 
la ripresa all'4' autorcle di K, ma Incerto nelle uscite Otte 


UlSP Roma 
Vigili Urbani 




Nannuzal. 

Sull'Impossibile terreno del- 
l't Atmas ». Il Lai Metronio ha 
prevalso sul Torre Maura, do¬ 
po un Incontro incerto ed en- 
tusUsinnnte II risultato ttna- 
te (2 c I) premia r« undici * 
che meglio ha saputo adattare 
la sua condotta di gioco alle 
condizioni del fondo del ram¬ 
po 1 « rv'SSl ». raramente han- 


tue parate hanno strappato ra(>- 
plauao 01 molto al di sotto del 
loro valore Nannuzrl e Scar¬ 
pantl. mentre Mei A «tato un 
vero baluardo, risultando uno 
del in'gUorl In senso a.ssoIuto 
La prima linea a causa della 
sua allergia ni terreni fangosi, 
non ha giostralo alla maniera 
di domenica scorsa. 

(Juilche cenno di cronaca' Il 
Lai Metronio passa In v.mtag- 


La preolimpionica di ieri 


Vittorioso Bianchi 
noi Megozian ti;, 

Mealli e Susta ai posti d*onore - Presente il C.T. Ri¬ 
medio - Lunga e decisiva fuga iniziale dei protagonisti 


Bianchi Aurelio è Tindiscus- 
so vincitore dt questo . V G 
P. Negozianti via Macerata», 
gara ciclistica prc-olimfioni- 
ca. diligentemente organizza¬ 
ta da! G S Faema Prcneste. 
sai circu.to ohnip co d. Groi- 
larossa. 

Il corridore della Roma, 
difatti, ms’eme a Panicela. 
Aleorti c Mealh (al quale ul¬ 
timo è andato i! premio ri¬ 
servato al movimentatore 
principale della gara) è stato 
Il più continuo e tenace dal 
principio alla fine con il so¬ 
vrappiù. r.spetto aj compa¬ 
gni. di una maggiore dose di 
freschezza e resistenza che 
gli ha permesso di imporsi 
nella volata f naie 

Dietro di essi aporezzabili 
le prove di Tofani, costretto 
a staccarsi da. pr mi per 
un malaugurato incidente 
meccanico. Carloni, che ha 
messo piede a terra per una 
foratura mentre si trovava 
con I battistrada, e mai più 
ncntrato. Fortini e Susta, la 
CUI lattica prudente c guar- 


Con Zimmermann favorito 


Si conclude oggi 
la «3 giorni deirEtna 


CATANIA. 17 — La prova 
d. disces» libera concluderà 
domani la - tre g.omi del- 
TEtna *. 

In campo maschile, per la 
viltona finale, il cond dato 
più quotato — come peraltro 
era nelle previsioni — ^ or¬ 
ma: il fortiss.mo camp.ore 
austriaco Egon Zimmermann 
Vmonoso nello slalom gigan¬ 
te — e* aeqpo eoa il fran- 
cesee Arpia iJ quale però ha 
dovuto ritirarsi ien a causa 
dt una fastid.osa farngite — 
Zimmermann ha ottenuto 
rello slalom speciale il se- 
co.'ido posto, alle spalle del 
•orprendente Sepp Behr. di 
modo che anche un discreto 
piazzamento nella prova di 
doRiant gli frutterà il succes¬ 
so cella cotnbinaU. 

Praticamente impossibile, 
inwoR, è familiare un pro- 


nost.co per U comb.nat.t ,n 
campo femminile da*o che la 
assenza dalla ciassif ca de.la 
olimpion.ca svizzera Yvonre 
Ruegg (Vittima dt cadu:e :n 
entrambe le prove eià svol¬ 
te) offre ad un nutrito lotto 
d. atlete la poss.b.l tà d: ag- 
g'.ud'carsi la vittor.a 
Oggi. profittando della 
giornata di nposo. la comi¬ 
tiva del concorrenti, su Invi¬ 
to dell'Ente provincale turi- 


dinga ha avuto l’effetto di 
farli scatenare nel finale di 
gara con un'azione irresisti¬ 
bile che li portava a raggiun¬ 
gere 1 fuggitivi 

Gli altri c cioè i vari To- 
nucci Petrosemolo, Costan¬ 
tino ecc . che avevano, più o 
meno fondatamente, delle 
buone » chanches » di vitto¬ 
ria. non hanno fatto nulla per 
mettersi m luce, preferendo 
starsene » appollaiati » in 
mezzo al gruppo. 

Per r.assumere, la garrì 
non è stata eccessivamente 
avvincente; ha avoJto troppa 
linearità nel senso che sono 
mancati gli avvicendamenti. 

1 capovolgimenti nelle posi¬ 
zioni di testa perchè un grup- I 
petto di SCI unità (cioè Bian- 
chi. Tofani. Panicela. Mcalli. 
Carloni e Aleolti) è partito 
dall'inizio e. pur perd-nd» 
qualche elemento durante la 
gara, si è presentato all'ar¬ 
rivo. con un'azione non certo 
irresistibile, in ciò favorito 
dalla strana abulia del grup¬ 
po 

Non è bastato nemmeno ad 
entusiasmare la gara la pre¬ 
senza de] CT. dei dilettanti 
Elio Rimedio, che. comun¬ 
que. SI è detto Io stesso con¬ 
tento del suo andamento e 
tale da fornire utili Indica- 
zioni ai fini di una cernita di 
valori per le Olimpiadi. 

A proposito della gara o- 
d ema. '.1 CT dei puri ha ri¬ 
levato che la gara era stata 
veloce e combattuta, che lo 
avevano impressionato, oltre 
al vincitore. Susta e Mealli 
le CUI condizioni d; forma ap¬ 
paiono già ottime e ha ter- 
m.nalo co] dichiararsi con¬ 
vinto che gare di questo ge¬ 
nere os«ia su circuito, do¬ 
vrebbero farsene piu spesso 
appunto perchè le Olimpiadi 
dovranno disputarsi su circui¬ 
to e questo per permettere ai 
corridori di assuefarsi a que¬ 
sto tipo di gare 

Si parte alle »'07 E’ pre¬ 


dapprtma Marinoni, poi To¬ 
fani. quindi Carloni per iti- 
cidcnti vari mentre si fanno 
sotto Fortini e Susta che si 
aggregano ai primi c con 
questi SI presentano al tra¬ 
guardo con un l.evis» tuo v.in- 
taggiQ sul gruppo, rinvenuto 
negli ultimi chilometri, ma 
tale ancora da permettere a 
Bianchi di imporsi in vola¬ 
ta su Mealli, Susta ed altri 
S.ARINO TtiniSCO 

L’crdisc (i'•rrìvo 

1) BIANCHI At'R7.I.IO (A. S 
Rnmal rhr roprr I llf km. dri 
prrrorco tri Z ore r S4' alla me¬ 
dia di km. Sfate 

2) Mralll Biuno ((• 9. Farma 
Prrnralrl * t.; SI Multa PIrIrn 
(GP. Pierini Prrugla) • i., li 
Fortini Paolo (A 9 Ramai tl; 
SI Aironi Brnlio « (.: 91 Patilr- 
rla Otrllo a (.: Tl Miconi a II"; 
• I Crrbrlla s (.: t) larorzllll s ( : 
1*1 Toni «t; Il Maggloll • !.. 
IZI Costantino ai. 


SERIE A' 


ffSF ROM \ Tranranrlll. Calvarrsl. Kfu; ll«rhanlt, Mon¬ 
za. (riirtttiit; MaRRl. lirrtaztoll. Donati. Appollonl. Borrrn- 

tll'O. 

VIGILI l’iDiANI: Righi. Martonr. Ztirolo: Olacominl, 
Prtrrtiian, MJimurrl; Marciano, Facrhlrlll, Volpe, Aghllll, 
De AliRrlI» 

.tRIlFIRii Onorali di Roma. 

Marcaluil Donali al 15' r al 29* del primo tempo, (’rn- 
ciutil (liRorri al 2S‘ della ripresa. 

Coiirlus.i «enza mezzi termini la partila drll'UfSP Kiim.'t 
contro i Vigili Urbani l'incontro alia vistila si pri‘sentav.i 
iiell.a m issniia ini ertezza, il valore della posta in palio era 
altissime All ambedue le compagini, prot.igonlste di tutto 
rilievo (lei elror** F di second.a categorta. abbisognava li 
sut (.esso |>« I ni II vediri naufragare nel nulla gli sforzi dt 
tutto un c.inipionuto Le strane viciiide del girone, clic 
dopo .aver vi»te nmbedne le rivali condurre perin.mente- 
int rite la il —Ific.i, Iti enfr (Il oiiioiogazlone gare, ti.i visto 
modificato 1 suo volto a Sole (lue giornate dii leniilne h inno 
( Icv.iln la I ir(lt.i al rango di vero e aiitentleo t)>.iregKÌo. 
Quasi iniitiK strvhbe siati» un rl»ull.)to di parità Al ter¬ 
mine di 9(' condtirti con sag.((li ed nllmtni.itl ila « furo¬ 
re» |)okmi«o r gr.inde .igonisiiio. i ros»oi>lu lianiio «tnlatu 
li munito ( mpo dei (otnuti.ill per ben tre volte 3-0 

Il rieu'ti'' finale sti II. bello rietto ad eliinin.ire ogni 
dubbio e 1(1 auti'ntlcare h* velleità di vittoria finali- 
deli U'idit i u spino Gli ospiti hanno in.zi ito lon la in.is- 
siili.» priid» oza lieti (opertl nella pro))tia mi là eani|)o 
li Ulti*» eonli liuti» I.» jiri •Rione loeali- ixintando lutto sul 
rapldl»»im(* « conlropli (te » nel iiuale si nielli va In bella 
mostra il i» ntr.iv.uill Donali Poi man mano gr «zie ani lie 
alia r“t»- tt lizzata ni 15' d»! nove rossoblu I vigili nidi is¬ 
savano ii l< no (Ielle azioni, perdevano l'inlzi.iliv a fino a 
divenire poiia del piu giovani e seittinti .ivversari Li» 
st un'Ilo (il rullo (fa Motiz.i e C'aivaresl all inizio tn dlf- 
(ficoità conilo i rlspi Itivi avversari dava iiiaRRlor tenuta 
alla di(e*.i < spile u.ifbanll e Ceni Ioni tenev.ino e distri- 
htiivam» iniiilcrri tlamtnle La prima linea ul«|ilna dlla- 
g.iva fra I» maglie (Iciln fr.igl'e difesa locale Ancora ad 
otx-r.v di D< -lai», veri» matlalore del povero l’clermaii, ve- 
IIIV.I II r..iii.»ppio a) Tj’ 

1 Vigdi i.\evaiio nel frattempo rolpilo una traversa In 
r'»n»«gJ»nz< di •alilo il angolo Solo la magmiilmltà del 
signor Ondati Imptdiva poi altre realizzazioni r(»»sobbi 
per t>en du- voile di «ni una \( r.viiiente rJ.vmotoiv. Don.ttt. 
dopo nv« r •uj»er.it* di slam li» I» dlf(»a .avversarla veniva 
I« Iti r.Tlnn eie spostato con le numi si nza che I arhllto In- 
lerv « nl»*( 

Si .-th rideva mila ripresa ia rl»ri>»sa dfgil uomini (il 
De r.izlo td e vinula Invece prepotente la tonferma degli 
ospiti SoI< alcuni minuti gli azzurri sono st.»tl capaci di 
portarsi a < ontatio con Tram ai e’i AH 3 Volpe fadìltat»» 
da un crro-e di Caivarcsl spirava sul pa'o il croi r, del 
locali non t irdav.i a venire Dal (piindlreslnio In poi um 
Sola sqiiadr I é rf|s||la II quidrliatiro n «*oblu e padrone 
airoluto li I emiro campo .Maggi S»>rr(nlino »• Donali, a 
CHI S)i*-»«n «1 affianca Appollonl flHrmo da ('glll pitie I 
difens •ri l cali p<.«s« no solo arringl.irsl e Sorrentino e 
D.'nltl .le (»nn<» ancor.» I» si)e«(- in ar» a Al 25' perA Ono¬ 
ra*! non pur» piu chiudere gii «ci hi L umili i o»tiite «upe- 
r.,ti tutti VI, ne sgambettalo da Pali rman quaudo ormil 
si trov.i a tu per tu con Righi il <on«eguente c.iIclo di 
rigore Vime depositato d.i Cencli n» sullo II «selle» alla 
sinistra del portiere Al 27* la quarta ri le sembra («Ita, a 
1 uni lii«l<i-ic (il uno scambio Donati Maggi Appollonl die lia 
portato II :o davanti alla l>orla avvertirla La prerlplt.i- 
zi' ne non # buon.» c*>n«igll( ra deirattarcante ultptnn i he 
c.il, la sul irrliire Senza pause A pri'seguita la superio¬ 
rità ro»s< I Iq Rinr» al (Ischio finale 


I mvluti 

.A(alan(a-Gcn«a 

Balagoa-liitcr 

Javcnlaa-Napali 

Nilaz>-Fi«rcnllna 

Padora-Syal 

Kama-Alcaaandfia 

Sa«iRdaHa-l.aBÌa 

L'i I n cM* • Pa le rm « 

!.. M. Vlrenza-Bari 

La cUfiiéca 


SERIE 3 


I rìisllalì 

Taranlo-'Cagtlarl 1-0 

Calanzaro-Parma . l-t 

Lccco-Tarlno • 0 

Tr(ea(lna-*Mi»d»iia 4-1 

O. Manlava-Maraatt* t-1 
Beggiana-^ rnczia 0-D 

Sambcncdelirsc-àlcasina 4-t 
NoTara-B. Monta 2-1 

Vrrana-Calanla 3-1 

Camn-Sretcla sarà disputata 
duman. 


SERIE 4fC» 


La ciastifica 


rurenf. 27 17 


srno di Catania, ha visitato j sente un numerosiisimo lotto 


Taormina e la • riviera del 
ciclopi • 

S: è frattanto appreso che 
Paride Milanti. Cario Seno- 
ner e Francesco De Flonan 
hanno ormai superato la en- 
terecohte che li aveva col¬ 
piti dopo la prima giornata 
di gare Pertanto etti saran¬ 
no domani alla partenza del- 
Tultuna prova del coecono 


di corridori L’andatura è 
molto sostenuta 
Verso fi 30® km si accen¬ 
dono le polveri. Scatta un 
gruppetto di 7 unità c cioè 
Tofani, Mealli. Panicela. 
Bianchi. Aleotu. Marinoni e 
Cartoni che riesce ben presto 
a distanziare tl cruppo. I più 
attivi a tirare sono Tofani e 
Bianchi. Da questi si stacca 


Milan 27 là 
Pagava 27 13 
Spai 27 II 
Inler 27 14 
Bama 27 II 
Atalanta 27 9 
Balagaa 27 II 
Samp 27 9 
L Vie. 27 f 


27 21 2 4 71 23 41 

27 17 4 4 S7 23 40 

27 là S 4 li 2t à« 

27 13 à 9 43 33 SI 

27 II 9 7 34 37 31 

27 14 14 7 33 32 34 

27 II C 14 39 39 24 

27 9 9 9 27 23 27 

27 II S 11 3à 34 27 

27 » 9 9 34 32 27 

27 9 7 11 29 33 2à 


Tarina 

Lerca 


30 II 14 
30 i: 14 


2 3à 12 42 
4 39 23 33 


CalanM 30 II là 4 49 23 37 

Tri-si. 30 II 13 « 37 24 35 

Begg. 30 12 9 9 43 35 33 

Marzolla 30 10 12 t 33 23 32 

Venezia 30 9 13 9 33 30 31 


•resela 

Caianz. 


7 23 21 29 
9 31 32 29 


Mani. 30 10 9 II 30 32 29 


t'4lnesc 27 « 13 • 32 42 2à 


■art 

Lazia 

Napall 


9 12 21 32 21 
9 12 29 M 21 


Napall 27 3 14 12 24 41 24 

Palernia 27 3 12 12 19 M 11 

Aleaa. 27 3 12 12 29 42 19 

Oenea 27 4 7 t« l« 2« IS 


Manca 30 9 II IO 37 39 w 

Verana 30 9 10 II 37 33 24 

Maiena 34 9 14 11 33 39 21 

Messina 30 il 5 II 21 33 27 

9. Ben 30 9 9 12 42 34 27 

••vara 3-) 9 7 14 23 32 23 

Cam* 29 9 7 13 2« 35 2à 

Parma 34 7 II It 27 41 23 

Taranta 34 « t 13 22 3t 23 

Cacllart 34 7 14 13 24 41 24 


I risahatì 
GIRONE A 

•lellese-Balzano O-O; Casa¬ 
le . Varese 2-4; Fanfnlla- 
•CB|).% Moni. 1-0; Fra Ver- 
relil-*Cremanete 3-2; l.egiM- 
no-Plarenza 3-0. «asona- 
*5fr«trlna Z-I; Pardrnone- 
Sanremete 3-0; .Hpezla-Tre- 
tlso 1-0; \igFiana-Pro Pa- 
IrU 2-1. 

GIRONE B 

.Areizo-Tarres 2-1; VIt Pe- 
sara-*Carb#nla 2-0. Perngia- 
I.isorna 2-1: Plslalrse-D. D. 
Atcail 2-0; Prala-Maeeralete 
1-0; Blmini-Aneanilana 2-0; 
l.Brfhr»e-*S. Bavènisa 1-0; 
Slena-Farl) 2-0; Tevere-PIsa 
t-1 (disputata sabato). 

GIRONE C 

Casenza-Akragas 7-1: I.'A- 
qniU-Chletl 1-1; l.ecee-Cra- 
lan: 1-0. Marsala-Begclna 
l-l; Petcara-Trapani 1-0; Bv- 
lernllana-Casertana 4-0; 91* 
raeasa-TeraM* 2-4; Clrla- 
•arletia <-l (disputata sa¬ 
bato): Arcllfno-Faggla (sarà 
disputata oggi). 
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alo dopo altoiu 3* d.ill'liilzlo 
un lungo l.im'i(» In .irci bun- 
euverde trova Florio e 
samonii tndvd>t uvr f.ilv.iiil à 
un Rio lidio losiiingcrc in ro¬ 
te il tacito i>alli>ne /Vtcunl at¬ 
timi di Kni.irrlnu’nto fra gli 
o.*i>ltl I quali Ttorganlszste tc 
proprie rt’e. pervengono al p.i- 
reggio ai IT con De Marchi clic 
rfrutl.i uni» sb.iglii» di naiu") 
Azioni .lUcrne no) restanti mi- 
rull del priim» lempu Gronn 
ptvlco'o per l locati al v'rtb* 
c p'u dell.i ripresa De Ros «il- 
v« Slitta Urea, msnd.indn In an- 
gotu un llrn di Rosa I casllt- 
nl contr<»tlano molto bent» te 
sfurliu* avversarie, ma atl’B' 

n issano In svantargio R.illusti 
rn (la lontano e Nannuzzl nel 
Uniit'vo di liberare looca ttiz- 
I.vrrenle la sfera deviandola in 
porla __ 

TuscoIano Sfells M 

tlTKI.I.S' Masi 1); Tro).inl. 
De Nicola; Pascoli, Itrniabel. 
Maxi F.: Slroizl. Fardlgnl. I.a- 
hrozzl. Priiza. Panlaimnl. 

Tt'sroi.SNO: Clprcllt. AqUl- 
lanl. Granl-rl. Slninitrlll. Slo- 
rrlli. TibcrtI; I iirantonl. Da¬ 
nila. Marlofll. Ferrari. Pn»lr11l 
MARCATORI. Nel p I ai 15’ 
Frrr.irl; nella riprrta ai ZS' 
l.ahluzil. 

Pur Htt.iccindo In prevnlen- 
r.i. li liise*!.»!!»» non e riusci¬ 
ti» ad av«T ragioni' di'lla curlii- 
n -1 Sleita Netl.i gioru.tl.i plu 
fnvor-v' le p»'r Insediarsi In 
vetta nll.i (l.issinc.i n riiu«a 
(lell.i «coi'lltl.) (lei Ti*rre Mail- | 
ra I ragazzi di S Clovarini so- i 
no iiinm all ull'apputitainetito 
(on la vittoria L'» undici s (il 
Valle Alili li.l e rlusrllu oggi 
a rnrimoiare II suo primo pun¬ 
ii». r«>«a die fn ben sperare per 
le prossime g.ire L'lnri»nlr» F 
stato ciratt» rizzato dal (oiitl- 
mii attacchi del padroni (Il ca- 
s I che passali In vantaggio al 
i>' del primo tempo dopi» una 
ix-lln manovra ,i cui avevano 
jireso parte Aquilani. M^rtolH. 
D imta e conclusa In maniera 
Ìmt»e(cahUe da Ferrari, iianno 
f.dilto al 15* della ripresa un 
caldi» di rigore sempre mn lo 
st<sian giocatore, perdendo In 
t.il mo(jo i'ocriislone per rad¬ 
doppi ire Lz» scampalo perte»»- 
lo ha nn(»*«o le all al piedi de¬ 
gli r>splll. rhe «I 28" raggiunge¬ 
vano Il risultato di parità con 
una rete di Labrozzi su raleio 
di punizione Dopo di eld. toc¬ 
cava a ClprclII salv.tre i blan- 
corr»sa| dalla seooDlla. con pi- 
rale difncill mentre sull’altro 
ironie Msriottl sciupava le più 
facili occasioni 

1 rìsilUU 

I ai. Metronio - Torre Maura 
2-1; Tuscotano-kiella l-l. 

La clattifica 

Torre Maura punti I: futi. Me- 
ironio *: Tuscolano 1; tielta I. 


iToviA*.*'»* ' tflicè', a ,vl » , 

• RU.M.à-AI.ESSAhiDRIA 1-0 — ORLANDO (Il più dlltvo 
del giaiiorossl) porla un’infidia «Ha rete di «icfani ma è 
fermalo da due alettandrlni 


f- ftVt 




Neirhockey a rotelle 


Italia > Germania 7-1 


MONTllEU.V. IT. — Nel iiua- 
(Iru dv'lla Coppa delie Nazioni 
di Hockey a rotelle l'Itilla lia 
battuto (lucsio pomeriggio la 
Getm.iiiia per 7-i 15-0) 

Gli (litri Incontri pomeri- 
dlniit (Iella Co|)pa delie Nazioni 

«(MIO (Illlll 

Franci.i batte Ilelglo A-3 (3 a 
0) - Svizzera batte Ingtilltcrra 
3-2 (J-OI 

li successo dcil'itaiia sulla 
siiuadra ttdisca e stato pir- 
iiamcnte nicrilulo Nel corso 
(Icll.i p.irtiCi I giocatori llalla- 
li.nini' cosl.intrmcntc prevalso 
ed iinic.i .ispirazione del tede- 
li Iti e st.it.i (|uclla di realiz¬ 
zare I I rete della b.indierj 


Grazie alla vittoria odii^ma 
sulla Germania, l'Italia a) è 
già praticamrnie assicurata al¬ 
meno il terzo posto in classIO- 
ca Rnale. 


Al fennitta Goud«itii 
il Torneo 
dì Montecarlo 


.MO.NTECARLO. IT — L'ita¬ 
liano Gauderui ha vinto oggi la 
finale del aingoiarr maa^ h'I» 
(categoria A) del torneo inter¬ 
nazionale di tennis di Monte¬ 
carlo battendo ti francese Le- 
maeeon per 6-3. 9-T 


Inco ntro fallato dal vento 

La Romulea cede 
al Cuoio Pelli (1-0) 


romulea: Pozzi; Nardont. 
De Santis; Fablan. Marruecl. 
rapelli; Bacrazinl. Felici. 
Oualandri. Indulgente, Cre- 
scrnzl. 

cuoio PELLI: Del Grande; 
Bruni. Bolognesi; Rlecolini, 
Mastremel. Matieoll; Olublesi. 
nisnrhl. Contorti. Latlnada, 
Romano. 

ARBITRO: signor Troiano 
di Napoli. 

MARCATORI: netta ripresa 
airi’ Risorti. 

(Dal noatro corriapondente) 

SANTA CROCF. Sl’LL'AR- 
NO. 17. — La Romulea ha 
iasctato sul terreno del 
Cuo:o Pelli l'intera posta al 
lerm.ne di un incontro - ret* 
t f calo - dal vento che. di 


COSr DOMENICA 


Le chaaifklM 
GIRONE A 

Pro Patria p. 4C. Bolzaniz 
34. Spezia r \ arese 32. Blrl- 
lese e Pordenone 31. Pro 
à'errelH 29. Sanremese 29. 
Fanfalla 27, Legnano 24. Pla- 
renza e Savona 25. Casale 21. 
Treviso 23. Meslrina 22. Cre¬ 
monese 21. Ylgevano 19. 
CRD.% àlonfalrone II. 

GIRONE B 

Prato p 34. Pisa 31. Livor¬ 
no 33. I nrebese 32. Siena e 
Torres 31. Anconitana 29. 
S. Bavenna 29. D.D, AseoH. 
Farli e Arezzo 27. Perugia • 
Pistoiese 24. Tevere 25. Pe¬ 
sare 21. Blmlnl 21. Macera¬ 
tese li. Carbonla II. 

GIRONE C 

Foggia R. 34. Cosenza e 
Mai Mia 35. Trapani 32. Ci¬ 
rio e Lecce 23. Barletta e 
Crotone 27. Ahragas 24, Avel¬ 
lino. Pescara e Becgliia 23. 
l.’AqnlU 21. Clilell 21. C«- 
•ertana 24, Teramo 14, Saler¬ 
nitana 13. 

Avellino e Foggia kanna 
dispaialo ana partila In 
noR*. 


SERIE A 


Napoli - Alessandria. Roma • 
Atalanta. Udinese • Bari. L. R. 
\ Icrnia-Bniegna, Inter-davrii- 
iti« Florrniina-Lazio. paJrmo- 
Mllan. Genoa'- Padova, tpal - 
fampdorta. 

SERIE B 

Parma - Brescia. Novara - Ca¬ 
gliari. Samb-Catania. Tamnio- 
CoRvo Leceo-ldarzotto \enezta- 
Messina. Slaiav. Mozsza - Oio 
Mantova. Modena • Reggiana. 
Torino - Trlesdiuu Cataczare • 
Verona, 

SERIE C 

GIRONE A : Varrse-Blellese. 
Piacenza-Monfalcoae. Fanfalla- 
Casale, Bolzano-Crenonese. 9a- 
vofva - Legnano. Pro VcrceiB - 
Pordenone, Mestrina - tpegla. 
Pro Patrta-TrrvfM. «an rf t s ie- 
Vlgevano. 

GIRONR B: Arezzo-Carkoala, 
Peragla - As«oB, Penar* - ForlL 
Pisa .Livorno. LaccRene-Ptntole- 
se. Rlmlnf-Ravenna. Macerate- 
se-siena. Prato - Tevere, Anco- 
nllana-Torren. 

OIRONB C: Pencam-Ahmgas, 
Casertana - Barfelta, AvoNIno • 
CRIetl. Poggia-CIri*. L’AqRHa» 
Crotone, irmcaM-BefflMv. Lee* 
ce-lalemBana. Marmìn-TtraiB*, 
: Cosenaa-TnpnnL ' 


conseguenza, ha falsato gran 
parte della partita sopratut¬ 
to sotto l'aspetto tecnico 
La sconfitta, che non alv 
b amo affatto l'.dea d g ’i* 
stif’care. ha avuto compVce 
la class’ca - zampata del 
d.avolo- in quanto scatur ta 
da una rete d. R'sort. eh* 
ha adag.ato di testa un pal¬ 
lone calciato su pun z.one al 
1* minuta delia rpresa 
A questa rete, che può ea- 
sere considerata - a freddo •. 

1 g alloressi non hanno rea¬ 
gito con ord ne' solo qual¬ 
che sfurzta nervosa, qual¬ 
che a fondo senza (^onv^z‘ta¬ 
ne. tamponato con calma dal¬ 
la difesa locale che ha mao- 
fenuto inv.olafa la rete di 
Del Grande senza dar fondo 
a tutte le risorse 

1 romani, tra l’altro han¬ 
no avuto la - disawen’urn • 
d) incontrare un awer*aro 
In fase positiva e dalle :de« 
p;ù pnt.ch^ e megl’o tra¬ 
dotte m campo D'altra pari* 
è da tempo che i romani, 
troppo aderenti ad tms di¬ 
fesa poco elast'ca. ai lasca- 
no sopraffare in incontri 
che non ^ anardato def - 
n re «uperabil* e ohe. invece, 
concludono a mani vuote 

I b'aneorossi toscani. ocE» 
In maglia azzurra per dove¬ 
re dt osnitaiità. hanno g o- 
strato abbastanza bene con 
fiato ed applicando 'ano sche¬ 
ma di g.uoco abbastanza rt- 
levante 

Ecco 11 film deir'ncontro' 
il prmo tempo e p-ivero di 
cronaca A! S* asstsUarro ad 
un'uscita di piede di Pozzi 
tul contropiede di Consorti. 
Al 37* Gtublesi manda a’ta 
una palla a poch' metri dalia 
rete 

Nella ripresa l locali at¬ 
taccano in forra ed a] primo 
giung* la rete della vtora* 
punizione da tre quarti cam¬ 
po. U palla esce daiFa'^en 
ma viene però r presa da R'- 
sorti U quale di testa metto 
iti rete. Al 74’ Del Grsnd* 
sventa un’axlene pertcol*»* 
degli ospiti, deviando ta 
calcio d’iotola w tlire dH 

CapeUi. _ 
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solo sul troguardo di Lugo 



A Pau e Cesenatico Fasquetta motoristica 
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Quando ir vincitore è scappato 
ne ssuno ha creduto neif impre sa 

Baldini continua a ritirarsi — Il crollo di Vcnturelli'— Nencini primo sul 
Trebbio — Tinazzi ha preceduto Fobie t (che ha regolato il gruppo) di 2’14” 


Favorito Brabham 
ne! «Gr. Pr. di Pau» 


(P«r nostro inviato speciaie) CapponrelU. Tadtleucci. Fora 
' t riprende Curlesi. fns.*piie 


. LUGO DI ROMAGNA. 17, 
— ‘Sefnbrava che non ci fot- 
sr pili scampo. A un'ora dal 
tYaguardo,' scalato e disceso 
il monfc Trebbio che ''•’o lo 
ostacolo più diffìcile e più 
aspro del •'Giro di Roniaoniu, 
acchiappati Nencini, Ronchi- 
ni, Carìdsi, Mussignan, Cesta- 
ri e Tinazzi da una pattuglia 
dov’eru dentro Poblet. la so¬ 
luzione. . della para . parerò 
^contata e samplìce. sempli¬ 
cissima! Miguel si sarebbe ab¬ 
bàttuto sul traguardo come 
una folgore, e tutto ‘avrebbe 
brucialo. 

Pareva... perché Nencini, 
Ronchini. Carlesi, anche Ce- 
sfari. Defilippis, Favero, Con¬ 
torno. si erano rassegnati. 

, Pareva .. perehd Massignan, 


Bruni, alle prese con la cate¬ 
na. Ed è tutto,.Non c'è lotta. 
Uniti all’attacco, e uniti in di¬ 
scesa. 

Il cammino ‘ è lungo, tor- 
nientato. Al traguardo di (/an¬ 
ta 521, Vcnturelli precede 
Brenioli. Bono, Casodi. Fala- 


Honchini, Massignan, Ceslari 
che formano pattuglia Per 
partire all'inseguimento, sul 
piano, Venlurcllt aspetta l)e- 
fìhppis. Favero, Conterno, Po¬ 
blet e Monti. Segue, il sor¬ 
prendente, lì clamoroso: Ven- 
turelh crolla, e Pefìlippis; Fa¬ 
vero, Conterriu, Poblet e Mon¬ 
ti arrivano subito addosso a 


schi. Baffi. Carlesi e gli altri. Nencini. Curletì. Tiniizzt, Ron- 



NKNCINI. primo «lul Trebbio. 

s’è perduto nella mischia i„ , 

—^- 1 ■ — ■ — ■ Oir 

Monti -c gli ultimi ' arrivati 
nel •■■pjittualione - gpparìvann 
Slanciti più che contenti .li 
ammucchiarsi, infine, su Po- , 

blet. ' ... V-V 

■ Invece... c'era un rnaiizzo 
nel pattiiglione ■ che ancora p,,/, 

non . si considerava ■ battuto 
Questa • ■ radazzo è Tinazzi, 
cuore 'di Icone. Gambe in ' 

.sonila- e ciaf 'Via. con tutte 
le forze- Anche qtielle della 
disperazione. Via. tv rista di ^ 
Faenza, là dove'lr frecce in- s E 
(tù-nnji:. Limo,' IH chilometri. > 
Fo’lia? Tutti si dicevano con- < ; 
r’irti.” s' Tinazzi è matto II > m 
ragazzo era solo, proprio so'p; < I 
t trcvlei non gli davano man- 5 | 

co i due so’di deità tofriinzn. t ■ 

Se ti è ifiadaiittpii lui subito. ' m 
e'- ••on oli sono bastali! \ ■ 

• Tinaz~i. ehi Ecco la sua > " 

certa d’identità: si chiama < 
.Giorgio, è nato ventiauattro > 
noni fa in un narse dcll'Emi- ? 

Va 'e vive a S Maria Stella S 
di-iVerono. Tinazzi veste la < 
raapVa alalia detl'fiinis tette S 
p’nroi fa si è imposto nel oiro \ 
id* Sicilia. E oaai.. fi oiorno S 
di festa ,di Tinazzi t'ittustra ^ 
il dim della corsa E' nntna- S 
r»*ra. Mo il cielo è sudiem di ? 
nuvole ttìutacch'aati C’è il s 
vento c'è la nehb’o e l'n-in ? 
è umida, nesant”: Ventiire'H ^ 
si . lamenta: ' •'Can 'la mia ^ 
polo,. Parte tittehe p-rld-ni. \ 
cUtt rinero ona«i t'.»»i|rirelii: > 

- C'ìn i miti bronchi’ - S 

Baldini narte per cr>mvie.-e > 
tino veloce seamhat i' ■ Uno s 
dO"e f'r-’cerA •! O'”"'0 tee^a- J 

to-è a P' — 'oi f- ro a Poa- % 

firn S 

v'emo o*^ r'rti'o eon Vah’*o C 
detto fetta E' seno f»»t'o e-A? S 
Baldini deve levarti dr dot- ' 

so tonfo arasso tanta moni- S 
ne,' Ercole è dunnue il pe-to- .[ ^ 

xzgoto' inutile di una corta. Ji ? 

■ il - Giro - che parte e trapna «[ 
.dècito. Si lanciano Zopoos. J» 

Ràffi r Topnaeidni. fenda <[ 

T*a'ffot. si lanciano Piemon- S 

tesi. Chiodini. Corlesi, rìan- ([ f. 

CÒ’o. Bo*»o. Venfnrelli Fata- J> 

sebi. Taddeucei. Orlandi. Cao- ^ 

ponreRi Fantini. Cìon». Betlì, i m 

Casodi. Brenioti. Rnir* e Fa- ? m 
r"o. A Cervia, la vattuolia s 
di fit’nfa è formata da r''*'*'»- C " 

rrt^'iio’nfri ■' ntrrtr/iDOn biro- < ^ 

r'^o\snb-‘(o foo’i»rT** l*e; Do > 

Belli e daneota che ra- i . j 
dóno Da Rat batte con la ^ 

fa: *A grafie e deve essere s - 

p-rrcio alToSoedale ■ . ^ 

P’atnppo che avanza tran- y ^ 

Qi/ino. 5 '* 

. S a rtatfnglia d» n;nta che i * 
pe-*n forte sui oedo’*^ 5 ci 

*F' la sgtita tfnria detta oro- ? n 

ÌUwro e ' deiVaitesa: chi avrà s m 

'te'o-one-r ’ ’ S fi 

' f*'ore tempre ■ E ’t re“to J p 
,deiì’A^*fpt'eo ' ^ «•mD'e più e j, 
'f>)o T a-stendo * lurido. f>o. 
^o^ota . 'Al^^rfeeco *• dji J ss 
ftinrrf'O Vevrnr^tli F FoverO S t) 
,v/rn t'unta il fumo Coti Cor» J ’ 
;Irf| C«*| fteuni Cos* Cbiodt- S p, 
"ni. A Pimfni il vantaooio def- J 
Ì(t odiSr-Wtifl di mieta è di < m 

rJVfbbifl. freddo, piofh ? ® 

' ■ ,S II 

••.n'riffa»» diventa (furo, pe- > ^ 

tonte'. E le'ramne del motife < 5 , 

‘TtfiàP.' »Pfid severe. Cede > 
ttàmm. Cetiéne- Tagngceini, 


Il gruppo passa dopo 2'05". 

La discesa è pietroSu.'e rap¬ 
presenta un rem e proprio 
salto nel buio. Pardon: nel 
bianco lalliginoso dalla neb¬ 
bia. Si avanza coi fari. I cor¬ 
ridori sbucano all’improvvisn, 
e sembrano fantasmi, cor, ma¬ 
schere zìi fango. Il rischio è 
in ogni curva, in ogni metro. 

Favero rimane con ' una 
gomma a terra; nid già si an¬ 
nuncia il arupoo. Giunge Ge¬ 
stori: piangono Mns.sionan e 
Tinazzi; .si rifanno sotto Zop¬ 
pa.» e Taddpucci: giunnono 
Bnttistini, Conterno. Chili e 
Pizioglio. Staffette. H ploto¬ 
ne. a brandelli, è opro di¬ 
stante E a Sant'Arcanaelo — 
che. all'incirca, è a metà del¬ 
la- distanza — la gara co¬ 
mincia. ' " ' ' ■ 

Il cieló è ' semore basso 
Piovipnì'tia e no. Pianura fino 
a Meìdola.' Scatti.' allunghi e 
finalmente srqpna- Chiodini, 
salo. A 20" gli danno la cac¬ 
cia Paems. Bui. ' Pnoletti. 
Manzoni. Fallarini.i Casodi, 

, Ricci e Ciani. Il gruppo è In 
ritardo di .Tt6”. Atjoara su. 
E' rii scena la .salita di Rocrn 
delle, Cathlnate Torna a bat¬ 
tere. violenta, la nioagia Ce¬ 
dono doni e Rieri, fora Man¬ 
zoni. cede Ca.sodi: E Chiodi¬ 
ni è prp*n da Falinrini, Bui, 
Paems. Panlrtti. Cosi, nella 
discesa di Predannio si sca¬ 
tena una fuaa a eivnue: VHi” 
di iiontago'o a Forlì, ed è il 
massimo ,Vuol dire che Fal- 
larirfi. Bui. Paems. Punlei<i 
e ClUocilni noMnoIlaiin Inal'l- 
mente nel sudore: aitando sa¬ 
ranno'bene cotti, il arunno se 
li metterà io pancia Non re- I 
.sfa che l‘•d♦■‘mo ostacolo; il 
monte Trebbio, il niù aspro. 
La 'onilualia di. Falinrini at¬ 
torca le ramoe della derisio¬ 
ne con la morte nel capre 
Ancora piaggia, ancóra neh- 
hip. ancora fapoo. ^Affonda 
Chiodini, affonda Paofeiti, 
L'asreso è lenta, penosa. Fnl- 
lar>ni reristr 

- Bùi,e' Di'ems sono' presi da 
Nencini. Venltirelli: Massì- 
anan. Tinazzi. Ronchini. Fa¬ 
vero, Cestari, Oedliopis. Con- 
ferno. Carlesi. S’nnpros.sinin 
Ili vetta e scattano Nencini, 

C ariosi e Tinnz~i Cede di cal¬ 
vo Fnllar'ui. Sul trapuardo 
di nuota SJ.tt. Nencini. Ca'rle- 
si e Tina-zi oa.ssiino con f se. 
Olienti vapianni: 20" su Ce- 
'tori. Pne'chini e Mnssianan: 

su VrutiireUi: 20" su Pe- 
^'ipnis. favern Conterno. 
p.ibir» e Monti. Vediemn an¬ 
cora Fnllqrioì^ in rit'irdo di 
4,‘i" e vai'niù, a rotta di rollOj j 
con lyciicini; Carlesi.. Tinajìi. 


chini. Massignan e Cestari 
Il finale sembra dominato dal¬ 
la rassegnazione. Infatti, chi 
può sperare di battere Poblet 
in volala'! Tran tran genera¬ 
le. dunque. E la pattuglia si 
ingrossa, diviene pattugliane. 
Allora è, davvero, la grossa 
vaiala? 

No. C'è nn atleta che non 
SI rassegna: eppure'vurta una 
muglia gialla, come quella di 
Poblet: è Tinazzi, che scappa 
nei paraggi di Faenza. Dica¬ 
no: è malto Sbagliano D'ac¬ 
cordo che la caccia è stanca, 
non organizzala Tuttavia Ti¬ 
nazzi è gagliardo, sicuro E 
lo sua progre.ssione è rapida. 
decisa. Tanto che Tinazzi ta¬ 
glia il traguardo coti 2'I4" di 


vantaggio su Poblet, punta 
avanzata del pattugliane al- 
l'inseguimento. ' 

ATTILIO CAMOItlANO 


L’ordine d’arrivo s 

n TINA/./l filUKUlO 
che compie I Zìi chilunirtri Ip ? 
ore 7 e 31* ulta ninlla di clilr I 
loniclri 36.313; 21 Politct a 2‘ll'‘ s 
31 lieticdrlII; 1) llonarlva; S) | 
Favero; 6) Monti; 71 Daenis; S)*! 
Podovan: 9) Itoiictilni; IO; Nen- S 
vini: III MasslRiian; 12) Con- | 
terno; 13) Pallarlnl lutti rol 1 
tenipo (Il l'olilrt; M) a pari h 
inerito: Faiillill. f'olrilo. Uni. | 
Fordlnl, ChrUllaii. liruni. Fata- ? 
scili, PUzoRllo, FIscaRlla, lieti- ^ 



Nelle auto junior: Smith 
Oggi dì scena ì centauri 

L’americano ha avuto in Pirocchi un irriducibile avversario 

♦ 

Al « vecchio » Leonardi il successo nella categoria spprt 


se I PlMoii PÙ Ilefl- ^ ‘ PAU. 17. - sono riprese ORgl sul clrrultu 01 Fan Ir prove in " 

llo is Cestari Carle* Iilioir- I vista del Gran Premio aiitumoblllsilco di Pau di forniiila due ' ftift * PUo'anao 

(IR llatll. Ulti c^^^ ehe si disputer.’t domani, n ritorno del sole ha permesso al piloti ■> Osen RoO - 

Poblet* 281 H 3MS": Satiliadlii, ù !*•*' *” '’•••■ ••• spinRere a fondo le. proprie vetture. Al termine Come si prevedeva In i.ara 
IppoHii. Almaviva. I a f'Ioppa I delle prove tre piloti. Ira cui II campione del mondo Jftek piu eonibattut.a è stata 

llanle. Magni. NaIuccI, Accor- V Brabhahi hanno miglioralo iitfirliisamrute i| primato sul giro |a delle Junior. In questa 

di. Tosalo. Azzini; 381 a S*22”: k detenuto dal francese Jean tirhra con f38“8 alla media orarla corsa si è messo in luce an- 

Mnzzarurali, Zanihonl, Fagitl. V di chilometri I02,6lt. che l’olandese Slotemaker. 

Ilarde. Prtllnatt. Vlgnolo Oliar- S Mlgllofe del tre è stalo raiistrallano Brabham II Quale con „„ ragazzo che in avvenire 

gunglliil. Branca; 16) a I0’32 *: | la sua Ciioper-riimax ha Impiegalo sul giro I’31 alla media di „otrobbe diventare un otli- 

Clonl. Ornlliia. Vrrucchl. Gai- J km. t05.702: lo seguono Maurice TrInlIgnanI (Pr). anch’egli su ^ ;.,rdi e 

toni. Pelltcclarl. Biiiio. Calne- h Cuuper-Cllmax, In l'34“5 (media km. 105.182) ed Olivier Genrir- ..«r i 

ro. Chiodini. Ciampi. Adrian- | hten (Bel.) au Porsche In |•35”l imedia km. 101.479). non e e tempo per 1 eom- 

sieii. Assirrìll; 57) a I7'05“: J In complesso liiiti I corridori hanno fatto registrare oggi lem- menu. Passiamo, quindi, al- 
Plemunlesi. -Musane. • Cappoii- J pi migliori a quelli ottenuti Ieri nella prima giornata di prove- l:i cronaca. • - 

celli. Da Ros. Ricci. | Nella foto; BRABHAM. Nella gara della fornitila 


(Dal poltro Inviato ipeclale) 

CESENATICO. 17. — Car- 
rol Smith, un giovane pilota 
timeticano del Texas c il no¬ 
stro Sesto Leonardi sono i 
vincitori delle due gare au¬ 
tomobilistiche svoltesi oggi 
sul circuito di Cesenatico, in 
una giornata fredda e pio- 
vo.sa. 

Smith, che guidava ' una 
-Cooper BMC •• si è aggiu¬ 
dicato la competizione riser¬ 
vate alle Junior, superando 
nel fingle la - Stanguellinl - 
di Pi rocchi; a sua volta, lo 
stagionato Leonardi ha vin¬ 
to senza difficoltà nella ca¬ 
tegoria sport pilotando una 
- Osca R50 -, 

Come si prevedeva, le gara 
più combattuta è stala quel¬ 
la delle Junior. In questa 
corsa si è messo in luce an¬ 
che l’olandese Slotemaker. 


rant:« giri del circuito, pari 
a km HO 

Poltronien (Abarth) ha 
mantenuto il comando per 
sei girl, ina al settimo bal¬ 
zava in testa Leonardi (Osca). 
Dietro a Poltronieri (secon¬ 
do). inseguivano con poche 
speranze Rìgamonti (Abarth). 
Lelli (Bandini), e Cusslni 
(Abarth) 

Lotta a due per il succes¬ 
so, /lercliè gli altri erano 
presto st;iccat'.. Posizioni in- 
, variate a metà gara. Idem al 
trentesimo passaggio. Nella 
finale Leonardi aumentava 
il suo vantaggio, favorito da 
un incidente meccanico che 
costringeva Poltronieri ad 
abbandonare. Leonardi vinee- 
va in 1 .Tt5"2. media lOl..???. 

I piazzati (Riganionti. Cu.s- 


non ha nulla da temere nel¬ 
le classi 125 e 500 II terretto 
Ubbiali, Mendogni. Taveri 
farà gara a sò nelle cilindra¬ 
te minori e resta poi da ve¬ 
dere come si concluderà que¬ 
sta lotta in famiglia 

Per il momento possiamo 
solo din’i che l’elvetico Ta¬ 
veri appare in gran forma 
Attendiamo comunque alla 
prova con simpat.a il grup¬ 
petto degli i.^olati. vale a 
dire. Zubani. Gilberto Mi a- 
ni c Fiocchi.(Paltoni. F..rnè. 
Pagani junior e Maoggi (Du¬ 
cati). Marchesani (Àlondial) 
o il corridore-giornalista Pa- 
tngnani (M V.) Per questo 
gruppetto l’obbiett'.vo è II 
quarto posto; chi la spunterà? 

Come si può mettere in 
dubbio la .superiorità di John 


Nella riunione di ieri alle Capannelle 


Ivoxio preeecle TitÉorìa 

. ' _ . I / . • . 

nel mìliónarìo llìaiii,. 



Il maltempo, se non ha te- turno si dividevano i favori 
mito lontano il pubblico dal- della (,uotu ed erano oirerti 
l'ippodromo delle Capanno!- g 2 mentre a tre ed anche a 
le ha decimato il numero dei ({uattro era Ivozio. a cinque 
concorrenti al. Premio Miaiii J’obia ed Astolfo ed a set 
(lire 1 000 000 metri'2200 In domino 


Irmisia. Tot. 


Il are. Il: I are. IM; 7. CORSA: 1) Saginau; 


3. CORSA: I) Vanraia, 2) Car- gì Flrur de Lune. Tot. v. 36 


sar. Tot. v. 26 are. 30: 4. COR- 


16 are. »4; 8. CORSA 


pista derby) che da quattor¬ 
dici si sono ridotti ai sei pre¬ 
sentatisi ai nastri Assenti tra 
gli altri 1 favoriti L’Onrsin. 
Faeto e Sesella. 

Al botting Vittoria c Min- 


Pasquetta sugli, ippodromi 

' * * • > , ' * , 

Rivincila n Modena 
tra Nievo e Tornese 



or- Al via andava ai coman- 
ire- do Tobia davanti ad Ivozio. 
Ira Vittoria. Astolfo e gli altri in 
sin. fila indiana Dopo duecento 
metri Astolfo si pollava In 
lin- seconda posizione trascinan¬ 
dosi Vittoria, quindi Mintur- 
no. Ivozio e Domino Nulla di 
5 mutato anche sulla grande 
S piegatJi ed era ancora Tqbia 
• > ad entrare per primo'm retta' 
. Ij di arrivo mentre gii altri eon- 

I ’ s correnti si'diSponevano .i veh- 
c taglio Alla intorsez’onc dei- 
\ le piste Tobi.a. attaccato da 
‘ > Astolfo era .incora al coman- 
< do ma accennava ehiaramentc 
g Sa cedere mentre al largo si 
► < facevano luce Vittoria ed Ivo- 

s zio. Alle tribune Ivozio e 
? Vittoria erano rimasti a con- 
S tendersi la corsa ed era 11 
5 primo ad avere la meglio 
S prccoden(Ìo l’avversaria di 
1 lina lunghezza Terzo a largo 
\ intervallo era . Minturno • e 
N quarto Domino. 

S Se la vittoria di Ivozio ha 
5 nn poco sorpre.so vi sono stn- 
< ti altri risultati poco convin- 
S conti; dalla .sconfìtta di Tni- 
? kee nel Premio Pineta alla 
S debacle di (Jrano pel Premio 
' Rostri, vinto da Saginaw. as- 
s soUitarrente ingiustiflcata d;U» 
^ la carta Sceriamo che oltre 
s a noi si .icrqrgano di questi 
S improvy’.si mutanien»i di for- 
? ma anche i commi.s.s.ari I 
S quali In verità non ei .sono 
^ «emboti :n questi ultimi tcni- 
\ p- molto attenti a qrestc pic- 
5 cole manovre del tiirf 

^ . Il dcltaglM tecaìco 

y I. rOR9%: Il Macnn. 2) Ma- 
5 rina Onralr. Tot. v. 23. acc. 31: 
^ 2. CORSA: I) Crrtaltfo. 2) P«- 


8.A: I> Irunr, 2) Giicte. 3) I.a- Sombrero, 2) Imhriaghela. Tot. 

sai. Tot. v. 29 p. 16. 30. 22 acr. v. 37 p. 21. 31 act. 155. 

139; 5. CORSA; I) Mrnzal.a: 2) _ 

Disco Rosso. Tol. v. 41 p. 26. 33 „ ... . 

acc. 176: 6. CORSA; Il Iiozio. Nell» foto: Il vittorioso «r- 

2) A’Iitoria. Tot. v. 61 p. 25. 18 rivo di IVOZIO nel Pr. MJanI 


potrebbe divent.ire nn otfi- 
mo conduttore Ma è tardi e 
non c’è tempo per 1 com¬ 
menti. Passiamo, quindi, al¬ 
la cronaca. • - 

Nella gara della formula 
Junior .si è giunti .alla finnle 
attraverso due batterie di 
dodici concorrenti ciascuna 
I primi sei di ogni batterìa 
(((iilndicl giri. km. 41 250) so¬ 
no «tati ammes.si alla prova 
decisiva. 

Nella orlma batterla, l’olan- 
de.-e Slotemaker (Cooper-Aii- 
lo Union) è partito in te- 
.sta. dominando da cima a 
fondo gli avversari. Slotcma- 
ker ha vinto col feo'no di 24’ 
e n"H. media i02.2«(> 

Al scco-’do posto si ò el.as- 
slficato Pirocchi (Stanguelli» 
ni): al terzo; Maglione (De 
Sanc(is); al uiiarto; Nognel- 
ra (Stanguellinl); al ciiinto: 
l-inoi (De Sanctis); al .sesto; 
Roè.si')i( Stanguellini). GP al¬ 
tri (Rofta. I/tsi. Bianco. Ffor- 
delisi. Prc>scintti e Bagglo) 
so-’O sfati ■ eliminati ’ 

Pirocchi ha compiuto il 
g*ro p'ù veloce in l’.12"fl, 
media lOR 6H II vincitore del- 
l.i .seconda batteria è uscito 
da una vivace .contesa a tre 
Dodo essere .sfato semnre al 
cooMrdo. il veronese Zana- 
rotti (S(angnellini) ha pre¬ 
ceduto di PO'’bi metri "Ge. 
ki - ■'Stnncuptllni) e Cecchi¬ 
ni '(‘^lanoi'ellini). col temno 
d! 2.T)R”7. media infi.à.ìH: 
quarto Sniifh fCooner-BMO: 
Qiilpto 'Terra (Stanguellini): 
(5) Banditi (.Stanguellini). 

Fliminatl' Helni , (Sauter»: 
Delcarte (Ferrv): Nicoletti 
(Stanguellini). Starabha (De 
Sanefis); Zeccolì (Fiat F.ac- 
cioll». e Merlin (Fiat Follet¬ 
ti). Cecchini ha re.nli^r.nto R 
vi-o *3iù ueioce in l’2i)"9. me¬ 
dia 110.122 

Prima della finale ' delle 
Juqidr si è disnutatn la ga¬ 
ra delia categoria Sport fino 
a B50 c c. i cui nove concor¬ 
renti h.arino compiuto qua- 



L’Inglese SURTF.F.S è il grande lavorilo della gara odierna 


Nell'internazionale di rugby-a Treviso 

- ^ \ 

Disperata difesa* degli azzurri 
contro i «maestri» francési (18-0) 


I nostri avanti hanno retto il confron¬ 
to con la temìbile mischia tricolore 


«c Europeo» di Block 
sulle 440 yorde 


ITALI.A : Barbini, gguarin. 
Luise. Slmonelli. Buson. Marti¬ 
ni.' Fu*eo. Del Bono. Lantran- 
chi. Bellinaczo; sarlll. Zani. 
Angioli. Rovelli. Taveggia. 

FRANCI.A : Vannler. Dupii>. 
raianx. Bnnlface. Ranroule. Al- 
baladejo. I. a r r o I x . rrauile. 
Mejer. Mancia. Raiix. I.arrur. 
Roque*. Domenreb. De Grego¬ 
rio. 

ARBITRO: B r n tv n (Inghil¬ 
terra». 

MARC.ATORI: nel primo (rm- 
po 12’ mela «il Mever Irasfor- 
raaia da A'annlrr. 27' drop di 
Albaiadejo. 31’ .meta di Caraux 
Irasf. da A'annter: 39' mela di 
Raneoiilr travL da A’annlrr; 
nella riprexa 39’ drop di Alha- 
lailejo; «6* meta di raraux 
(rasi, da Ronlfarr. 

TREVISO. 17 — La partit.i 

svoltaci uggì alte etadio Comu¬ 
nale di Trcxieo tra te nazionali 
di Francia e d'Italia a) è con- 
cluaa con la vittoria dei tranaal- 
pini per la a 0 

Come al eoblo i nostri tre- 


• Tornese, Nievo. l-edro e Crevalcore saranno d! fronte oggi 
nel Premio Gblrtandtna a ModeiM sulla distanza del miglio: 
una vera rivIncita del Gran Premio lattterta tn cui Nlrvo 
e chiamato a confermare la sna vtllorla e Tornese a rlalH- 
lltars» dopo la seonRIta mentre l.edro e Crevalcore. ineap- 
pati a Napoli in due ruvinese rollare, cercheranno a loro 
volta di dire la loro parola. . Nella foto; TORNE9R. 

A Roma il Pr. Mellon 

•Vrlta IradlzJonate nuaione di Pasqnetta è in programma , 
oggi alle Capannelle il milionario Premo Mellon che met¬ 
terà a coafroato sai IZOO metri detta pista dritta cinque 
specialisti delta velocità. • 

Solo due Ire anni, Fusigama e Valenza scenderanno in 
campo per contrastare (i patto apN anziani e. tatto corto, 
nrztauo del due sembra possedere i mezzi per avere la 
'megl.o malgrado la favorevole condizione di peso. 

Gli anziani sono infatti autorerotmenla rappresentali da 
tre specialisti che meritano il pronostico e c»»e dorrebbero 
risolvere tra di loro la portilo: Solcan. De V’ooi e donano 
Indichiamo Sakun non solo per le sue altitudini ma per 
a^er corso recentemente sulla distanza mentre De Vots. che 
sarà il suo avversario pià duro, viene dal IMO oiefri e po¬ 
trebbe aver perduto In sprint. Tra f due potrebbe inserirsi 
Gloriano che non ho però mostrato uno forma brillante tn 
questo scorcio di statone Tra t tre anni Fusigama do¬ 
vrebbe essere migliore di Valenza. 

Inizio alle 15. olio corse in programma. Seco le nostre 
selezioni: I. corso: Topolò. Moscherpa. Telefoto. t. corsa: 
Bontà Miche, Formidabile, Guido da Polenta; 3. corsa: Pie 
Tgndal, Smsans, lago;-4. corsa: Golden Time. Sahorno. Mar- 
rey; S. corsa: Sakun. De Voot. Gioviano; 6. corsa: Parisi. 
Abner. Rugiada; 7. corsa: Tbdd Ao, Sfssf. Agerola; i. corsa: 
Sombrero, .Cacello.- Gotdeno. . - 


tAirippodromo di S. Siro 

jvifforra di Noa Noa 


$ (Dalla noitra redaiionc) . date con sicurezza, tallonato da 

e — Noa Noa r»»e ha staccato Nina. 

S MILANO. 17. — II folto pob- KW. Zambo. Bta'k Bea», Ni- 

S blico accorso' a Sah S:ro. ma.- forarge. Tulcr e .i-go. Il rr- 

' grado rinclemenza, dot tempo. s -lo detta cronaca non presen- 

J per a.«sis:erc aito sp.'ttacoiare tava altri spanti ad eccezione 


ì MILANO. 17. — II folto poh- 
S blico accorso' a Sah S:ro. ma.- 


svo;glmento del -Grande Steep¬ 
le-Chase- IL S mMioni. m 50(w> 
non è certo rimasto deluso. La 
corsa, pur vivendo praticamen¬ 
te sut solo duello Matces.ne- 
Noa Noa. 9 stala all'attezz«'del¬ 
la migliore tradizione e Ita vi¬ 
sto la netta prevalenza del no¬ 
stri saltatori davanti a quelli 
frarcesl G;I ospiti, gli anziani 
Black Bess e Zambo III. non 
seno mal riusciti ad Inserirsi 
nel vivo della prova, ma n*»r. 
at puO dire certo che la fortu¬ 
na ti abbia aasecondati. 

• La femmina infatti, si è az- 


-Grandc Steep- del ricordato incidente a!!a ca- 

tnionl, m 5000» valla francese' c tutto fmi»— 

asto deluso. La resse si concenlr.iv.i eoa; sui 

do pratieamen- due cavalli m testa Ira i qu.t- 

:llo Matces.ne- il dovrà passare ta lotta p«>r 

alVattezza'de:- la vittoria Era -infatti evlden- 
Izione e Ita vi- le che gii inseguitori, già a 

valenza del no- metà del percorso, non aveva- 

ivanti a quelli no pio n’rrle da dire Matce- 

)ltl. gli anziani slne res'stes'a. brillanlemenie 

ambo III. non fino alFuItima s'epo. ma a que¬ 
ll ad inserirsi si.-* punto il sauro di Taglia- 

jrova, ma non bue lo precedeva sui salto e si 


quarti non sono stati all'altezza 
della situazione e si sono fatti 
bucare dai francesi come e 
quando essi hanno voluto, per 
gli avanti il di.scorso 0 Invece 
diverso in quanto si sono dimo- 
slr.ill ccmbatlivi ed hanno retto 
bi-nirslmo i) confronto con la 
temibile mischia francese 

I galletti hanno dato dimostra¬ 
zione di forza di tecnica e di 
abilità dando il via ad alcune 
.izioni veramente pregevoli e 
per Incisività e per ]a velocità 
di (Vecuzione. 

Ecco alcune note di cronaca; 

II calcio d’inizio e per gli ita¬ 
liani e viene battuto da Marti- 
nie e4^ià al 2’ da una touche 
Fusco apre una palla suite no¬ 
stre lince arretrate che vengono 
pero ben contenute dai irequ.ar- 
ti franees. .AU’lI’ su azione det 
tricolori .Albatadcjo tenta il 
drop e sul rimpallo prende la 
palla Meyer e «egna quasi in 
mezzo ai pali, meta trasformata 
da A’annter. 3-0 per la Francia. 

.AI lET segna Boniface ma esce 
sul fondo e Ja meta viene an¬ 
nuitala Quindi ripartono gli 
azzurri sospinti da un vigoroso 
Lantranchi cd H pubblico e en¬ 
tusiasta della berta azione di 
forza Italiana .AI 27' la Francia 
ottiene la seconda segnatura per 
merito di .Atbaladejo che avuta 
la patta da una m scht.a tenta 
«on suceesso il drop 8-0 per la 
Francia Coniemooraneamente 
Martini si sp(ista a'I'ita e Bu- 
son a mediano d'apertura per il 
riicutizzars, di uno stiramento 
alla coscia 

• .AI .tr Cazaux parie dalla pro¬ 
pria area dei 22 m e dopo una 
travolgente .vz.one persc'nale S 
in meta in mezzo ai pati men- 
tr»' ta n.-stra difesa e Inspie¬ 
gabilmente femra. Meta trasfor¬ 
mala da Vannìcr 13-D .Al 39’ 
ultima segnatura dei galletti 
con Rancoute che rice\c in den¬ 
tro un passaggio di Boniface 
Sfuggilo al placcaggio di Bar¬ 
bini Il solito A'annicr trasfor- 




-t,- 






allungava in p’ano per taglia- j ma; 19-0 
re primo il traguardo con un I n secoi 


re primo il traguardo con un 
paio di lunghezze di vantaggio 


zoppata dopo il travolte, c 11 I su'l'accanilo avversarlo Ter»» 
mzschio. incerto in parecchi | a 12 lunghezze Nina. davanti 'a 
salti, non ha potuto recuperare Kld e Tuler. 


< nel tinaie 11 troppo terreno per- altre corse sono state vitw 

> doto. te da*. Cavotlna (2. PoUardij 

5 Al -via- Màleeslne si alari- Palatino (2 Confanti: Cipria- 
V clava al comando seguito da ni (2. Elenor e Massarè tn pa- 
\ Noa Noa. Kld. Nina. Tnter. e !l ritàl; Rio àlarin (2. Ismone); 

> resto del concorrenti con Argo Zigomar III (2, Alello)- Pan <2 
I III in coda Sulla prima cuD'» Sioux): Sandolq (2 Zi)i> 


era sempre, Malcealne a gul- 


V. smroiit 


li secondo tempo è tutta una 
lotta del - nostro pacchetto di 
mischia che sospinto da Lan- 
tranchi cerca di ottenere la se¬ 
gnatura ed alcune volte la sfio¬ 
ra Ma i francesi vigilano e su 
un ennesimo contrattacco ■ az¬ 
zurro termina II 14 Incontro tra 
le due nazionali con la quattor¬ 
dicesima vittoria dei campioni 
del mondo. • 


LONDRA. 17 — Il hritan- 
nicD Jan Black Ila realizza¬ 
to Ieri sera nella plselna di 
55 sarde di Boxe il tessp* 
di 4'22" sulle 4M yarde sti¬ 
le libero. Questo teiups r«- 
Stltuisee il nuovo primato 
e u ropeo deHa distanza ed 
anche del Md metri. I prr- 
redentl record su ambedue 
le distanze appurtenevano 
già al nuotatore >i1taBUleo 
dal 19 agosto 1951 con 4'2I~’ 
e 6 decimi. 

Jan Black la seti Intana 
.scujsa aveva migliorato I 
pennati enropei del 269 me¬ 
tri e delle 226 j-arde a far¬ 
falla In rii'ri. 

Neila foto; JAN BLACK. 


sini. Giuliani e Lelli) hanno 
tcmiinnto con un distacco di 
uno e più giri II bravo Leo¬ 
pardi ha realizzato anche il 
giro più veloce (l’35”l. me¬ 
dia 104.101). 

Ed eccoci alla finale della 
Junior, con dodici corridori 
inipegnnt) per trentacinque 
giri (km. 96.250) 

Sorpresa al primo passag¬ 
gio: davanti alle tribune non 
transita l’olandese Slotema¬ 
ker. che è formo per un gua¬ 
sto alla accensione; qviando 
riprenderà, avrà ormai nn 
giro di svantaggio. In testa 
si danno battaglia •« Geki » 
(Stanguellini). Smith (Coo- 
pcr-BMC). Bandini (Stan- 
giiellini) e Cecchini (Stan- 
guellini'. Seguono Pirocchi 
(Stanguellini). Zanarotti (id.) 
o Beffa (id.). - Geki - 'guada¬ 
gna terreno e Pirocchi pas¬ 
sa prima in terza posizioni» e 
poi in seconda, davanti a 
Smith. Quarto Bandini. quin¬ 
to Cecchini, 

Siamo al quindicesimo gi¬ 
ro. Intanto lo sfortunato Slo¬ 
temaker guadagna posizioni 
su posizioni. Si ferma per II 
cambio di un pneumatico 
B.andini. che finisce fra i 
doppiati, e poi si ritira 

La corsa continua con - Ge¬ 
ki - al comando, inseguito da 
Pirocchi. Smith. Cecchini e 
Zanarotti. Ma al 24 mo pas¬ 
saggio li - leader - della cor¬ 
sa è Pirocchi; inoltro Smith 
è secondo, mentre - Geki - è 
retrocesso al terzo posto 

E’ di nuovo fermo Siote- 
maker I*It mi gin. per la vit¬ 
toria si battono Titaliano P.- 
rocchi e lo statunitense 
Sm-.th Sotto il vento gelido 
che viene dal mare. la folla 
si riscalda per questo duel¬ 
lo Al terzultimo giro Piroc- 
ch; cede a Smith; Famerica- 
no mani ene il comando e 
vince con una cinquantina di 
metri di vantaggio su Piroc- 
chi; .3) - Gek: 4) Nogueira: 
5) Cecchini 

li giro p ù veloce è dello 
sfortunato Slotemaker (1*27”, 
1 media i:.T(k52>. 

E* sera quando la folla 
p-irta m trionfa Carrol 
Sm.th 

• • • 

n tempo <; metterà al bel¬ 
lo? Gh organizzatori vivono 
ore di ansia e di timori: per 
salvare il salvabile, per ave¬ 
re una larga affluenza di pub¬ 
blico. occorre una g omat.a 
decisamente m gliore di quel¬ 
la di ogg;. c:oè niente vento, 
niente acqua e un po’ di sole 

Domani ^ im gran giorno 
per gli appassion.iti de! mo- 
tocfclismo- va in scena il 
camp'onato italiano e da que¬ 
ste parti l'attesa ^ notevole 
I..a - Pa<qu.i motor.stira - 
d. Ce.icn.’-t co s. .'or.c!uderà 
infatti con tre corse che ve¬ 
dranno t centiun impegnati 
nelle classi 125. 250 e 500 
Per la orima volta, al nostro 
motocamnionato sono ammes¬ 
si gli stranieri" alcuni ri¬ 
tengono che I’nteresne sarà 
magg'ore, altri sono d; p.a* 
rere d.verso e pensano che 
questa decisione sembra fat¬ 
ta apporta oer favorire l.a 
MV, Sarà comunque un g.or¬ 
no di accesi duelli, soprattut¬ 
to per quanto rìguard.a la 
competizione della elasse 250 
-Tutti contro la MV-: qw- 
<to. se volete. ^ lo slogan 
dell.» prima battaglia della 
stagione 

La casa di Casclnm Costa 


Surtecs nelle grosse cilindra¬ 
te? L’inglese della M V. è 
destinato a catturare l’enne¬ 
simo successo con largo van¬ 
taggio sugli avversari: que¬ 
ste, al meno, sono le previ¬ 
sioni. I) secondo posto snra 
di Venturi, oppure di Ma- 
setti? Quest’ultimo neutra 
alle corse con una m.^cclilna 
tla M.V.) messa a disro.-i- 
zionc della F.M.I. una mac¬ 
china che gli pennellerà di 
battersi per 1^ prime pos.- 
zìoni. Ma quali sono le con¬ 
dizioni di Umberto MasbttiV 
Dicono che l'atleta di P.irina 
sia preparato seriamente 
Speriamo bene: nessuno, ha 
dimenticato le prodezze e i 
due titoli mondiali, conqui¬ 
stati da Masetti nel 1930 e 
nel 1952. perciò c’è da augu¬ 
rarsi che il motociclismo ita¬ 
liano possa recuperarlo de¬ 
finitivamente. 

Tra l’altro, abbiamo sapu¬ 
to che se • domani Maselti 
disputerà una buona corsa, 
molto probabilmente la M V. 
Io ingaggorà nella propria 
scuderia Sei Clilera-Satumo 
(Liberati. Mantelli. Valbonr- 
si. Zambotti. Maugliani c Cl-' 
relli). quattro Norton (Cam¬ 
panelli. Vigorilo. Guglielml- 
netti e Noro>. una B M W. 
(Hiller) e una Pugliese (Dar- 
danello) completano Io schie¬ 
ramento della 500 Inutile d.- 
rc che il nome più illustre 
j di questi isolati è quello de!- 
I l’ex campione del mondo. L - 
bero Liberati, t! quale è de¬ 
ciso a tener duro in attesa 
di tempi migliori, cioè di 
una macch na potente come 
quella di S'.irtees 

Ecco cosa manca" un duci¬ 
lo Surtees-L'.berati «d anti. 
pari D.covamo ohe la M V 
non ha da temere nelle p’e- 
eole e grandi cilindrate men¬ 
tre nella classe 250 sì tro¬ 
verà di fronte la Morini. la 
Benelli e la Bianchi. Lo 
schieramento della M V (Ub- 
bìali. Mcndogn-, Hockinc» è 
certamente il più forte se Io 
confrontiamo con quello del¬ 
la Mor.ni (Provini), della 
Benelii (Spaggiari e Grasset¬ 
ti) e della Bianchi (Perfetti 
c Muscio». Ma ciò non è tut¬ 
to Provini farà -Il diavolo a 
quattro per battere il suo 
grande nvaJe (Ubb.ali) e re! 
duello potrebbero inserirsi 
autorevolmente i eondiittori 
della Benelli e della Bian¬ 
chi. 

Questa cor.sa è circondata 
da molti interrogat.vi Solo 
domani conosceremo le pos- 
s.bilità delie nuove macchi¬ 
ne. c.oè I dat. tecnici e «A- 
premo dirvi se la M V. d .spo¬ 
ne ancora del mezzo più po¬ 
tente, oppure se do(.rà 
«eendere dal suo piedi^t-'illo 
GINO 

Le dasjifidbc 

A-ETTL-RE JGNIOR: I) CAR¬ 
ROL SMim (Cnnoer B.X.C.) 
knk 96.296 In 53'. 6ie«ia 166462; 
2) Pirordil (8ran/pielllnf» in 
SX^fS: 3» « Geki • (ktannelll- 
ni» 53'4rT: 4» Nncneira (*ran- 
gnefllni» STSC'I; 5» CeeckinI 
(Staninielllni) 5r5r'2: 6) Bnf- 
fa (Stangnenini) XS-JT-J; 3> Xa- 
«tinne (Be RanctU» 54'41"6: 8) 
Rnnini ttlancxellinl) n i ttiro. 

VrmNIS 6PORT FINO A 
8M CC.: t» 6E6TO LEONARDI 
(Ow^i km. 116 In IRAY’T nBa 
mcRin 6i 161472; 2) Ri/tamnn- 
tl (Barai) a l girn: 2) CnssinI 
(Bank) a 3 firi; 4) OlallanI 
(Rtancnellini» a 3 «tri; IJ |^l 
(BanJtnt) • 6 iJff, 




















l’UNITV DEL LUNEDI' 


Lunedì 18 aprile 1980 • Paf* 7 


Proseguono le indagini per il rapimento del piccolo Eric Peugeot 



dei biglietti versati ài rapitori 


Il versamento del riscatto avvenne sotto un'arcata nei pressi dell’A reo dì Tripnfo . 
Non ancora rintracciati l’uomo e la donna che lavoravano al club dì Saint Cloud 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIUJ. n. — L:i Pasqua 
(iella polizia di Fari#ii è sta¬ 
ta non poco oiruscutu per la 
(litTieile impresa di rintrac¬ 
ciate 1 rapitori del piccolo 
Kric Feuireot. 1 tuij/jonari 
iiKiuirenti hanno lacoiatu in 
uH'icio. 11 giudice istruttoie 
Honard ha ricevuto dalla 
( mobile » un dossier conte¬ 
nente tra raltro le due let¬ 
tere che i kiiuhiappers han¬ 
no inviato a Holando Peu¬ 
geot. 

Sono proseguite intanto le 
ricerche per rintracciare 
Tuomo e la donna che erano 
impiegati al circolo del goli 
di .Saint Cloud e i cui con¬ 
notati corrispuiulerebhero a 
(luelU della donna \ ista vi¬ 
cino ad Avenue Poincuié con 
Un bambino che teneva per 
mano e che poi ha abbaiulo- 
iiato. e a lineili di uno dei 
due rapitoli. 

Ma la pui grande discre¬ 
zione \’i»'ne osseicata nel- 
lambieiiti della polizia so 
(ine.'ta e su altre piste clic 
sono attualmente seguite. Si 
sa soltanto clic la donnn ri¬ 
cercata ba lasciato Paiigi 
venerdì mattina pi'r il week¬ 
end pasquale. 

Hiassumeiulo gli iiuli/i di 
cui disporrebbe attualmente 
hi polizìa, si ha Timpressio- 
ne che soltanto una — se 
corrisponde alla verità — è 
stata di indubbia importanza 
c cioè i numeri dei biglietti 
di banca usati e che ■ sono 
stati consegnati ni 'rapitori 
come prezzo del ' riscatto. 
Stando alle indiscrezioni, 
tutti questi jinméri. biglietto 
jicr biglietto, sarebbero stati 
annotati. 

Gli altri indizi sono: due 
impronte abbastanza chiare 
rilevate sulla seconda lettera 
dei rapitori '(ma potrebbero 
e.ssere mielle deirimpiegato 
postale che non può avere 
avuto evidentemente raccor- 
tc/za di mettersi i guanti 
inima di toccare la busta); 
una impronta lasciata sul 
cancello forzalo dai banditi 
per entrare nel recinto del 
club di Saint Cloud; rim- 
proiita dei pneumatici della 
403 scuro lasciala sulla stra¬ 
da pltmta che co.s'teggla'1! 
club; una macchia di rosset¬ 
to sulla prima lettera dei ra¬ 
pitori c infine forse qual- ! 
che difetto particolare della 
macchina da scrivere usata 
per battere la prima lettera. 

(guanto alle testimonianze, 
lineila del padre d: Eric sem¬ 
bra" avere meno importanza 
(li quanto si presumeva poi¬ 
ché egli avrebbe soltanto 
udito per telefono la voce di 
uno (lei rapitori. Quando si 
e recato airappiintamcnto 
per consegnargli la somma 
del riscatto, non ha visto 
ruomo che si e avvicinato 
per prendere dalle sire mani 
la borsa con i biglietti di 
banca. Ora si sa, infatti co¬ 
nte e (love si è svolto qiicl- 
rmcontro: al numero 55 di 
.Avellile lie.s Ternes dove c‘é 
un arco attraverso il quale' 
si imbocca un passaggio pe¬ 
donale elle unisce questa 
strada alla Avenue irErmaiL 
le, presso farco di Trionfo. 

I rapinatori avevano ik'- 


ró dato a Roland Peugeot 
una parola d'oidme." * Con¬ 
servate la chiave * e gli ave¬ 
vano ordinato di stare con 
la borsa sotto il braccio da¬ 
vanti alla imboccatura del 
passaggio pedonale voltan¬ 
dogli le spalle e guardando 
verso r.AVemie iles Teines 
Il padre di Eric ha osservat.i 
questa dispo.sizione e ha 
quindi soltanto sentito il 
pa.sso della per.sonn che sj é 
.ivvicinatn. gli ha mormo¬ 
rato la parola d’oiiline o co¬ 
stui ha stilato la Itorsa di 
sotto il liraccio. c Non vol¬ 
tatevi > ha (letto l'uomo e si 
è quindi tranquill.'mcnte al¬ 
lontanato pei Io ste.-iso pas¬ 
saggio. 

SVVKItlO TfTINO 


Canada e URSS 
riprendono te relazioni 
economiche 


MOSCA. 17. - C.inaclà ed 
l'nione Sovietica haiuu) firm.i- 
!o a Mosca im aijcordo coiii- 
nic'rc'iale con il ‘quale ripren¬ 
dono ufiici.alinente le rclniionl 
ecoriom.cnt'. .nteriolte or é un 
anno, con In .lendenza ilell'ac- 
cordo dei liif'ti 

Il nuovo accordo avr.’i la du¬ 
rata d. tre inni < liaìO-'(!;?> L’s- 
lo. al pan di uuello preceden¬ 
te. comporta per le due parti 
contraenti il trattaniento della 
n.izioiir i)’ii favorita I.TKSS 
impegna ad accim.-itare dal 
Canada merci per 75lK)0 000 di 
doiiar,. d, eu UT .MUUllM' dol¬ 
lari d’ grano, aha cond'zìono 


che rammontnro delle unpor- 
tazioii. Canade-!. daH'CHSS sia 
almeno eguale 


Morta a Napoli 
la figlia di Bakunin 

.NAPOLI. 17. — Nella spa 
abitazione di via Mezzocanno- 
ne é morta oggi. aU'età.di 87 
anni, la professoressa ...Mafiu 
Bakunin Ogtialorn Ella era na¬ 
ta a Krasnajarski. In Siberia 
nel Ift-a 

I.a prof ssa H.ikiiiiiii, (Iglia 
del . grande • anarchico dello 
scorso secolo. Micliele H.iku- 
niii. ora considerata una illu- 
'■tre ■ personalità del inondo 
'cientitlco l.iurc.atiifl in clu- 
mica iillTniversità di. Napoli, 
in.segnià .ili'.-Meiieo jior oltre 
un qunrantennio 



TEATRI 


l'.\l(l(ì| —'ir. rlie eonitllei- airilolel Dols.v 

dille itiiland r>-iiKeiil li.i padatti la soiiiimi di rlseiittii per 
riavere II plecola Urte l'relefoto' 


I più famosi precedenti del crimine che ha ora varcato FAtlantico 


Lodioso ricatto dei « kidnappers » domina 
un tr entennio di cronaca nera ame ricana 

Dal celebre caso Lindbergh al ratto dei bimbi Greenlease e Weinberger - Una cinica costante: il massacro della vittima 


l.\tt'viitura del piccolo 
Eric Pcupcot. sottratto ui 
genitori c ricuii.scpiuifo .';n- 

10 dopo il pnpiMiiPiifo (lo! 
riscatto da banditi tuttora 
ignoti c liberi. Im sregliato 

11 ricordo di altri rapimen¬ 
ti clic, nel passato, at¬ 
tanagliarono d'angoscia il 
mondo. 

Il piò famoso le anche 
cpielln che. in pratica, 
innugnrò la mostruosa tec¬ 
nica del kidnapping! (• le¬ 
gato al nome di Charles 
Lindbergh. il jiilotij elio 
per pritnn trnsrolò l’Atlan¬ 
tico a bordo di an minn- 
scoln monomotore. Direna¬ 
to rieco. /.iiidborpli .'-i ini 
rifiriifu. con hi monito e il 
fìgliolctto Charles junior, 
in una casetta ai piedi del¬ 
le montagne del Soarland. 
nei pressi di Ho]ieu'cll, nel 
iVeir Jerseii. 

Tra le 20 e le 22 del 1. 
marzo 1932 una scolo ren¬ 
ne appoggiata of muro ilel- 
Ja ..ca.sa del celebre pilota. 
in corri.sjiondenzo della fi¬ 
nestra della niir.scr.v. Un 
uomo sdraiò nella stan¬ 
za, iittrarerso In finestra, 
arrolse ('harlcs junior in 
una copi'rtu e scampar re. 
dopo aver lasciato sut da- 
'"oiizolr iin biplictlo; « Ca¬ 
ro signore, tenete pronti 
50 mila dollari. 25 mila in 
banconote da 20. 15 mila in 
banconote da 10 e 10 mila 
in banennnte da 5 dollari. 
Tra 2-4 giorni n farò sa¬ 
pere dorè dorrete conse¬ 
gnare i soldi, t’i avrertin- 
mn ili non fare nulla ili 
jmfibliro e di non orri.'Ore 
la polizia. Il bambino è in 
buone mani. Le istniz’oni 
per lettera hanna questa 
firma ». Seguirano due cer¬ 
chietti cniicatenati, con tre 
fori (dl'internn 

Lindbergh. pazzo di ter¬ 
rore. nrrrrti la polizia, 
senza trascurare, tuttavia, 
di tenere i cimtntti con il 
rapitore. Il 2 aprile il suo 
amico John F Cnndnii, 
ispettore scolastico a ripo¬ 
so. fu incnricetn di conse¬ 


gnare la somma a un uo¬ 
mo che attenderò nel ci¬ 
mitero St. liagmond di 
lìron.r. La banca orcro rc- 
gistrato i numeri di serie 
delle bonconofe. à/o Coii- 
dott non potè fiortare a 
termine eompletamente la 
missione. L'uomo, infatti, 
gli eonsegnò soltanto una 
» riceriifo » per il danaro. 
* E il bambino'’ — chiese 
l'isiicttore scolastico — 7'e- 
nele confo die bo solo 20 
mesi e ha bisogno di cu¬ 
re ». « .Yoo prrocciipateri 

— r/.s'po.s-f il rapitore — 
Cìiarleg sta bene. Lo tro¬ 
verete a bordo del cutter 
< ò'ellie », ricino al Mar- 
tba's W'inegard, nel Mas- 
sacliiisetts... ». 

< liabg » Liiulberob. in- 
recc (liocero. d i un oicm'. 
io una forra distante set¬ 
te diilometri da Hopeirell. 


Era stato iicci.so subito ibi- 
po il ratto con un colpo d; 
pistola al capo II eadareri- 
no fa rinrciinfo if 12 inop- 
gio da un eamionisla. 

Due anni 
(li indajj^ini 

Le indagini durarono due 
e.nm. in un groviglio di /n- 
ifc. di falsi allarmi a an- 
'■be di beffe l’n investiga¬ 
tore del dipiirtimeoio del¬ 
la triiistizia, certe) Cìaston 
fi Means. riuscì a farsi 
consegnare 104 tnibi dolla¬ 
ri dalla rierbi.^siiiiii sio’io- 
ra Ereign llid.-b Me l.eiin 
(prima, nataralmeuie. del 
ritrnritmeiitti del ludiirc- 
rc I affermando di cs.sere 
1)1 cooroffo con d rop'to- 
re. La donila era proofo o 
sacrificare il suo patnmn- 
!!Ìo per venire ir u'iifo oi 



I.lndberch mentre depone al proresso rnnlr» Il rapllore 

del nello 


1 progratnmi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — Ore C.40. Pi evjsionj del 
tempo per i pescatori . Voci d it.iliani all e-tero; 7.15; Alma¬ 
nacco - Previsioni del tempu . .Mii.sicbe del mattino - M.Jttu- 
tino; {’,; Segiiale o.-ario . Giornale radio - Crescendo (Palmo- 
Iive-Colgate 1 : 9: Fantasia mu.sicalo; 9.4.5; Otto Ce.sana c l.n 
sua orchestra; 10,1.5: Gneg: Concerto in la nunore op Ifi 
per pianoforte c orchestr.-i; 10,4.5-11.15: Orchestre diretti- da 
Ricardo Santo.s e Hugo Winterhalter; 12; Lcnny IJec all'o:- 
gano Hammond; 12.10: Caro.sello di canzoni; 12.23: Album 
musicale; 12,55; 1, 2. 3... via!; 13: Segnale orano . Giornali 
radio; 13.30: Angelini c la .sua orchestra; 14; Giornale radio; 
14,15: Cantano i Platters; 14..50; Les Baxter e la sua orche¬ 
stra; 14.30-14.4.5: Trasmissi'uu regionali; 14.45: Mu.<:ca rq>-.- 
ri.stica; 15.15; Br.ahins; Dm- rapMidie per pi-anoforte; 1.5.30. 
Ribalta internazionale; 16.15; L<- campane del grande fiume, 
Radiocommedia d; Samy Fay.id; IT.-TC: Bob Cro.sby c la 'Ua 
orchestra: 1.3: Mu.siche d; Felix Mendcl.ssohn-Bartholdy; 
19; Musica da ballo; 20- Canzon, gaie; 20..30. S -gnale or.i- 
rio - Giornale radio . Rariu'spurx; 21; Concerto di musica 
operistica, diretto da Enrico De "Tur.i 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 7.50: Voci d' tah.ani al¬ 
l’estero - Saluti degli cmig.-ati alle famigh*-; R.Vi. Preludio 
con i vostri preferiti; 9; Notiz.e del mattino. 10- r.urid.ce 
al juke-box . Divertimento quasi seno di Michele Gatdieri; 
11-12; Musica per un giorno di festa; 13; Il Signore delle 13 
presenta: Urlatori e no; 14-14-.30. Teatrino delle 14 - Lui. 
lei e raltro; 14.30-14.45: Trasnii.-suni regionali. 15 Juke¬ 
box dalla fier.a . Un programma di can/uni; 15.30 Previ¬ 
sioni del tempo; 15,40: .Arcobaleno mu = .cale Hollywood 
Astraphon: 16; Scarpette ros.^e- 16.20; Le canz.')ni del giorno; 
16.40: Le occasioni del micro.solco . Teqjil.a'; 17. Buonanotte 
Patriz:.a; 18.30; Un oia con la musica; 19 2-5- .Altalena mu¬ 
sicale; 20: Segnale or.ario . Radiosera; 20.20. Z:g Zag; 20 .30 
P.arata di aprile; 21,.30: Radionotte; 21.45; Pano.-ama d. 
canzoni; 22: Giallo per v'rti - Paul Tempie e q ca.-'O Gregorv 
TERZO PROGRAMMA — Ore 16; Il viaggio all,, lun... 
17: I Concerti d; Vivaldi - D.tdiccsima traimission*-; IS: N<e 
Vita librane - Lezioni sull.-, stona d’Europ.i; IR 30 M;i-!.ra 
classica indi.an:.; 19: P.'jnorama delle idee; 19.30 K.’rJ’he.nz 
Stockhausen; 19.4.5: Bilancio di un dccenn:o- ; • t.ffies 
20: Concerto di ogni sera . C Franek B Bartòk. 


10,30-11.50 LA TV DEI RA¬ 
GAZZI 

17 LE GRANDI FIABE 

raccontate da Shirlt-y 
Tempie 

La bella addormentata 
Regia di Mitrhell L.-i- 
't-n Int,: udilh Evelyn. 
Alexan d e r ■Scourby. 
Nancy Marchand. Obvt- 
Deenng 

ARRIVANO I vostri 

Programma d: cartoni 
ammali ; 

Il terribile Lamby 
Il tomarcllo rapito 
Il canto degli uccelli 
Nei mondo delle for¬ 
miche 

Concerto di gatti 
18.30 telegiornale 

Ediz del pomeriggio 

GONG 

18,43 IL piacere DELLA 

Casa 

Ruhric.a d; arredamen¬ 
to cura d; P Tilch'' 

19.05 CANZONI ALLA FI¬ 
NESTRA 

r'i.n il c Topless') .i- RiC- 
c..r(i,, Radch; 

15.35 TEMPO LIBERO 

Tr,<-.Ti:.-!S;one per i la¬ 
voratori ,a curri di B.ir- 
lolo Ciccardini e Vin¬ 
cenzo Incisa 
R--..I;7/.izi<.r.. ri. S’-.'g o 
Spina 

20.05 TELESPORT 

ribalta accesa 

20.3C TICTAC 


SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 
Ed.zionc d«-lla s>-ra 

20.50 CAROSELLO 

21 EOOUARO E CARO¬ 
LINE 

Film . K«-gt.i di .l.-icque- 
Becker - Con D.ir.n-l 
Gelm. .Anne Vem”n 
Edouard e Caroline è 
ii.n.-i cir.ccornirii-diii c-h<- 
narra, di una giovar.i<- 
.-irr.a e ricca Caro).):.’ 
vile ha Sj>osat». un E- 
duard. piani-!.i di ni-.l- 
t<- speranze ina di ori¬ 
gini e . Con-isten/.i pn- 
tr;m-r.iale • as-.ii d.ver¬ 
se I due «po«:ni. teneri 
o r.r, .riMrat v;\ono 
'.e loro g.-irr,.,'.- •• 

i.iro r.iit*. n un 
(I i-'.r; er»- p-ip.>.:,r«-. t »- 
\h .rno f.tt .'o ur. rp- 
p 1 r'arr <T,*o .-.««a n.o- 

.t--*.. Sono vfr.nu-r,- 
te felici rr..a pK-pr.!. li 
! r.i n c 1 uro z o i 
Car«*line oftiiià un ri- 

c. irr.er.’o nt i .«o j,<-f 
dar mtxiu ad Edouard 

d. esegu.re i.lcur.i br.a- 
rj d) mu.«:ra ;rr,.ir,7! .od 
un p.ibtjlico di qualità, 
.‘coppia, per motivi fu- 
t.lissimi. una violenta 
l.t,- tra I due corui.-g. 

22.40 BRASILIA 

ftcrvnzio di Gian P..olo 
S.ir.tini 

23 TELEGIORNALE 


cniiiiifji Liiiiil>.‘r})b. I.ii 
pressione della opinione 
piibb/icd iiulii'sc il Con- 
gress,) a modiheare le leg¬ 
gi pendìi e n -fiibilire hi 
ju’iid (li morfe contro 1 
kulmip|K*rs II Lederai ìia- 
reuii ()/ Inrestigaiioii ven¬ 
ne aatifrizzato a scendere 
in eam/io .setti' giorni do¬ 
po hi dennneid <h mi rutto 
Dopo due (imii. l'auto) e 
del delitt() fu assieurato al¬ 
la (jiii.stiziu per un eu.so for- 
tuuato 11 15 marzo 1934. 
all uomo al volante di unii 
Gfieerolef targata 4-V-I34t 
SI termo accanto a un di- 
stril)utore di benzina e im- 
go eoli una fnme.niotn, fa¬ 
centi' parte di ima emissio¬ 
ne ili riti il gorcrno aveva 
da It'm/io ordiii'ito tl riti¬ 
ro L'uddi’fto. lu.'o.speffiio. 
segno ,( mnaei" della tar¬ 
ga stilla stessa biiiicnnola. 
che tre giorni più tardi 
renne idcniD' 'Uta da an 
cassiere d( bm.. ,| * (»me min 
j di quelle sW’ifé per t! pa- 
I (lamento del risrallo 
i II gtoci) tuffo. I.'no- 
( ino della (’l erro'et. ideii- 
ft/ienio per Hrmio liieluird 
Hauptmann. venne arre¬ 
stato e trovato iti pn.sscsso 
di altri danari del riscat¬ 
to. L'ispettore seolaslico 
Condoli lo riconobbe per 
l'individuo al quale egli 
aveva eonsec/nato i 50 mi¬ 
la dollari a e l einiifero 
•''t. Hai/mond. fi 3 aprile 
1936. tlaupraiann finì i suo: 
giorni sulla '"edid elettrica. 
l giornali del tempo. p-»r 

acquietare l'opinione pitb- 
blira, srri.s.ern che il de¬ 
litto di ll'iuptmann era 
maturalo nel clima scon¬ 
volto della orande depres¬ 
sione sega •fa agli anni 
trenta. I ’n'i: herrnzinrir che 
non si sarebbe mai più rt- 
petula. Il jKirfo di una 
mente sconvolta: reco cosa 
era stato >' rapimento di 
• Hiibii » / indbergb la 

cronaca, purtroppo, snieriti 
•luczti giud'zi. Tra il '32 e 
M '59, inflitti, il Federili 
Bureau of 1 ’ivestigation ha 
dovuto registrare 460 casi 
di ratto (fi minori. 

Due epi-'UÌi. abbastan¬ 
za reeenfr. .',»no rimasti fn- 
mosi qiic.vr quanto quello 
elle ebbe a protagomstu f.j 
(aniirilui f-ridhergh. .-UFe 
10.55 del 23 settembre 1953. 
a Kaii.s'i.i C'tf/, una donna 
di mezza età si prr.'^ento 
nel colici};.» cattolico di 
\otre Dame de Sion e ebie- 
V4- a suor .M'irariil di rori- 
serjnarle Hobb|/ (Irerii- 
frase, un bimbo di sette 
anni, figlio di un farnìtnso 
" adii striale *La mamma di 
fiobfni ita molto male — 
di.“,- la donna — ed è 
stata r'corerala nelL'ispe- 
dalt> ih .Sr. Mart/ Pnma 
ih morire vuol ceder,, il 
figlio ». 

Suor M"rand le conse¬ 
gno il barr'ìino f.a donna 
nre.r,. B'ib’itt per mano e 
’o acromfnjgnò rersn ima 
oiardinetta. al votante del¬ 
la qiiiile sfnen un unmn da* 
enpelh rosi'cci e dal volto 
Stanato da una cicalrTe 
f-u mamma di ,Bobb:/ 
qunt' impazzì dal dolore 
fiunndo ricevette una let¬ 
terina con la finale un 
misferioro mister G. la in¬ 
formo eh,' il 6glio era sta¬ 
to raoitn e che la farnigha 
avrebbe dovuto sborsare 
6(ib mila d'»llari per rire- 
derlo vfvo \nnos1nnte le 


terribili e.sperienze left.' 
sui gioriiiili. la donna spe¬ 
rò Parlò per fide/on.) eon 
t banditi, rnecof'i’ il dana¬ 
ro c. .seguendo le istru¬ 
zioni. lo roil.Si'gilò Ili kld- 
M;ipi)ei"s Ma il figlio lìohhii 
lo rivide si>ltanlo sul invo¬ 
lo ileirobitorio. 

Il Federai Biirean of 
f n ee.sfipncioii urre.-.fi’i pii 
(Ultori del erimta»- il 6 ot- 
hibre 1953. in seguito alla 
prorrblenziale ileiiiineia di 
un autista di i>iazzii, che 
accia racciilto le confiden¬ 
ze di uu lui.sseggern al¬ 
ticcio .Si tiatlaru di un 
nomo e di una donnn. Cari 
Austin Hall, di 32 anni, 
lìiiho (li un penalista, e 
fioniiie Headg. di 41 diiuo. 

L'iomio (-i)nlesso il delit¬ 
to ('Oli nmt .Ireililezza itllii- 
einante II riilt i ern stato 
.vfudidfo nei niinimi parti- 
eoliirt. al punto che i dtie 
dfenin.i seiii’iilo hi fo.ssn 
per il bimbo, primn lineo- 
-r« di prelvoaeo tìobbg dal 
collegio enffolieo 

■// cudarerino la chiuso 
in Un .sacco di tqilon e ca¬ 
lato nella fossa l’ei aiit- 
scberarc la ferra snio.s.sa. 
Bniinie comprò aleuni cri¬ 
santemi c re li piantò 

Cari An.sli>i Ihdl conse¬ 
gnò alla polizia meno ,b’l- 
lii inetà dei danari rice¬ 
vuti per il ri.seriffo. Il re- 
,sfo non tu più trovato. 
Cari r Bonnie trasriuaro- 
iio Culi foro riella tomba il 
Si'i}ri'lo ri-frilli'o alla filli' 

di' 304 360 dollari: 

C'oinini'ìaino 
a ricrederci 

// secondo l'pisoilio è del 
1956 II 4 luglio, a Long 
Island, la signora Beatro'»' 
Vt'eiIIben/er lasi i" il ligl'c 
Pcirr, ili nppenn fpiattro 
.settimane, nella tnrrozzel- 
1a. per entrare un momen¬ 
to »n eu.vd e eerenri’ il suo 
borsellino. 

(Quando dopo pochi mi¬ 
na.'' tornò ili strada. Bcn- 
fri(-.- \\’>-inber(;er si senti 
i morire. Al jioslii di Peter, 
nella varrozzelbi era un bi¬ 
glietto crni la rirfiicstii ih 
dneniita dollari. Il bimbo 
era sla’o rajiitn 
Sri/utronn giorni ‘li t‘'r- 
rilrle n n -S i a B» utriee 
j \\'einf»er(;er. che non di .-- 
ra p'n rici'viito isti uz'on’ 
per il ver.sairieni,} della 
somma, relaliranient»' p’e- 
(■oht. chiesta per il riscat¬ 
to. imphiró dinunri all,, fe- 
U'camere che il suo Peter 
le fosse restituito. Tra le 
lagrime, ella dettò ai blin¬ 
diti Ir is'triiz'irn; fìi’r fé ca- 
r,' da dedicar»’ al bimbo 
Pi'trr. invece, ern gii'i 
.stato urcisn. .Angeli» ./olin 
f.a Marca, jiadre di dar fi¬ 
gli. aveva rompiuto il de¬ 
litto per procurarsi la 
simima neeessariu per fa'- 
front,- ai debiti fu arre¬ 
stato (ligio un riir.sc ih ’n- 
dirgini. processato r rori- 
danaatii a morte. 

f'harh’s f.’ndbcrgb. B'»b- 
lat Cireeidea.sr r Peter 
W»’’nbrrncr: nom- ih vitti¬ 
me Irgnli a rpi.soifi che 
ms'eme a tanti altri, han¬ 
no dipinti» il folto più (ig- 
nìiiare gnti’ della erimim’- 
hrà americana l'n volto 
rbe sembrarn essere estra- 
nr<» alla recehin e c rieife » 
F.nr.ipn » Oggi, comincia- 
■")•> Il rirreiierei. C'è di che 
t rernare 

ANTONIO PFBRIA 


.tllLKt’CIII.VO: Alle n - 

eezU'n.ite i.issegn.i ili vedette 
libilo SIrep - Tease con Coro! 
Ryva. Daii.\ Farei. Caroline vi<n 
Sir.'vllz iii-lia rb'ista di A S 
. .‘-«■liso vietato » 

AllTI: C’l.t tlel Te.ilio •ll.ill.mo 
eoli t’eppiilo 1).’ Filippo .Alle 
17 ultlnie replit-lie tli, » .\ elle 
servono tpiesli quattrini'’ », ir. 
.itti di A (.'melo 
PKI.LV fOMKTA: Alle IT.àO G 
Scotio. (; .Sanuieelo. Moii.-oni 
l.i'li'dli’e. Il o s e t 1 I . Cn.-.llu.i. 
lll.iiU'Ili. (.'listimi in. a Iloio.iii- 
tleisnio » (li G Hovetla Iti'gi.i 
(il G Moriiiull 

.Mlisil; Alle 17.TO Ft.iiiea 
Dooilniei. Mario Siletii. F.iniu 
MarelUd e M.irlipl. quattruu. 
S.ile.idoli. Cliiiinlcl. Hoeelietll 
in: I V.dentili.I .ilta iiioda » di 
Giannini tlcKia d<-)l' .itltoie 
Ijii.irta settim.ui.i di siieees-io 
slreplto!*!) 

UFl.l.i; VITTOHIK: .Alle 17.15 e 
, Itl.ltO r.ippK-Ki-nl.itioid «ti.ioidi- 
' mule per l'addio .d Ti'atro di 
rlvtsl.i di Miie.irlo e ('ario l'iini- 
panlni' k Un.i atoii.i io blue- 
>i‘aii!i » di Coibiu-ei e Giiimdill 
e.m V K.ibrizl. I, U AIbeil e 
le lloonine di Mae.irio 
Kl l.SFO; .Alle 17.1.5- C 1 a Hi-nzo 
Itli-i-i Lv.i M.ignl (- 0.1 Kls.i .Mer- 
llMi il) » li v.ai/iT del li'ie.iiliT i 
di .1 Anoidlli 

II. Mll.l.lMF.TUO: Alle 17.1.5 l" la 
diretta d.a Kiizo Vi'rdlielli m 
.1 Kiirieo IV » di I.ulgl l’il.imlel- 
lo Vivo (ilieeesM» 

l’Ilt Wlin.LO: Alli- •-’! .'tu i M. lli> 
di fm>ii ». di W Siriu.iii <- * t .i 
Siili.idiimi tiiooi.it.i u di Salile, 
eoo 111 mieli ) i1ov(>. Amia Lelio, 
Codi.' Pi'ooloi. P.iol.i M.alogoo 
’l'.-i/.i -eli IMI.imi di Mieee-so 
(triUlNl): Alle 17.;ìU. C la Anna 
l'ioeli-ioer. Glorgli' Albertaz/l e 
.■\ldo Slle.iol 1 U-; T t -Éaiiii'sli .III 
di .-Mli-mi • di .1 1* S.iitie Slie- 
pltoio se.cees'..» UlUo'.i rephea 
ItlPOTIO KLISKU; louoloeole 
ritorno dell.i (' l.i C.iililllo i’I- 
)otto-I..iui.i Carli eoli la novllA; 

.1 l'n gialli) niniano » di K T.it. 
toll 

ItUSSIS’l: (" l.-i Clieeco Diiranle 
Alle 17.15' « quniut» la rota mio 
gira » luieltA per Itoma di F 
l’oHSeutl Vivo SUCC(‘RS(< 

SATHll: nipo.to Imminente mio. 

V.) eomii.igoi.t Spettacoli Cìi.illi 
VALI.Il; HIposo 

ATTRAZIONI 

Mtl^Fu PFi.l.K ("FIIF; Kmiilo di 
madame Tissot di Londra r 
(trenvin di Parigi Ingresso 
cimtitmido dalle i>t<> io alle 72 
INTHUMATIOMAL LUNA PAIIK 
(Viali* Parloll . angolo eia Ac¬ 
qua Sallt.-il' Aperto d.dle ore tO 
alle 24, Attrazioni modernlB- 
idme 

CIAtllllM til l*IA"//\ VITTO- 
IIIO; Grande Luna P.irk Ulstn- 
r.mte - llir - P.ireliegglo. 

CINEMATEATRI 

MlIrrI; Tempi duri pt'r i vainpl- 
ll. eoo |{ itaseel e rivista 
Vniliia-Jovliirlll; Noi duri, eoli F 
llust-.iglione e tivisl.i 
.Viivoiilii: Uomini violenll. eon C. 

ilestoM e rl\ÌNla Colin Hleks 
l'.tiiero-. l.’impieg.iti'. eoo .N M-m- 
/ri (Il e livlsl.i 

l•rlU('lpl-■ M.u.ie.dbo. (‘IMI A I. iiu- 
e rl\ i»l.i 

Volluriiii; Noi duil. ei'ii F 11 iim-.i- 
gUime e ilvlsl.i Mart.m.) 

PltlMI VIsiilM 
\ilrluiiii: Il mondo di notte (.ip 
M. ull 22.451 

\merlrii'. Sansone e tVdd.i, eon 
O Welles (alle II - 17.20 - 20.10- 
22.451 

\pi)li) : Il lieirAilInnlo. eoo .M 
M.ist rolannl 

Arclilmedr: Norlli by iioitbwest 
(alle lO.àO. 19.20-22) 

Arltloti; Impiovvlsamenle l'est.i- 
le seoisa. eon E Taylor (ap. U. 
uU 22.45) 

Weiiilno: Il beirAiitnnli'). eon M 
Mastriiinimi (ap )5. ‘.ili 32,40) 
lliililiilna; Uii.i i.ig.iz/.i |ier l'esta¬ 
te. coll P Pelli 

llarlirrliil: t.a sposa betta, con A 
Gardner (alte l5.l5-tH-20.IS-2:i) 
llranracrlo: Il li(*ll'Ant(>nio, con 
M Miistroiaiml 

('ii|)Uiil: La vacca e II prigloidero. 
con Fernandel (.die 15:10-17.35- 
20.10-22.45) 

U n p r a II I r a ; Improvvls.imi-ii. 

le l*(-sljiti‘ scorsa, con E Ta.\|i>i 
Uiipraiilelieiin; (Indire bitmeiii-. 
eoli A qiitnii 

L’ota (Il Itleii/ii: Il beirAntoido. 

eoi) M .Mastroiaiml 
Corso: Gazeho. con G F<>td (.die 
1.5.13 -17 -111 .s:> - 20. r.O - 22.1.) I 
Uiirupa: Jovaiika e le altre, i-oii 
S Mailganii (.ille I4.;U) - Iij.20 - 
1H.I().20.20--22.45) 

l'Ianiiiia; La dolco vIUi. ei'n A 
Ekberg (alle I5.;t0-ly.22.10) 
FIniiliiirila: La vaehe e le prt- 
Bonnler. con Fernandel (alle 
l(i.l3-l!i.l5-22) 

(ìallrrla: Soiel e soci ni ft llound 
(e.irl anim - ap 14. nll 2,1) 
lli>)di-il: Il m.>11.don-, e,al V. G.is- 
Mll.ll) 

Mm-»l)>so- Soii-i e so, ! .>1 l’i loimd 
le.ut .-)nlm > 

Mriro Drive.In- Ca/.lio. con G 
Ki-id (.)lli- PI. I.)-'22.;10) 
>trlr»p»lll.ii|- I gii.'il (Il Plpp(’ 
PliiTo i- P>pi-rmo (e,ili .nilm ) 
(.ili.- IATO 17 IO !■( ;'il zi 0',-2.il 
aiignon: lì r>'»»>-lt>*. e,ai G M<'ll 
I die r-.I.A-17 .(•.■<-),-ì.-A:.-;'!» l.■>-22.■lOI 
Modelli,,-. Il II),aldo ili noli, 
5li>ileiiMi .s.iirtl.i : Il i)i:iM.il.,ie. 
c.ai V. C;.issili in 


CmElFIDEI 

i'mlitfo II privfill 

(.MINICKEDITO) 

AL TASSO PIU' CON- 
VKNIENTU DI ROMA 

VIA TORINO, H9/A 


■Nei* A'ork: Il mondo di uolle (ap 
II. idi 22.15) 

Paris: Impiovvls.unente restate 
seois.i. Con E T.iylor 
Pinza: Il resKctlo. con G. Moli 
qiialtro Fiiiilanc-. Donne in nttesa 
con J (’rawford (.dio 15-17.15- 
19.05-20,53-22.50) 

qulrlnriia; Il settlnm sigillo, di 
I Oergm.m (alle l(:-ltl-20-22.4i) 
Uaitlo Clly : linprovvis.unente 
l'estate scors-i. con E T.iylor 
KIvoll: Chi era quella Signora?, 
eon 'V Uiirtis (allo 13.;iO-l7.IO. 
20-22.50) 

lloxv; Il mondo di notte (.lUc 
15.15-17..M1-2O.10-22.4.5) 

Kealr; L'.is»edi ' di Siracusa 
SiueralUo: L'mi r.ig.izz.i (ler l i'.sl.i 
le. con )• Pi-Ut 

.Iptenilnre: Il nostro agent(> al 
l'.Avaii I. con A Giiimu-sa 
Siiperclitriua: L'.Anieiii'.i vista da 
un (r.iiui-hi- (.die i5.:io - 17.15 - 
PI 05 '20.3.5-2,11 

Trevi: ('ii'ntlori In blue-jeans, eoo 
51 (‘.uot,.lidio ( die 13 - 111.13 - 

IS.13-20 13.21) 

Vigli.I (lira: (’.i-mlorl In bllle- 
JiMii- I ou M (*,->1 oti'iuilo (ap 
alle I.M 

SEUIINDE VISIONI 

.Mrli-.i : Intiigo mtern.i/ion.ile. 
con Giani 

Mronr: Sono im agente FUI. Con 
.1 .Sti'W.ul 

.Vice: C ela una volta un piceolo 
naviglio, con J t.ewl* 
Vinbaselalori ; Omtiic bianche, 
con A qiimn 

Arlft; I 5 peiiny. con U Kaye 
/Arlrrrlilini; Il letto racconta, con 
1) D.iy 

Asiiir: I b.ieeamdt di Tiberio, eon 
A L:me 

AsIorU: 11 m.dl.itore, eon V (las- 
sm.in 

.Vslrr: L'Impieg.ito. eon N Man¬ 
fredi 

.Vtinnte; ('.iterimi Sforz.i 


GUIDA DEGLI SPEnACOli 



Vi segnaliamo 

TEATIU 

a ' t leipit'driiti di Attond • 
iim.i dramin.itlea testl- 
inonianz.i tini problemi 
elle si pongono alla co- 
M'ien/.i deli'iiomo di og¬ 
gi' id (^luiltiu 

9 * t.ii luiiiddriiiii tliiioriitil • 
ivigoiioo dranun-a anll- 
lazziat.i) al piTiindelto 

CI.NEMA 

a • t.ii doli-e l'itii - (l'alfte- 
Hco di una Hoeietù In di- 
egrega/lone) al Fiiimtna 

• • t Oliai (li Piato, Pippo 
e Piiperitio • (dlvertentu 
serie di disegni antmatl) 
al .MelropotUini 

• ' ti Jl’lllMiO sigillo» II'uo- 
nui (Il fronte alla morte. 
In im'Europ.i nunllocvalo 
flagellata (iallu pc«tc) ai 
(Juirinetta 

• • f.'.-liiierifii l'illii (in lui 
'’.ineeie » (uno spregili- 
die.do n^porl.-ige sugli 
.SI.di Uniti) III .S'Kfu’rci- 
»i e IH a 

li 'A (juiilcitno pince cablo» 
luna farsa spiritosa e In¬ 
telligente. amblent.ila ne¬ 
gli anni dei gangsteri¬ 
smo) atl’Ai'iiria, Due yìt- 

l"r(, OliiiiptCìl 

0 - L’Uilfe rinlctiliì m (ijn.r 
slori.i d'amore nell'IIalia 
del 1941) ,il flologua. Pel 
Viiiedlo. Piiriiilt 

0 - l.'ullgiiiì tinaatjfn • III 
mondo (llstriilti, (ialla f<)|- 
lla atomk'.i) nj li-iil,,. La 
Fenice 

9 ' La grande guerra - Ila 

prima guerr.i mondiale vista 
senz.i rctorlea) ni Orlstol. 
Fogliano, tiojtoii 

9 ' .Gloria (il una monaca • 
Im’U'jImisfera ilell.i lotta 
at;t!r.irzlsf.i. nn.i suor.i si 
iii corgc di aver sb.igllatn 
'■ e.irione. e se ne v.i) al 
D'in.i 

0 - Un indledeff,> irnhrogtro» 
((n-cellerlte -.giallo.. Ita. 
b ino) Ili Cl'iilii» 

0-11 lU- Prll,i U"re- 

r,' . irilornoili 
•-•’-i (i;i ilr.imni.it:,-o fi'm 
Mill.i iti i-.stenz.i> 'dr.-\me¬ 
ne 




Alla teievitione 


-nr*) 


Feste comandate 


l'u'’; 2); ai.:.-. •> l’.:.--qu.( :ì 
E i-rraZOCn ,) C'.ip.ori ir;i-.o. :l 
r» ir l.orri'.le .ff i-.dr) ,1. li.O- 
s’r.i.'e: i-onio :>bìi..dn,> Ir.i- 
sc.irso '.."i fe.'t.v.t.'i I.-'tV.'.:.- 
I).I.. .,pj‘.i.o:.>) sul Ci ( 1,0 le 

lile (J; -ali'oUl ib.i. ;■ PotiS- 
.1 Brc;. ne.’^i». ;i 
Ch.iuss,». le sv.z.or.; fCrrov'.."»- 
r (• ctie \ «’ndofm b.4l!«t;.. i 
•iir s*. a ‘pa5.s.> per P.a/z-i 
S iri Marco F.'.n.io parto, 

(|U(-'*,. Ss-r-. 2;. .lell'.i:, V;;..- 
l» ’.e ■« d.o. che .ccoripazu ‘ 

i)Zn. c.mi.ìtnlnTn E p,-r 

q-ae>:t, t-irse e (.date eh,- i 
Te'ejioriìCi'e co.'’i-li. ::(p- 
p-'.ire li:.a forn.ii'.a m* t;o o-.- 
^ !'• r parl.ire: d; co»t 

■fi o’. *. ;o 

1., •« .. o.-or.ac.r «po.-t \ .a ro- 

2 s'r , otT.-.v un hocco c - 
:rto’ pr, i.u.'ni-’. : nio p;o!- 
t, K ore:' -..-.-.M,;:’■ Ir- 

vfi.\ y:'.::» è un 

d.C'i.s 1,: .» Kr.i r.i'.tr,). -l>- 

l>...rn.) V s*.> ui:i., I.,, u-. i 

r, I e :i.a 2 '•»' :• - »:.oc. 
{" ) . < j . • I ; n I. ; ,r.. ' ■ , • ti • • r, ; - 

7.. . >U. a.j.*■ »*I. 

2 ..r -tate d.s'.ircu bii. .V. 
I l .t'o r or. l'J eT:.!:tt. e 
;,) ù iv:« -il; .<• 

I... sor..'.-, c, f-.i ;raj; -jr’ 

’l "F.er por )o spCMco!'» 
/';r;».a (f (jprf.V f,i Fiera di 


-M I .uo. • jrr r'.xf. ino. .'«vrebb,’ 
tm-r.’. ,to nu'i;!'.i, d; q-j, -la 
sp» •;,colli Cho In'.;'..; p.ù 
sar bbe una!.) b»-no p.T l.» 
F.er.. d. Rorcui, e...»:ir,.’Cc.o e 
m.cr,u:.o-() Coni cr.i I.., pre- 
kL/.tùtr.cc k .;i aper - 

t'j.'o - rorcbc.s;.'., e 

quella Fir.fsch; - amni.cc,r.- 
d.i Con r.ar:.', d. d:re: - \ ol 
r.in et rrediTc’o ma e cosi 
I rfii») premio:.o tan',) «ni se¬ 
no loro i-()r.'o:tip,)r..:.c,a r 
(-.■,iis..i.'e prcseriz .1 sul culto 
d.i or^-ui zz-j.'e una spec.o di 
diifld.a Co; piiti))! c,> che iip- 
a 2 ')'*.» *. .Càln,‘T.*e t.- 
r.e.'ch; »-..n;.a iin.i Cji.zar.c i 
ca'. vc:«; as-r r'-.'co;:o -Tu 

.‘•■i ( ".I >i. :-«'l)b..i, di 50- 

E'i. d; fivi:-» - r;On puoi d.ar- 
rri eh.'* r,‘bt);a. }air.‘. e fii- 
rr,.) • Il che ,- ;T.fc.-ep-.b '.e. 
rivi e- ••• ..ì’ro H c.)7d._.n,o 
i:r.i'5;h-z o-r i- R'nd:. che 

C...'.;a f n lonc.'rto per t*. 

con orchestri e con degni 
ri,-) 'facrtrf c.:nrri*-i ri: .Verirr,- 
tie-j .1 1.-, ea:-:/o; e ron é 

bru ’a, j.-rohe B.r.d, d: prò- 
pr-.ainontc brutto r.ort r.e 
fc.'Ac. rtiì frsmrrci'c ro.'- 
c).r5'r-z or.,' •* CiUl spropor- 
z.o'.a’a da sdorare il r.J.- 
colo. 

«1s. 


-:—r : > f . 

AMkhttet Sonq UlU',agentA 1., 
Augusliis: L'Impiegato, con.Nino 
M.an/fi-dl 

Aurro: Cera una volta un .picco¬ 
lo navlglto, con J. LewU 
,\vanai A qualcuno place caldo, 
con M. Monroe 

llrislln: 1 giganti del m.ire, con 
J. C'handier 

llsrnlnl; Tutte le rag.izze Io B.an- 
no, con U. Niven 
flotogna: Estate violenta, con E 
R Dr.ioo 

llolio; L ultimi api-iggla. con A. 
G.irdncr 

nrssll: La notte br.iv.j 
tlrlslul; La grande guerra con 
A Sordi 

llru,idua>; I baccanali di Tiberio, 
eon A Lare 

Catltornla: Oper.iilone sottoveste, 
con C Grani 

riiiesfarr ComlnelA con un bacio, 
con G Ford ' 

Delle Terrazze; I segreti di Flla- 

(leltt.i. eon P. N’ewm.m 
tirile Vittorie: Spetl.aeclo teitrale 
Dei Va»e»’llo; Estate eh'Ienta. ccin 
E H Drago 

Diana: Ferdlivindo I re di .VipoiL 
Diamante; G.islone. con A Sordi 
Due AÌInrI; A qualcuno piace c.d- 
(to, con M 5Sonr,'e 
Eden; iN’oi duri, con F Busea- 
gllo ni' 

Evceltlor: D.ivld e Colt.-i, con O. 
\V»-li,-s 

Logll.m,.: L.) gr.) rdi* guerra, con 
A Sordi 

(larbalelU: Caterina Sforxa 
(tarilen: 11 U-llo rjie, iila. con D 
D.iy 

Gliiltii Cesare: And ice ci'lpo dei 
solili Ignoti ,-on V r. i««m.m 
Imperi,: l,.i notte del gr.mdo .n- 
s il I o 

liiilunn; Cominciò con un bie:o. 
Malia ; .Arni icc colpo dei .soUJl 
Ignoll. con V G.i-ism.in 
Jonlo: Il poniteello sul flume d.-l 
guiil. Con J l.ewis 
La Feiilre; l.'iiilim.i «pl.iggi.i. co:, 

A Gurdner 
.MoiidUI: Il Ietto r.icconfa, con D. 
Day 

Ollniptrn: A qualcuno pLace calti.-» 
con .M Monroe 

Palrslritta: Viaggio al centro del¬ 
ta terra 

Preiieale: Operazione sottoveste, 
l'artoll: Estate violenta, con E R 
Drago 

qulrinate: La bolla addormentata 
nel bosco (cari iinlm ) 

Rex: Ombre blanehe. con A. 

Quinn 

Rutili; Orfe o negro, cfin J Dawn 
Riti; U mattatore, con V. Gas- 
sman 

Salone Margherita: Audace colpo 
del soliti ignoti, con V Oassman 
SavnU: Il letto racconta, con D 
Day 

Sptendid: Il canto nel deserto 
Siadliim; I 39 scalini, eon K. More 
Tirreno; Gastone, con A Sordi 
L'tiise; t segreti di Ftliuleltla. con 
P. Newmnn 

Ventuno Aprile: Oper.azione sot- 
trivestc, eon C, Grani 
Verbano: I 5 penn 3 '. con D Kaye 
Vlltorta: Audace colpo dot solit) 
ignoti, con V. Cassman 

TER/R .VISKi.Nt . 
AdrUclne: La quercia del gigan¬ 
ti. con B. Siaq\^'ch 
,\lbn: I reali di Francia, con C. 
Alonzo 

/knleiir: Il generale Della Rosere. 
Apollo: Sono un agente FUI. con 
J Stewart 

Aiiullai II vedovo, con A. Sordi 
,\reiiiila; Giiuiitta e Oloferne, con 
M. Girotti 

Arizona: Le dritte, con V. Mori- 
coni 

.Mirrilo: La frusta deH'amazzona 
.Aurora: L.a duchessa di S. Lucia. 
Arorlo; Il padrone delle ferriere 
Uoston: La grande guerra, con A. 
Sordi 

Capaiinrllr: II sogno delta legge 
Cassio: Lo specchio della vita, 
rastrllo: Annibale, con V Mature 
Centrale: I baccanali di Tiberio, 
Ctodio: Un maledetto Imbroglio, 
Colonna: Eifopa di notte 
Corallo: I reali di Francia, con 
C. Alonso 

Cristallo: tl r« d'Israele . 

Del Piccoli: Cartoni animati in 
Cinemascope 

Delle Rondini: Annibale, con V. 
Maturo 

Delle Mimose : Dagli Appennini 
allo Ande, eon E R. Drago 
Dorla: Storia di una monaca, con 
A Hepburn 

Kdeiuelts: 1 magliari, con B Lee 
esperia; Gastone, con A. Sordi 
Farnese:' I baccanali di Tiberio, 
lloIlyuoDd: I baccanali di Tibe¬ 
rio, con A. Lane 
Iris; Il vedovo, con A. Sordi 
I.encine: Soldati a cavallo, eon 5V. 
llolden 

Massimo: Caterina Sforz.i. con I. 
Oei'hlnl 

Mazzini: Operazione sottoveste. 
Nlagara: I bucanieri, con Yul 
Hry-niicr 

Noynelne: Il vedovo, ron A. Sordi 
Odeon; Spade insanguinale 
Olympia; Cera una volta un pic¬ 
colo naviglio, con J Lcwls 
Oriente; Primo amore, con Carla 
Gr.ivin.i 

Ostiense: Pluto. Plpp,« •' P.sperlno 
.(IL, riseoss.i (i-arf anim ) 
Ollaslano: 0|)erjzlone s ’ltovmte, 
l’alazz,,; L.t h(tt.<Kli.i d) .Mirato- 
nj. con S Re,‘V, -, 

Perla: (Riardatele ma non t,>cea- 
con U T'-gnazil 

Plaiirlarlo: R.is.-o-gn.i totem it;o- 
n.,Ic <l,-l ,li)(-um,-nt.iri.' 

I'l.illn,i; L.impi ii,-l sol»-. 

Piirrliil: l.'.uigt-I" izzurro. 

I(rglll.i; Juki--)>ox udì d'amer,-. 
Roma: Guardatele m.i nf'ii toer.,- 
tcle. con U Togn.izii 
Rubino: I segreti ili Fil.idelrt.i. 

eoli P Newm.in 
Sal.i Umberto: .'(igfrldo. r.-n 
Silver Cine: Il ponticello sul fiu¬ 
me del gu.il. c.-:n J Lewta 
Cullano; 1 50 scalini ,’on K M-re 
Tur Sapienza: Pi, ,li' T,;-rr-.cl 
Tilscol,,: Il mi(if) c il n:,'r(o. 

SALE PAKKOCCtlf.AI.I 

Avita; I! pir.,t > ,t, Ilo -i',rv:cro 
ncr,' 

llellarminn: L'.im.a della glori >. 
nelle .Arti: DagU Appennini alle 
Ande. co(v E R Ungo 
(blesa Nuova- l » f,-gina delle 
nevi (cjrt anim l 
Colombo; Il vcndtcjti'rc 
Columbus; p \,'ri mllion »rL 
Crisogono: Desfin ■ ili -u.n'lrrpera- 
Irice. cm H Sch:'.ei(:er 
Degli Sclplonl: 1 prepotenti. 

Del riorentlnl: L'imore r..#ee a 
Homi, c.'fi J Corcy 
Della Valle: Guerra e paC«. 

Due Macelli: I.e -Tr, ’tdioarte ge- 
st.» di Picchi,r< li-, - • c, 
Euclide: Poltcarpo nlTt.-;ile di 
senttur.i. c* n H Rj- el 
Farnesina; L asecd;., d: Fort La- 
rami,-, con P Ste-ssarl 
Olov. Trastesere; I! c, rq'-iistat. re 
dot trong.'ll 

Livorno; Il barbato e la ghcis «. 
Medaglie d Oro: Tramenio di 
fui'c,-'. con J Derc'g 
Natività: Canyon River. 
Somenlano; Le avvci-ture di 
Braccio di Ferro (oart ar.sm » 
Orione: Orlznd > e i paladini di 
F rancia 

Ollavllla: Codice nude, 

! quiriti- Tom e Jerrc al 3 Il>'urd 
iReslentore; La valle degli uoiTunt 

! I;irì.( 

Sala F.rltrea; La b'-m.b» coirlo 4. 
Sala Ptemorste; La storta del ge¬ 
nerate ll,>uston. con J Me Crc.» 
I Sala S. Spirito; La m.i'nt-.gn-i 
'Sala S. Satnrnlim: B viaggio, 
gaia Sessorlana: Il serjpcnte di 
legni', con J. Lewts 
Sala Vignoll; 7 ,5 caballerrs 
S. Ippolito; Oltre il destino. 
Tiziano: PriUde ma belle 
Trastevere; (,li lnv»s.'ri sp.ixla'.i 
l'Iplano; Zanna g:alla. 

VIrtus; Torcie rosso 


s 


SCONTI riNCTÀe 


32 




I 

1 


.MARELLI - PHONOLA - PHILCO 
GELOSO . C G£. . VOXSON - DUMOSI 
TELEFUNKEN - SIEMENS - BACCHISI 
MAGNADYNE - PHILIPS . ATLANTIC ccc. 

Da L. 11*.W>8 lo poi; rata mlniina 1». SOM men. 


r 

R i 

A 

D 1 O 


Rita m.inlm» Lire i3a*i n-tr»-.!) 


LUCIDATRICI 


Rata mrima I. 2 oad mensil) 


LAVATRICI 


rt .1» .T-.irinia I •r» lao* 't .-i -i , 


ASPIRAPOLVERE 


Rata Bitntma Idre IMO menadi 


TIRRENA 

CORSO O lT&Ut 86 8;48 T.1847IS3 

' PIAZZa FIUME ' 


LAMPADARI 

ANTICHI, MODERNI BOEMIA. MUSANO, 
SVEDESI 


CUCINEftCAS 


Hata (runinia I.Ire I50« n.cnsni 


REGISTRATORI 


n..<a n.mim» Lire 23M ii-., risii) 


SCALDABAGNI 


ii.kfiia,.* *»lir 199% U.4 » 


MOBILI 


PER CUCINA 

Rata minima Lira loat menadi 



MARELLI - /.UPPAS - PHILII'S - FIAT 
blUlK - REX - ATLANTIC - lA Ebl INGHUUSE 
IGMS - 1NDE5 - SICME-NS • BOSCH • K£L- 
VINATOR - C O e. - PHIUCO eec. 

Da L. yi.aoa in p«l: rata minima L. ZSM meflaHI 


SCONTI FINCAL 

32 % 
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rUWTA* DEL UJNEDr 

Un « piano del popolo tedesco » prospettato dal SED 


Lunedì 18 nprìle 1981 • Psg. 8 

In un incidente automobilistico in Inghilterra | 


La Gerìiiania democratica propone Troglta mone d«ll’«urlotore» Ed die Cochran 

una soluzione graduale per Berlino 


11 programma è in tre punti: negoziati fra le due Germanie per la riunifica¬ 
zione, disarmo atomico e soluzione « interinale » nelPex capitale del Reich 


(Dal nostro corrispondente) ' 
BERLINO Tf. — In una 


titolo «Piano ^per il popolo refcrcncluni devo essere or-isnio tedesco è all’opera con 
tedesco >, Ulbricht fa un am- ionizzato spetta al • popolo i suoi piani aggressivi, ed è 


LI. ~ in una esame dcirinsieme dei della Hcpiibblica democrati- nuovamente sulla via prati 
della*^^Gerniania^*occkieìitale della Germania e ca tedesca pronunciarsi sul- ca del riarmo. 


ueiia vjumuujia oLeiueiiiuie jjeH;, questione di Berlino, la questione. • Ulbricht, c<dlegando il re-| 

rilevando anche che < il re- Nella sua lettera ai lavora- ferendiim e r<autodeternii- 
t)fc,u \\alter uiuncnl Ila prò- ferendum proposto da Ade- tori della Germania occiden- nazione* reclamati da Bonn 
posto * soluzione l^te- nauer ha lo scopo non già di tale Ulbricht ricorda poi che con tali piani di guerra e 
rinale elei pioulcma ui Ber- togliere di mezzo i resti del- mezzo secolo fa Guglielmo con lo intensillcarsi dej riar- 
Jino, la graduale riduzione |j, seconda guerra mondiale. Secondo prepaiò la prima mo atomico della Germania 
delle guarnigioni occidenta- nia di perpetuarli mantenen- guerra mondiale che costo federale cosi prosegue: « Il 
li e la progressiva liquida- Jq in vita i diritti dei con- lutti e rovine a tutta PEnro- popolo tedesco capisce che 
zione dello stato d’occupa- qnìstatori; però il cancelliere pa; quindici anni dopo .la il sosidetto diritto ”aiito- 
zione*. Ciò ha detto Ulbricht Adenauer — rileva Ulbricht sconfitta, Hitler e il suo sta- determinazione” deve so- 
faciliterebbe una successiva —dimentica che i conquista- to maggiore preparano il pratiitto con.sistcìe nel di- 
soluzioiie generale. tori di Berlino sono stati i nuovo attacco ai popoli eu- ritto demociatico di impe- 

Nelln sua lunga lette- soldati deirUniono Sovieti- ropei: sono (lassali quindi- dire la preparazione della 
ra, pubblicata stamane dal ca e che Berlino si trova nel ci anni dalla disfatta bilie- nuova guerra. Per que- 
Ncucs Deiitscìiìaud, sotto il territorio della RDT. Se iin rinnn e di nuovo, il militari- sto elementare diritto di 

”aiitodetermina/iono" deh- 




Oggi arriva 
a Londra 
il corteo 
antiatomico 


LONDRA. 17. — I parteci¬ 
panti alla « marcia delta pa¬ 
ce “ sono saliti a 20 mila e la 
loro colonna si estendo lungo 
sette chilometri. Il corteo è 
giunto questa sera a Turnham 
Green, alla periferia di Lon¬ 
dra. dovp passerà la notte. Do¬ 
mani riprenderà il cammino 
per Trafalgar Square dove con 
un grande comizio si conclu¬ 
derà la dimostrazione contro 

S ^ 4 . ]p arnìj atomiche. 

“ __ 

Delegazione algerina 
! a Bagdad 


Cìu en-Laì e U Nu partecipano 
alla « festa dell’acqua » a Rangun 





dire la nreiriri/inne della HATII (Inghilterra) — Eddle Corhran, uno dei più popolari raiitanti amerlc-oni di Rock and Roti, è morto oggi aH’uspedule 
nuova eiierra Per mie* f^Hle multiple riportate In un Incidente autumobllUtico. Corhran e tre passeggeri, fra cui II canlanle americaiiu di 

eléme if-ire flirittn «««l RoH. Gene Vincent, sono stali sbalzati fuori da iin taxi andato a sbattere contro un lampione per lo scoppio 

\ I , ^ di un pneumatico, mentre a grande velocità si recava all’aeroporto di Londra dove I due cantanti dovevano prendere uii 

aiilodelermina/iono <len- aereo per rientrare negli Stati Uniti. Cochran, che aveva 21 anni, c Vincent poche ore prima avevano dato un'ultima rappre- 
hono lottare tutti i lavorato- -sentazloiie airippodronio di Bristol gremito airinverosimile, applaiiditissimi. Nello ti-lefoto: a sinistra la macchina dopo il 
ri e tutti gli uomini di buon , mortale incidente e a (ic.stra una recente Immagine di Eddle Cochran 

senso dei due stati tedeschi. ._[_______ ‘ 

Il popolo tedesco deve jiote- ' 

srù"!itlonio'J..n Tcmpo inclemente e giornata tranquilla 

piopo.ste che si rinunci a _——_ 

riarmare con le armi atomi- _ ' m m m 

che i due stati tedeschi e se <> ^ ^ ■ ■ ■ 

PasouQ I960: invece del sole 

Dopo aver analizzato le Ite ■ 

prospettive che stanno da- - ^ 0 f ^ ^ 

quasi un inverno fuori stagione 

rapprofondimento dejla di- --——------—-- 

visione della Germania. ' . , , " , • * m i • • • i» i • i •• ii • i- !»• a 

frutto della politica dì Ade- A I rie.sle la « litirn » H celili) km. all tira - L affliissi) ilei ttirisli a ninna - incitlcnli alia pnn esstone di 1 lazza Armerina 

nauer. o la comprensione re-_ 

ciproea sostenuta dalla RDT. . no i. in, i . u- i 

Ulbricht .sottolinea la ncces- • Pasqua con la pioggia in gione siamo ripiombati nel- lombma » che in passalo ave- partiti 93. Il numero delle sola e a Levanto nonché nel- 

sità (Il partire diilLa con.si- tutta la penisol.i Da Roma, rinverno o quasi. va luogo alla vigilia della vettuie, compie.si i bagagliai le cinque terre. A -Moneglia 

derazione'della realtà, dèi- a Paleimo. Milano. Napoli. Tuttavia rinelemenza del Pastpia. e gli altri veicoli in ariivo hanno piantato le bianche 

l'esi.stenza cioè di due sia- Firenze, Genova le .ste.s.se tempo non ha poi scoraggia- U volo della colomba me- e partenze e .stato di 22 mila, tende i primi campeggiatori 

ti lèdeschi e della necessità notizie invernali; eieln mol- lo troppo i turisti nostrani e tallica e riuscito benissimo e II movimento del periodo in località « La Secca >. 

elle essi si riavvicinino. E’ to mivolo.so. precipitazioni stranieri A Roma oltre ceii- i fiorentini hanno cpiiniii po- pasquale Ila fatto registrare a. Piazza .Armerina' (En- 
in con.siderazioiie di ciò. che piò o meno alihondantì e tornila turisti sì calcola sia- luto Darre buoni aii.spici da anche un primato di lini- ,,n) durante la proces-sione 
la RDT. per quanto Berlino persino (pialchc temporale, no arrivati por tiascorrere contrapporr^ alla inclcmeii- gliez/a; due dei treni stra- qj Pasqua sono scoppiali 
Ovest faccia parte del suo A Trie.ste ieri maltm.a In nella capitale le ferie pa- za del tempo. ordinari apprestati per Ve- incidenti, nel coi so dèi 

territorio, è pronta a studia- bora ha pre.so .i soffiare sui squali. Notevole, contempo- Il «brindellone», il carro nezia erano composti di 23 quali è rimasto contuso il 

re la coslitii/ione dei setto- cento cliilomeli i aH'ora men- lancamcnte ì’esodo dei ro- così cliiamnto dai fiorentini vetture, per una lunghezza romand.ante della tenenza 


BAGD.AD, 17 — l'na dele.ga- 
zione del governo provvisorio 
.liberino, diretta dal vice pre- 
.'idc^itc del consiglio e mmDtro 
degli esteri Kriin Belkacein. e 
giunta in serata a Bagdad, ac¬ 
coltavi personalmente dal pre¬ 
sidente del consiglio Irakene 
gen. Kasòem 


re la costituzione dei setto- cento cnilomeli i all ora men- l ancamcnle i esodo dei ro- cosi cniamaio tiai imreniini veiuirc. per una ‘Ungiiez/a* j.()ii,and.ante della tenenza 
ri occidentali in « città 11- tre hi temperatura scende- mani verso io località vicine, fin dai primi tempi della di oltre mezzo chilometro, carabinieri. Egidio Zum- 
hera ». da smilitarizzare con va irìipielosamente. In Cam- mela tradizionale dei giorni cerimonia, e giunto in piazza Traffico assai intenso sul- gruppo di persoim 

tutte le necessaiio gaianzie. pania, snll'altipiaiio del Ma- di festa. del Duomo trainalo dai bian- le grandi strade della peni- coleva recare in processio- 

Una soluzione deve essere tese, si registravano sette Grande folla, come di con- chi buoi e preceduto dai fi- sola. Sulla via Aurelia nella ng aneli, j cosidetti « san- 

trovata: • le ste.sse potenze gradi .sotto zero ' siieto, si è raccolta a Piaz- giiranti negli antichi costu- giornata della vigilia sono mni >, c" cioè gro.sse statue 

occidentali hanno riconosciti- A uno .settimana di di- za S. Pietro per ascoltare il mi del ’300 e del '400, ac- passate oltre 25 mila niac- dj cartapesta raffiguranti i 
to che l’altnale situazione di stanza dalla primaverile messaggio del Papa. .A Firen- compagnato dal rullo dei chine. 12 apostoli che* erano'sta'e 

Berlino ò anormale. giornata della domenica delle ze. in piazza del Duomo, si tamburi c dagli squilli del- ieri si è avuto il passag- inestit»’ nella chiesa 



re la comprensione fra i due 
stati tedeschi ed avviare a 
soluzione i vari problemi, la 
partecipazione dei due stati 
tedeschi alla stipulazione 
del trattato di pace. Inoltre 
propone il loro graduale av¬ 
vicinamento attraverso una 
confederazione. 11 segretario 
della SED smentisce poi die 
la confederazione sia impos¬ 
sibile per il fatto che i due 
stati hanno regimi sociali 
difTerenti: non in (piesto sta 
la dilllcollà, egli dice, bensì 


«Datemi 30 milioni 

Icampanile di Giotto e dii 
^ _ _ - _ ’ tutte le chiese fiorenli- 

B J _ _ ne suonavano a distesa, 

Scili Q I^J » In «colombina», percor- 

«iTMBBwa mwm 5 ^, j, metallico teso 

• —-:- •- - ■ ' dall’altar maggiore di San- 

, ... .* Il ta Maria del Fiore alla piaz- 

il ricattatore, probabilmente un folle, arre- za dei Duomo, ha raggiunto 

italo mentre cercava di ritirare la somma c„,ó ^’l'"‘fuoco" « moriS 

; ^ • ed è tornata al punto di par- 

PARMA, 17. — Un giova-idal recente ratto del figlio All’arriv’o della «co- 

_t. ; ♦_ A I I..t 1 r_ n—_ a_ InmVkinri ». »4n1 


listerò di San Giovanni rea- gna. Sestrj Levante. Riva P riuscita a penetrare 

lizzate dal Ghiberti. Trigoso, Moneglia e Bonas- interno del tempio tm- 

Mentre le campane del ____ po.ssessandosi dei simulacri. 


11 ricattatore, probabilmente un folle, arre¬ 
stato mentre cercava di ritirare la somma 


RANGUN — Il primo .niiniBtro c|hesr. Clu en-LaI atlualroente 'impeanaln in rallpqiii 
rol suo collcRa birmana, U Niì. ha parteoipalo con i suoi ospiti alla < testa dril'arqua », 
durante la quale, scrondo la'tradizione,. 1 birmani si Innatfiann reciprocamente con pom- 
’ -pc'. secchi e reciplenll di acni .genere. 


nel fatto che Bonn attua mia aveva inviato una del miliardario Peugeot; in- lombma» se levato dal 

politica militarista e re\an- },.(((.(■,, minatoria alFarcive- latti la «tecnica* dell’arre- «corro» un fragore dì pe- 
•scista. mentre la RDl c uno jj Parma, mons. Col- stato — che in realtà è sta- ® mortaretti mentre la 

stato pacifico dove u e le ingiungendogli di far de- ta applicata in modo grosso- applaudiva entusiasti- 

ftirze niilitarisle .sono stalo lano, tanto da far pensare ^ra uno .sventolìo fe- 

sconti lo. jjj jjjj ^ stalo arrestato che ci si trovi di fronte ad di fazzoletti. Infine, in 

D’altra parte conclude Ul- „eiia (pattinata da un griip- un maniaco — ha dei punti oima al carro, sono compar- 
bricht. richiamando i lavo- p,, agenti della Questura in comune con quella dell’or- con deUe piccole girando- 
ratori a lottare uniti, non vi ^ carabinieri. I-a fantasia mai celebre « kidnapping » * colon 

è altra possibilità che la con- giovane —■ identificato francese. II Bottazzi aveva cd il giho di Firenze, 
federazione se non si 'noie jj 26.enne .Arrigo scritto ieri a mons Colli che località balneari lo 

una guerra e se si e in cres- pottazzi, di San Secondo -Si non avesse fatto conse- •'^Ihisso dei turisti è stato 
sali alla riunificazione. Parmense — era staLa col- gnare, nel modo indicato intenso e non sono 

GIUSEPPE CON.4TO pila, con ogni probabilità, nello lettera. 30 milioni in pc^imeno mancati quelli che 

__ ' un bar cittadino entro le P^ 

^ ^ " 10 di questa mattina, avreb- , '’Pfdal di inaugurare la 

K i>i» fattn Kaltari» una chies.a Stagione dei bagni. A \ e- 


Da una folla di oltre quattrocento persone 


Strappata q Londra la bandiera del Sudaffrica 
all'arriYO d i una squadra sportiwa airaer eporto 

: VersonalUà. tinuìriaine: chiedono il richiamo deH'amlKLsciatore VSA\da Johanneshitrp — I^n protesta deU'Fjtiopin 


he fatto saltare una chiesa 
del centro.. La Curia, d’in¬ 
teso con la-polizia, provve¬ 
deva, a far depositare nel bar 
indicato una grossa borsa 
contenente carta straccia. 

Puntuale, alle 10 il Bot¬ 
tazzi Si è presentato a ritira- 


nezìa si calcola intorno ai 
centomila il numero dei tu¬ 
risti pasquali. 

Sono arrivati con 24 tre¬ 
ni straordinari e quattro tu¬ 
ristici provenienti dalla Svìz¬ 
zera. dair.Austria. dalla Gor¬ 


re la borsa lasciata per hii. e dall Inghilterra e 

ma non ha fatto a tempo ad ^ autovet- 

uscire ■ dal • locdle che lui .^ pullman. Anche 
grupt>o di agenti in bdrghe- ‘f*’*’ nonostante la sorpre.sa 
se si è precipitato su di lui. conti- 

ìmmobilizzandoio. Il Bottaz- ‘IV ^ * arrivi alla stazione 

7 ? fp'.'ltfrk 5n »apr*^ct/'k a rvrkrtn-» LllCI3 (CITCS 10 Rlìln 


LONDRA,- 17. — Oltre venuta per ristabilire l'or- motivi razziali. I.a «croce gli Stati Uniti. con notevole discapito por i Inatto m arresto e fwrta- 

quattrocento persone hanno dine. - -.- *• fiamnicggiantc * è generai- Tra i firmatari della lette- negozianti delia Oneslura. 

inscenato ,oggi all'aeroporto - Un’altra_ manifestazione mente ritenuta il simbolo del ra figurano tl sen. Hubert A Raleigh. nella Carolina del Si e limitato a fornire n.spo 

di Londra una grossa dima- ostile nei confronti della klu klu klan. Torganizzazio- Humphreg, aspirante alta * ®f jin j.aiu-,» ha colpito .dia ste cta sivc. __ 

straziane contro la politica squadra sudafricana di cri- ne razzista operante ■ neph candidatura '’l" \^:^pariccipa:n .td^nna(fin^ot^r 3 - A * R I J 

razzista del governo suda- cket ' è stata inscenata più Stati 'del Sud degli Staf le elezioni presidenziali, il zione astien e à dei negri ^99* ® RClgi’OOO 

fricano in occasione dell'ar- tardi aìVarrivo dei giocatori Uniti e che alcuni razzisti sindacalista Walter Rcuther _ ii 

rivo della squadra sudafri- in un albergo del West End innfc.<i hanno adottalo. presidente del sindocnto In- , - “ 


zione astien e a dei negri 


rivo della squadra sudafri- in un albergo del West End inplc.si hanno adottalo. presidente del sindocnto (o- 

cond di cricket, l manife- londinese. Anche in questo ' Da Washington si è appre- voratori delle industrie auto¬ 
stanti agitavano cartelli e raso i dimostranti agitavano so che Eleanor Roosevelt, ve- niobilistirhr ed il leader ne- 

strisctoni con scritte antiraz- striscioni c lanciavano grida dova del defunto presidente grò dclT.Alahnma dr. Martin 

ziste e lanciavano parole ostili verso la politica di della Confederazione c più Liither King, 

d’ordine contro il governo « Apartheid ». - - di sellnnto altri eminenti rn'oltrn solenne protesto 

di Johannesburg. • Una croce di legno fiam- personalità omerienne. hftn- contro il razzismo nel siido- 

.AlTesterno dell’aeroporto meggiante alta circa 2 metri no scritto al segretario di frica è stata espressa da!- 


Ancora una vittima 
dell'otomica 
di Hiroscima 

TOKIO. i7 — SI h.a noli- 


4 4 ca s cc.r 441 C1 a c ^ acca *a*V • «*• 

lo nei locali della Questura, '''^ggiaton) e in particolare 
5 i è limitato a fornire ri.spo- «'* P's^zale Roma, dove nelle 
ite ctasive. ultime ore della mattina .so- 

-1— -- no giunti circa tremila .au- 

Oggi a Belgrado 

Qna.si al completo gh al- 
. Il congresso berghì. sopratutto quelli che 

«Jsll'all^nftva offrono un soggiorno alla 

oell alieanso purWUa dei turisti di media 

tOCiolista capacità economica che. co- 

-^ me ad ogni Pasqua, sono i 

BELGRADO. 17 — Doni.mi più niimero.si sulla lagun.a. 

.Mie.inza Soci.iìi.it.i del popvilo ^ Stazione Centr.tle di 
Invoratore della Jiigo^i.ivia. '.a 'lilano nei giorni immcdi.T-! 


miontl vessillo del loro pae- A Nottinp tUlU due anni consuìtaziom e che, venga- sere condotta audacemente -i t «fKwta nel 1S45 strarìicri. Uampionana sono 

se, cfic è stato sfroppoto dal- fa, come è noto si cerifìcoro- no .sospesi gli acquisti di su Itifli i fronti *. * v «i pre\ist.a una reLazio.'.e del arrivali in tale periodo 120 

la folla. La polizia è inter- no incidenti, provocati, da Oro sudafricano da parte de- Infine a Città del Capo il durame ie«pio»ione Presidente Tito treni straordinari e ne sono 

_^ _ _ __• re.sroro anoUcano Joost de priina bomba atomica. — - ,—| -- - _ 

isss^sss Bìank. ha dichiarato oggi donna era apparentemente 

Straordinario esperimento «ovieUc o E"*«*"do »n acque olande»i 

. • politica dell « f.parthcid * fj.sfarono però nuovamente ■ > _ ■ ■■ 

Viaaaeremo nel cosmo ''''' H8V6 tcd^cB inBlbsTBi 

Mm VIOLENZE *** lllrtwelma. in rapporto la bandiera con la svastica! 

«BAnzn niirAccniCiri# -_-r_ ro» rMi.io.ioM «imkik, d.i _- 


Viaggeremo noi cosmo 
senza invecchia re 

Provata coi raggi gamma la terza fase della relatività di Einstein 

MOSCA, 17. — La Praodala costruire un veicolo spa-ila Pravda è stato condotto a 
rivela che gli scienziati so- ziale in grado di viaggiare Mosca dallo scienziato Crod- 


VIOLENZE 
RAZZISTE 
IN GEORGIA 

ATLANTA, IT. — Nuovi epi¬ 
sodi di violenza sono avv-enu- 
ti nel Sud deeli Stati Uniti a 


Non va pagato 
un doppio canone 
per le radio 
portatili 

La RAI e pii Uffici del 
registro si stanno impe¬ 
gnando in una nuova 
azione vessatoria nei con¬ 
fronti degli abbonati alle 
radio audizioni i quali, 
come è noto, pnpano un 
canone assolutamente 
sproporzionato alla pre¬ 
stazione. 

I colpiti, questa volta, 
sono i possessori di appa¬ 
recchi portatili, le radio¬ 
line a transistor che negli 
ultimi tempi hanno trova¬ 
to larghissima diffusione 
anche grazie al dumping 
esercitato per questo pro¬ 
dotto da imprese giappo¬ 
nesi. Or bene, la RAI e gli 
Uffici del registro hanno 
cominciato a imporre ni 
possessori delle radio¬ 
portatili un abbonamento 
specifico anche quando 
essi ne paghino già uno 
per l’apparecchio nor¬ 
male. 

Si tratta di una misura 
chiaramente illegale e co¬ 
me tale deve essere re¬ 
spinta c impugnata dagli 
interessati. La legge su¬ 
gli abbonamenti alle ra¬ 
dio- audizioni stabilisce 
che l’abbonamento è cali- 
do esclusivamente per la 
detenzione di apparecchi 
nel domicilio o indirizzo 
indicati nel libretto di 
iscrizione. Il decreto inol¬ 
tre precisa che il titolare 
del libretto ha diritto a 
detenere onche più appa¬ 
recchi quando questi sia¬ 
no di proprietà dello stes¬ 
so utente e siano tenuti in 
un unico domicilio. 

Ln RAI sostiene ora che 
Ir radio a transistor, in 
quanto portatili, vengono I 
spostate dal domicilio 
dell’utente. Il cavillo è 
trasparente in quanto un 
oggetto trasportato tem¬ 
poraneamente per strada, 
su un spiaggia, in (reno o 
a una partita e riportato 
poi a casa dal proprieta¬ 
rio non cambia per questo 
domicilio. 

La capziosità della RAI 
e degli Uffici del repisfro 
è inoltre avvalorata pro¬ 
prio dall'ultimo comma 
dell'art. 7 della legae sul¬ 
le radioaudizioni che sta¬ 
bilisce come unica ecce¬ 
zione che nel numero de¬ 
gli noparecchi che * po'- 
sono essere detenuti con 


possessandosi dei simulacri. 

I ' « santoni ». però, non 
hanno sfilato per le strade 
del paese in seguito all’in¬ 
tervento dì nuclei dì agenti 
di P.S. e carabinieri fatti 
affluire da Enna. 

Numerosi anche gli inci¬ 
denti stradali, dovuti in gran 
parte alla pioggia, che ha re¬ 
so vìscido l’asfalto. Le più 
gravi sciagure si sono avu¬ 
te a Pisa e a Bari A Pisa, 
sulla statale 67, una ”500" 
con una intera famiglia a 
'cordo, dopo aver sbandato 
paurosamente, è andata ad 
urlare contro un pullman 
della linea Pisa-Pontedera. 
che Fila scaraventata fuori 
strada: Giovanna Cellerìni. 
di 29 anni, è morta insieme 
al figlioletto Marco, di 4 
anni, mentre sono stati ri¬ 
coverati in grave stato suo 
marito Moreno Chelotti, di 
30 anni, e i genitori di Ini. 
Domenico Chelotti e Nella 
Vaselli. 

A Bari, sulla statale 100. 
vittima dell’incidente è sta¬ 
ta una famiglia francese, 
la cui auto è andata a fini¬ 
re contro un albero. Un.a 
bambina. Elène Faurè. di 6 
anni, è morta sul colpo. Il 
padre di Elène e una .sua 
>oreIlina sono gravi. 


L'.\.1.A. 17. — l'n r.'morchia- ha dentato viva :nd .gnaz.onc gli noparecchi che < po'- 

- ‘oro il - Greta -. è nell'op n onp piibbl.c.-i .sono essere detenuti con 

|f nisciov in Allltria pre.<cnt.a;o .en ah.i front era In Olanda o ;n Danimarca, un unico libretto non sono 

in #««a»iri» olandese wn la bandita del Pac«i che fanno parte dell.-» .-impresi quelli applicori 

M MMAatex .erzo roich a prua e. bone in N.ATO. s segue con ev.dento 

in luglio O ogesto ,.= 5 ,^ band,era d.sag.o la tendenza sempre più "‘abilmente sulle autovc- 

..y-, ~ Z j con la croce uncinata La poli- sp.cc.v.a della Germania fede- motoscafi, ccc. *. 

MOSC.A. 1,. — Radio Mos^I^jj ^ dogana olandese han- ^ale a sotto!.neare :1 - molo - . Poiché le radio portati- 

1 annuncialo qiie.sta sera no r fiuta’o il p.assagg o al ri- de’l.i sua m.arlna. in rapido li non sono infisse slabil- 

pressnlente del consiglio so-1 ^ ^ sv.lupp.a. nel Mar del Nord e mente neppure sulle au- 


vità. Com’c noto, in base ore mentre quelli rimasti mostrato che i raggi gam- 


agosto I-a data esatta della vi- morchlatore 


Ieri, il tVelf, d. .Amburgo, 
.j V r:fcnva che il v-ce-amm ragl.o 

Ruge. capo d. Stato magg ore 
poiiz.a olan- f^^xc navali della Ger- 

messo al n- mania occidentale, ha ch.esto 
superare la negli Stati Uniti dj a\'ere a sua 


a -questo principio.- esl- sulla 'Terra vivrebbero con- ma, raggiungendo il campc jn segno di protesta i negri sua, che avviene dietro invito frontiera, n ministero degli disposizioni, navi di seimila 
ste 1® possibilità che, una temporaneamente 80 anni. di gravità, hanno cambiato hanno boicottato in (l^uesti g-.or- del cancelliere . Raab, verrà esteri olandese è stato Infor-Itonnellate, munite di missili, 
volt® che Tuomo si® riuscito L'esperimento cui accenn® la-lunghezza. ni d» festa i negozi dei bianchi fissata I^ù tardi. mito del grave episodio, che'per assolvere a tale comp-.to. 


^.abilmente sulle autovet¬ 
ture. motoscafi, ecc. *. 

Poiché le radio portati¬ 
li non sono infisse stabil¬ 
mente neppure sulle au¬ 
tomobili (in questo caso 
'a richiesta di un secondo 
abbonamento sarebbe 'e- 
oalc) la pretesa che la 
R.Al e alcuni Uffici del re¬ 
gistro hanno cominciato 
ad avanzare appare sen¬ 
z'altro infondata. 
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